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La candidatura dell 


lia Presidenza della Camera 


Il Consiglio dei ministri 
5 ROMA, 2, sera. 

Il Consiglio dei ministri è tornato a riu- 
Mirsi stamane alle 10.80 a Palazzo Bra- 
Schi, sotto la presidenza dell’on. Nitti. 
La riunione è durata tre ore circa. 

Dopo un breve esame della situazione 
internazionale, il Consiglio ha affronta- 
to la questione che principalmente ha te- 
nuto oggi occupata la riunione, quella dei 
postelegrafonici, per la quale vi era sta- 
ta una conferenza prima che si imizias- 
se il Consiglio, nel gabinetto del comm. 
Magni, tra il ministro delle Poste, quello 
del Tesoro e i rappresentanti della Fe- 
derazione, che erano accompagnati dal- 
l'on. Ciccotti. 


La questione dei postelegrafonici 
® il problema delle terre liberate 


La Federazione insisteva grandemente 
‘nella concessione integrale delle duecen- 
to dire mensili a tutto il personale indi. 
stintamente, nella revoca dei procedi. 
menti disciplinari, nell’approvazione del- 
la riforma mediante decreto-legge e nel. 

« la abolizione degli emendamenti propo- 
sti dall’on. Alessio, che mettono alcune 
restrizioni al passaggio nei ruoli organi- 
ci del personale assunto. durante la 
guerra. 

L'on. Paratore intende, invece, conce- 
dere alcune indennità mensili, ma non 
nella ‘misura richiesta dalla Federazio- 
ne, e che, sembra, vadano dalle 120 alle 
150 lire, ed intende far pagare a rate 
mensili le giornate di sospensione dalla 
Rega, Fer il terzo e quarto punto l’on. 

aratore sarebbe perfettamente d’accor- 
do con la Federazione, ed il decreto-leg- 

ge per le riforme sarebbe pubblicato il 

d corr. 

D'un altro problema importantissimo, 
s’è nuovamente occupato stamane il Con- 
siglio dei ministri, quello delle terre libe- 
rate. Nel pomeriggio di ieri il ministro 
on. La Pegna, conferì lungamente con i 

“rappresentanti del Credito per ottenere 
delle garanzie specialmente in merito 
alla complessa questione del risancimen- 
to dei danni di guerra. 

Stamane. il ministro ha informato i 
suoi colleghi, ed ha sottoposto alla loro 
approvazione alcuni provvedimenti che 
si riferiscono, appunto, sia al riconosci- 
mento dei danni di guerra, che alla so- 
luzione del problema delle térre liberate. 

Nel Consiglio s'è pure parlato dei pri- 
mi risultati dell'inchiesta sugli scandali 
e dei provvedimenti che saranno adotta- 
ti a carico di funzionari, salvo le respon- 
sabilità di carattere giudiziario. I mini- 
stri si sono occupati nuovamente dei ri- 
sultati dell’inchiesta per i dolorosi fatti 
di Roma e del movimento di Prefetti. Co- 
me è consuetudine, è stata data facoltà 
al Presidente del Consiglio di adottare 
i provvedimenti del caso, E' stato già 
reso noto il provvedimento a carico del 
questore di Roma, ma sembra che sia 
stata riconosciuta anche la responsabi- 
| lità dell'attuale direttore generale della 
PP, .S. comm. Quaranta, il. quale anche 
. dovrà lasciare l’alto ufficio che occupa. 

E° continuata, poi, in seno al Consi- 
glio, la. discussione sul programma del 
Governo. Sono stati esaminati special- 
mente alcuni punti programmatici sui 
quali non regna il massimo accordo fra 
tutti i componenti il Gabinetto. La di- 
Scussione continuerà domani. 


La ripresa parlamentare 
e il nuovo Presidente della Camera 
Per quanto si riferisce alla riapertu- 
| ra della Camera, i ministri avevano dato 
mandato di fiducia all’on. Nitti, e que- 
sti era intenzionato ad iniziare i lavori 
parlamentari il giorno 8. Ma la data ha 
subìto lo spostamento di un giorno, e la 
Camera si riaprirà il giorno 9. Domani, 
forse, l'on. Nitti avrà un colloquio con 
l’on. Orlando e subito dopo sarà pubbli- 
cato l'ordine del giorno della prima se- 
duta. i 
Si è, intanto, alla ricerca di un Pre- 
sidente, perchè l’on. Orlando insistereb- 
be nel (proposto di dimettersi. Nel Con- 
‘siglio di stamane si è anche accenna- 
to a questa possibilità. A Montecitorio si 


diceva che il candidato più quotato per 
‘l'alto seggio, sarebbe l’on. Meda. Infat- 
‘ti l'autorevole parlamentare ha dimo- 
istrato di presiedere con imparzialità ed 
energia l'assemblea, ma la sua candida- 
tura incontra qualche opposizione fra i 
‘gruppi di sinistra, specialmente fra i ra- 
dicali. È ; 
| Qualcuno parla anche di una candida- 
tura dell’on. Facta, ma sì tratta di voci. 
Intanto si afferma che l'on. Nitti fa- 
Tebbe insistenze presso l.on. Orlando per 
indurlo a recedere dal suo proposito. 
Nella riunione di stamani, terminata alle 
113.30, i ministri si sono pure occupati di 
‘affari di ordinaria amministrazione. 
— un È 


Una sottoscrizione nazionalista 


per difendere le aspirazioni italiane 


ROMA, 2, sera 

La Giunta esecutiva dell’Assotiazione na- 
Zionalista pubblica un comunicato nel quale, 
riferendosi alle famose circolari diramate 
dall’on. Nitti alla vigilia dei fatti di Roma 
decide di «rispondere alla calunnia, che of- 
fende l’Italia 6 la Nazione, domandando a- 
gli italiani di dare essi la prova che, non 
‘oro straniero, ma, come già la vita ed i be 
mi spesi nella guerra, cuore 6 volontà ita- 
liani vogliono difendere Fiume e la Dalma- 
Zia fino alla compiuta liberazione. E poichè 
a causa deve ancora vincere l’esitazione e 
‘indifferenza di molti, è aperta una sotto- 
Scrizione perchè sia intensamente continuata 
son i nostri fratelli adriatici l’azione diretta 
ad impedire qualsiasi altro tentativo di tra- 
Mimento, dei quali l’ultimo fu troncato a 

allanza.» 

1 fondi saranno raccolti, e quindi impie- 
gati, da un comitato costituito così: on. 
| \îonte Piero Foscari, presidente, sen. Anto- 
| nio di Prampero, on. Francesco D’Ayala, 


| maggiore Giovanni Giuriati, Federico Vale- 


tio Ratti, Roberto Forges Davanzati del 
l'Idea Nazionale, avv. Cortado Gasperini, 
tomm. avv. Mario Manchini, dott. Armando 
| Zanetti del Giornale d'Italia, cav. uff. Car- 
lo Picasso, tesoriere. 

e sottoscrizioni saranno pubblicate dal- 
l’Idea Nazionale e le' schede, a sottoserizio 
Me chiusa, saranno consegnate in custodia 
Alla città di Zara. Siascuno risponda ita- 
SEMO all’oltraggio fatto alla italia- 

ità. 


3 La protesta dei radicali 
L'associazione radicale romana ha appro- 
Vato all'unanimità i seguenti ordini del 
Riorno: 5 
«associazione, radicale romana, si asso- 
Cia al sentimento di dolore e di indignazione 
Che da intta l’Italia si solleva contro il reato 
i lesa italianità che il Governo ha consu- 
ato nel quinto anniversario dell’entrata 
ell'’Italia in guerra, soffocando nel sangue 
lo pubbliche manifestazioni di patriottismo, 
ordinando l'arresto di quanti non hanno 
Alia olpa che desiderare il riconoscimento 
della italianitàn. 


on. Meda a 


«L’associazione radicale romana esamina- 
ta la situazione politica creata dalla parte 
cipazione di alcuni deputati di un gruppo 
radicale ad un Governo che, per la sua origi- 
ne e per la preminenza programmatica che 
vi hanno i rappresentanti del Partito po 
polare, è in aperto contrasto con le tradi- 
zioni più pure delle idealità democratiche, 
deplora che tali deputati abbiano così sva- 
lutato dinanzi al Paese il Partito cui dicono 
di appartenere e che non hanno il diritto di 
rappresentare. 


Una interrogazione del sen. PUllò 


Il sen. Pullè ha presentato la seguente 
interpellanza: «Il sottoscritto chiede al Pre- 
sidente del Consiglio ed al ministro degli 
Interni se considerino reato in Italia essere 
italiano di Fiume e di Dalmazia». 


Funzionari puniti per l’arrasto dei dalmati 
ROMA; 2, sera 

L'Avanti afferma che il Consiglio dei mi- 
nistri ha deciso anche il collocamento in 
posizione ausiliaria dol generale Croce co- 
mandante in capo della Guardie Regie. 
L’Idea Nazionale scrive che in seguito 
alla rigorosa inchiesta che il Procuratore 
del Re sta facendo sull’arresto dei dalmati 
è giunto l’ordine di trasferimento di tre 
commissari responsabili di avere applicato 
troppo rigorosamente l'ordine dell'arresto 
dei dalmati e dei fiumani. I tre commissari 
colpiti dal provvedimento ‘odierno sono il 
cav. Gianni Trapani, il cav. Prefetti ed il 
cav. Rivalta. 


tr 


I Popolari e gli oppositore Gabimtto 


ROMA, 2, sera. 

.Il Corriere d’Italia, rispondendo ad aleu- 
ni commenti del Tempo, che ammettono una 
possibile ribellione da parte di quei deputati 
che non si mostrano favorevoli ad una com- 
binazione Nitti, fa seguire queste importan- 
ti dichiarazioni: «Siamo abbastanza capa- 
ci dei metodi e delle esigenze a cui suole 
ttarsi una campagna di opposizione per 
meravigliarci di tutto ciò, e non staremo a 
perdere tempo nella confutazione di simili 
argomenti, limitandoci a ripetere che a de- 
cidere la loro' partecipazione al Governo, i 
popolari hanno tenuto presente soltanto gli 
interessi del Paese. Che ci sia chi, trasci- 


le pervertire lo Stato e la Società, turbam- 
do il Paese con feroci campagne parlamen- 
taristiche, che vi sia chi questo faccia ‘con 
la pretesa di far bene, quando, invece, è 
chiaro che non fa se non accrescere i pericoli 
d’una nuova rovina, è cosa alla quale noi 
possiamo assistere con profonda melanco 
nia, ma che mon ci riguarda personalmem- 
te. I popolari vogliono conservarsi puri da 
questa. degenerazione politica, immuni dal- 
le responsabilità gravissimo che altri, pre- 
tendemdo di parlare in nome dei cosidetti 
partiti dell'ordine si addossano con tanta 
leggerezza: ed essi sono e sarammo estranei 
a questa lotta selvaggia, che si dà, non sul- 
la base di programmi e di idee, ma di ran- 
cori, personali. Faccia dunque la stampa di 


tenda di mettere in imbarazzo i popolari 
che sono proprio al disopra di questa in- 
composta «melée» ed al disopra intendono 
mantenersi, continuando semplicemente “a 
fare il loro dovere verso il Paese. Quanto 
al resto i fatti dimostreranno la vanità del- 
le-insinuazioni del Giornale del Mattino. 
La disciplina di partito sarà intesa dai de 
putati popolari domami alla Camera; così 
come è intesa da tutti i gregari del parti 
to stesso. Ne prendano pur nota fin da 
oggi i giornali che vorrebbero soffocare in 
‘asce il nuovo Ministero. Per riuscire a que- 
sto tentativo non c’è niente da fare, perchè 
da. questa parte non ci sono idolatrie o fobie 
per questo o quell'uomo politico, e soprat 
tutto non c’è nessuna voglia di secondare i 
nuovi istinti di anarchia dei partiti borghe- 
si. C'è soltanto — ripetiamo — la piona 
volontà di compiere il proprio dovere». 


ll movimento dei Prefetti 

ROMA, 2, sera 

Con R. Decreto in data odierna è stato 

disposto il seguente movimento di prefet- 
ti: Bonfanti Linares comm. dott. Corrado, 
prefetto della provincia di Mantova, collo- 
cato a disposizione del Ministero dell’Inter- 
no: Moroni comm. avv. Amedeo, prefetto 
della provincia di Ascoli Piceno, destinato 
a Mantova; Errante nob. dei Baroni gi 
uff. dott. Celidonio, prefetto a riposo, ri- 
chiamato in servizio e destinato ad Ascoli 
Piceno; Mori comm. Cesare, prefetto a di- 
sposizione del Ministero dell’Interno, in- 
caricato di reggere la Questura di Roma, 
cessa dall'incarico stesso, ed è destinato in 
missione in Sicilia per la repressione del 
l’abigeato. 3 


— 00 


ROMA, 2, sera 

Nel pomeriggio di oggi sono incominciate 
all'Ufficio centrale delle nuove provincie le 
conferenze coi delegati dei partiti politici 
trentini sulla sistemazione politico-ammini- 
strativa della regione, 

Alla riunione, presieduta dal camm. Sa- 
lata, parteciparono il Commissario Generale 
on. Credaro, il senatore Zippel, sindaco di 
Trento; l’on. Conci, i presidenti della Ca- 
mera di Commercio di Rovereto e del Con- 
siglio provinciale di agricoltura di Trento, 
e tre A oliecati per ciascuno dei partiti li- 
berale, popolare e socialista riformista, e 
quello dei contadini. _ 

Erano presenti anche il prof. Colmano e i 
deputati De Gasperis, Gentili, Petelong el 
Viesi. Le conferenze continueranno domani 
e dureranno sicuramente parecchi giorni. 

so 


La ripresa dei pro cedimenti penali 


sospesi a causa della guerra 
ROMA, 2 sera 
Con decreto 10 giugno 1915 era stato di- 


sposto che tutti i procedimenti penali, dei 
quali il normale svolgimento fosse ostacolato 
da ragioni di servizio militare, o da altre 
cause dipendenti: dallo stato di guerra, ri- 
manessero sospesi e potesse agli imputati 
essere concessa la libertà provvisoria, anche 
fuori dei casi ordinari preveduti dal codice 
di procedura penale. 

Venute ora a cessare le circostanze che re- 
sero necessaria durante la guerra l’anzidetta 
disposizione, con recente decreto 8 aprile 
1920, questa fu abrogata, disponendosi che 
gli anzidetti procedimenti penali riprendes- 
sero il loro corso. 

E° sorto, però, in taluni casi il dubbio se 
coll’emanazione del decreto 8 aprile dovesse 
anche togliersi il benéficio della libertà prov- 
visoria. giù concessa. Il guardasigilli, atte 
nendosi all’interpretazione più benigna, e 
contemperando gli interessi della giustizia 
con le eminenti ragioni di equità che milita- 
vano a favore di tanti giovani che fino ad 
ora avevano prestato il loro braccio alla Pa- 
tria, con una sua circolare ha richiamato in 
proposito l’attenzione dei procuratori gene- 
rali delle corti di appello affinchè lazione 
del pubblico ministero presso le autorità giu- 
diziarie sia indirizzata nel senso che, pur ri- 


mettendosi in corso il procedimento penale, 
resti fermo il beneficio della libertà provvi- 
soria. (Stef.) 


Il generale Croce collocate în ausitioria: 


nato dalla sua passione politica, chiuda gli | 
occhi nivolto ai gravi pericoli del momen- | 
to, e non esiti a fare il giuoco di chi vuo-' 


opposizione. il suo: mestiere, ma non pre | 


i ; 
hi sta È nni 
Per la denuncia della imposta sti palvimonio 

i ROMA, 2 sera 

Scaduto col 81 maggio il termine per la 
denunzia della imposta sul patrimonio, fu 
disposto che gli uffici considerassero tempe- 
stive le dichiarazioni pervenute fino a tutto 
il giorno 3 giugno. Ma poichè da più parti 
sono state segnalate difficoltà di ordine di 
verso, nelle quali molti contribuenti sono 
venuti a trovarsi per provvedere alla com- 
pilazione e alla presentazione della. denun- 
zia, si consente ancora che gli uffici riten- 
gano tempestive le dichiarazioni che saran- 
io improrogabilmente presentate fino alla 
sera di giovedì 10 corr. 

Per coloro che abbiano già presentata la 
dichiarazione, o che la presentino entro il 
10 giugno, è anche consentito di poter 
grare fino al 30 giugno le denunzie già pre 
sentate colla indicazione dei cespiti che f 
sero stati ome o con le specificazioni o 
documentazioni eventualmerite mancanti. _ 


Lu discussione delle elezioni contestute 
i ROMA, 2, sera 

LÀ Giunta delle elezioni ha decisu di 
discutere pubblicamente, a cominciare dal 
giorno 15 giugno, le elezioni contestate in 
| questo ordine: il giorno 16 l'elezione del- 
‘l'on. Brunialti contestata nel collegio di 
| Vicenza, il 17 giugno Il’elezione dell’on, 


| Venisti e Guaccero nel collegio di Bari, il 


18 l'elezione dell'on. Baratta nel collegio di 
Messina, il 19 elezione dell'on. D'Ayala 
| nel collegio di Catania. 


| La commemorazione di Garibaldi 


Sulia tomba di Caprera 

| LA MADDALENA, 2 sera 

Per commemorare la morte di Giuseppe 

| Garibaldi sono giunti a Caprera il R. Com- 

missario Cangemi, società locali, le Log 

gie massoniche; le ole con bandiere, le 

rappresentanze militari con corone, prece- 

duti dalla musica della R. Marina e dalla 
musica cittadina. ; 

Le rappresentanze sono state ricevute da 
donna Francesca e da donna Clelia Gariba]- 
di, ed hanno deposto fiori sulla tomba del 
l’eroe. Hanno pronunciato applauditi discor- 
si l'ammiraglio Nola, il R. Commissario Can- 
gemi, il capitano della Marina Alia, ed ;l 
capitano dell'Esercito Gana. La commemora- 
zione è riuscita semplice e commovente. 


Il corteo di Milano 
MILANO, 2 sera 

Oggi, per iniziativa della Federazione ga- 
ribaldina, le associazioni patriottiche hanno 
ricordato l'anniversario della morte di Giu- 
seppe Garibaldi. I reduci garibaldini si sono 
riuniti in corteo in Piazza della Scala, mo- 
vendo, quindi, per Via Dante al Largo Cai- 
roli, dove sul monumento dell'eroe vennero 
deposte due corone. 

Al Largo Cairoli si sono radunate poi le 
associazioni patriottiche, il Fascio Milanese 
di Combattimento, l'Associazione degli Ar- 
diti, i garibaldini veterani, i garibaldini di 
Grecia e delle Argonne, i reduci di Menta- 
na, la Lega Nazionale, numerosi studenti 
ed una grande folla. Le associazioni recayva- 
no vessilli e gagliardetti, e la banda dei ga- 
ribaldini suonava inni patriottici. 

Sul monumento di Garibaldi hanno gie 
lato il capitano Vecchi degli arditi, e Decio 
Canzio Garibaldi, traendo dalla rievocazione 
della figura dell'eroe ammonimento per il 
presente e. affermando che lg costante fede 
della grande anima generosa deve essere in- 
citamento ed esempio in questi travagliati 
momenti della Patria nostra. 

Le parole degli oratori sono state accolte 
da applausi ed evviva. Si è quindi formato 
un corteo che al suono di inni patriottici si 
è recato in Piazza del Duomo dove si è 
sciolto, 


I reduci sul Gianicolo 
RO) 2 sera 

Oggi, in Piazza Venezia, a cura della Fe 
derazione nazionale fra i reduci della gran- 
de Italia, si è formato un corteo che si è re 
cato al monumento a Garibaldi sul Giani 
colo. Hanno preso parte al corteo, che era 
preceduto da un plotone di guardie munici- 
pali e dalla banda comunale, molte associa- 
zioni con bandiere. Al monumento hanno 
parlato parecchi oratori, tra cui l’on. Pais. 
Durante i discorsi sono giunti in automobile 
DI EEONo Peppino Garibaldi col fratello 
Nzio. 


Due aderenti al Partito autonomo 


condannati dai Tribunale militare di Fiume 
FIUME, 2, sera | 

Da qualche tempo il Tribunale di guerra è 
stato trasferito, dalla sede. che aveva al Tri- 
bunale civile, in una sede autonoma, nei lo- 
cali della ex-Citaonica (gabinetto di lettura 
croato), dove stamattina si tenne il primo 
dibattimento ‘davanti a una vera folla di 
curiosi, Si svolse il processo contro due noti 
aderenti del partito autonomo dell’ex-capi- 
tano Gotthardi, accusati di aver cercato di 
danneggiare la causa di Fiume con informa- 
zioni calunniose che volevano far pervenire 
al loroicapo a Zagabria. I-:due accusati sono 
Beniamino Papp e Erminio Loibelsberger. 
Alcimi giorni dopo il fallito sciopero generale 
politico di Fiume, il Papp scrisse una lettera, 
che consegnò al Loibelsberger perchè la por- 
tasse a Sussak, Al ponte, i post idi guardia 
ebbero qualche sospetto e incominciarono a 
visitarlo. Egli allora trasse con mossa rapida 
di sotto il cappello una. lettera e la gettò nel- 
l'Eneo. Ma la lettera fu potuta trarre dal- 
l’acqua. In essa il Papp denunciava terribili 
atti di terrorismo, che dovevano servire alla 
stampa croata e invocava il pronto intervento 
dei jugoslavi per liberare Fiume dall’usurpa- 
tore d'Annunzio. Senza rilevare la contra- 
dizione, il Papp alla lettera aggiungeva una 
nota, in cui diceva di aver in ogni incontro 
bollato l’agire infame dei dannunZiani, che 
l'avrebbero. dovuto, se non fossero delle 
faccie di bronzo, uccidere cento volte. 

Al processo, stamattina, il Papp, anche a 
nome del suo compagno, vinto dalla paura, 
dichiarò che non riconosceva il Tribunale mi- 
litare nè le autorità attuali di Fiume e che, 
come appartenente al partito autonomo, sì 
credeva in diritto di ricorrere contro gl’in- 
trusi italiani anche... alla calunnia. 
| L'avvocato militare, cap. Miglian, chiese 
per il Papp l’ergastolo a vita e per il Loibels- 
berger venti anni di carcere, Si 

La Corte condannò, invece, il Papp a 7 anni 
di carcere e 7000 lire di ammenda e il Loibels- 
berger a 3 anni. SIA0 

La sentenza è stata oggetto di vivissimi 
commenti. La stragrande maggioranza dei 
cittadini approva la severità della condanna. 
Questi residui della vecchia Austria-Ungheria, 
mascherati di autonomismo per servire meglio 
la causa croata, sono odiatissimi © un atto di 
severità che tagli corto con le loro manovre 
indegne era invocato da tutti gl’italiani. 


(A 
i : DEONTI 
Un comunista ungherese espulso. dall'Italia 
GENOVA, 2 sera 
Da qualche tempo si trovava a' Pegli l’un- 
gherese dott. Eugenio Hamburger, che fu 
‘commissario del popolo per l'agricoltura, sot- 
ito il governo «li Bela Kun, eché era fuggito 
dall'Ungheria appena fu rovesciato il Gover- 
mo comunista, Teri un telegramma da Roma 
ordinava l'espulsione dal Regno dell’ Ambur- 
cer il quale ha dovuto ritirare dall collegio 
Erin due suoi figli. Con essi e la moglie, 


fu accompagnato alla stazione e fatto partire 
per Trento, 


Arresti o infemamonti di italiani a Ragusa 


ZARA, 2, sera 

(n. d.).Il/Zivot di Spalato: riporta gli av- 
venimenti di Roma\del 24 maggio e li com- 
menta con molta acredine. Dice, che V'at- 
titudine di Nitti e Scialoja di fronte alla Ju- 
goslavia è determinata, non da sentimento 
di amicizia, ma dalla situazione interna- 
zionale. La petulante propaganda contraria 
alle trattative dirette tra Italia e Jugosla- 
via, è fatta da irresponsabili e tende ad ab- 
battere il Ministero Nitti, per sostituirlo 
con un altro, disposto ad applicare il Patto 
di Londra. Cotesti irresponsabili possono 
condurre alla gu c ZA n 

Il Zivot pubblica poi l’elenco dei giovani 
spalatini arrestati a Roma e si scaglia vio 
lentemente contro di essi e contro gli ita- 
liani di Spalato, che si ostinano a far pro- 
| paganda per le rivendicazioni italiane ol 
tre la zona occupata. 

Conviene rilevare che giorni addietro un 
altro giornale di Spalato, chiese che l'auto- 
rità jugoslava procedesse in linea penale 
contro gli italiani. A Ragusa fu arrestato 
l’avy. Marotti, sotto l'imputazione di spio- 
ndggio a favore dell’Italia, sebbene una per- 
quisizione praticata presso di lui sia xi 
masta infruttuosa e la imputazione non sia 
iche un pretesto. A Ragusa furono praticate 
anche altre perquisizioni. L'italiano Camil 
la Serragli fu internato a, Bilek. Un altro 
italiano, certo Tolentino, fu condotto via 
da Ragusa per ignota destinazione. Lo. si 
crede internato in Macedonia. 


Conc’ nframento di inuope bavaresi a Betino 


Verso un nuovo colpo di Stato? 
ZURIGO, 2, sera 

I giornali berlinesi della sera lanciano la 
notizia che, nei dintorni della capitale te- 
desca vengono concentrati effettivi conside 
revoli di truppe sud tedesche e specialmen- 
te bavaresi. ll Berliner Tageblatt dice di 
apprendere a questo proposito, da fonte 
bene. informata, la notizia seguente: Da 
ieri l’altro le truppe del corpo Lichtschlag 
e di altri corpi liberi, concentrano nei 
dintorni di Herkener e di Fangschleuse, A 
Fiirstenwald, malgrado le proteste del bor- 
gomastro, gli ospedali sono stati evacuati; 
così pure a Potsdam, sono arrivati notevoli 
forze bavaresi. A Potsdam, il principe Au- 
gusto Guglielmo, di Hohenzollern sarebbe 
sul punto di rappresentare una parte molto 
importante. ioni o 

Per domenica sono progettati altri colpi 
di mano, che potrebbero condurre all'arresto 
dei più noti pacifisti e dei personaggi più 
influenti dei partiti di sinistra. I controrivo- 
luzionari sperano questa volta di avere dal 
la loro parte le classi operaie, procedendo 
subito ad una larga distribuzione di viveri. 
Si parla pure di, probabili progrooms. 

Non ci sembra però superfluo ricprdare 
ancora una volta, che ci troviamo in pie 
na campagna elettorale e che quindi anche 
questa volta potremmo essere di fronte ad 
una nuova manovra. La stampa tedesca lan 
cia ormai continuamente questi allarmi, che 
vanno quindi accolti con grandi riserva. 


Bela Kun va in Russia 

VIENNA, 2, sera 
(g., s.). La partenza di Bela Kun per la 
Russia è imminente. Non è ancora deciso 
quale via egli prenderà, insieme agli altri 
internati comunisti. Esistono dué possibi 
cioò che l’ex dittatore bolscevico unghe 
si rechi-in Italia, per poi imbarcarsi per 
Russia; oppure che si rechi in Germani: 
da lì si diriga in Russia. La prima poss 
trova l'opposizione del Governo italiano. 


Il complotto. militarista contro Patria 


Quel che dice il Governo di Budapest 
VIENNA, 2, sera 

(g. s.). Era oggi vivissima a Vienna l’at- 
tesa per la risposta ‘del Governo ungherese 
alle note rimostranze di Renner, per la prote- 
zione e l’aiuto finanziario accordato dal Co- 
verno di Horthy agli ufficiali austriaci che, 
alla frontiera occidentale dell'Ungheria, sta- 
vano preparando un colpo di mano monar- 
chico contro la Repubblica austriaca. 

Il complotto è venuto in Ince dopo !ar- 
resto, avvenuto a Vienna, di un tal Heynig, 
nente dell'esercito a.-u. e di altri affi- 
ciali. Costoro, apertamente aiutati dal Go- 
verno di Horthy, assoldavano nell'Ungheria 
occidentale, assegnata all’ Austria, truppe 
contro la Repubblica austriaca. 

La risposta ungherese, tende a sminuire 
l’importanza dell’incidente, assicurando che 
nell’accampamento di Zalaegerszeg sono al- 
loggiati presentemente 80 ufficiali austriaci 
în tutto, i quali sono venuti in Ungheria per 
cercarvi una posizione, perchè non. hanno 
trovato in Austria un’esistenza rispondente 
alla loro educazione. Il popolo ungher 
ospitale, ha. accordato ad essi i diritti che 
oro convengono. Il Governo ungherese non 
sa nulla di milioni spesi per una pretesa spe- 
dizione contro l’Austria e — conclude la nota 
— esso ha concesso il diritto di ospitalità 
soltanto ad mfficiali irreprensibili e non ha 
esorbitato nell’interpretazione del diritto di 
asilo, come le autorità austriache che, per- 
misero a criminali comuni di passare la fron- 
tiera, per trovare un'esistenza indisturbata. 

La risposta, pubblicata oggi, non soddisfa 
l’irrequietudine dell’opinione pubblica che, 
nell’atteggiamento dell'Ungheria, vede una 
minaccia diretta contro l’Austria. 


inleni 


TTI ? H 
Un “ultimatum,, all’Ungheria 

a LONDRA, 2 sera 
Il Times dice che una dichiarazione sarà 
probabilmente fatta dai rappresentanti a Pa- 
nigi, della Romania, della Czeco-Slovacchia 
e della Jugoslavia. In essa sarà detto che, 
a meno che il Governo magiaro non deleghi 
un uomo politico responsabile per firmare il 
trattato di pace e che si abbiano garanzie, 
che il trattato stesso sarà ratificato dal Par- 
lamento ungherese, Ja Romenia, la Ozeco- 
Slovacchia e la Jugoslavia prenderanno im- 
mediatamente provvedimenti, per mettere fi- 

ne alle tergiversazioni magiare, 


Il retroscena dei negoziati anglo-russi 


; PARIGI, 2, sera 
L'incontro fra Krassin e Lloyd George 
dà immensamente sui nervi a Parigi, Oltrè 
che lla sostanza, ciò che offende moltissimo 
è il modo col quale Lloyd Gerge ha anteci- 
pato l’incontro di 48 ore, sul momento pri- 
ma fissato. Inoltre, egli lo ha, ricevuto con 
una solennità che, non sembra adatta per 
un uomo che viene qualificato capo banda 
di briganti. In terzo luogo, si è stupiti, per- 
chò l’ambasciatore francese a Londra, non 
ebbe tempo di porge ufficialmente, al pri- 
mo ministro inglese Îa risposta negativa del 
Quay d’Orsay. 

Si mette a Parigi in rilievo il fatto che 
le trattative anglorusse si svolgono dietro 
un grande equivoco formale. Non si tratta 
di scambi commerciali, infatti, o di paga- 
menti in oro od in merci, come si va ripe- 
tendo in Inghilterra, in Russia ed altrove: 
in realtà — dicono i francesi — Krassin 
.vuol costringere l’Inghilterra a metter fine 


% 


‘| all'offensiva polacca, mentre proposito’ se- 


greto di Lloyd George, è quello di fermare 
l'offensiva bolscevica in Asia. _ . 

L'Evening Standard è autorizzata da buo- 
na fonte a dichiarare riguardo alle tratta- 
tive commerciali iniziate fra Krassin ed i 
delegati economici alleati, che tutti gli 
scambi devono aver luogo sulla base di con- 
segna di merce contro merce, per il valore 
corrispondente. Allo stato attuale delle co- 
se, non sarà accettato alcum pagamento in 
oro, non essendo risoluta la questione del 
diritto che gli antichi creditori della Rus 
sia imperiale, possono accampare verso il 
tesoro aureo russo, passato nello mani dei 
bolscevichi. ) 


feavallo era pure favori 


Un milione! di spettatorial., Gery" di Ensom 


La classica prova vinta da un “outsider, 
LONDRA, 2 sera 

Favorito da una giornata splendidamente 
estiva si è corso nel campo di Epson il pri- 
mo «Derby» dopo la proclamazione della 
pace. , 
Alla stazione londinese la folla entusiasta 
ha invaso il piazzale lungo îl quale erano pre- 
arati treni speciali per Epson. Poco dopo 
a mezzanotte, siccome i treni stessi non po- 
tevano partire che ‘alle sette del mattino, 
tutti coloro che hamno potuto farlo, si sono 
accampati néi vagoni e vi hanno passato 
buona parte della notte, e coloro che gli 
hanno trovati già occupati si sono agerup- 
pati sulle piazze in attesa della seconda se- 
rie di treni. 3 

Si calcola che dalle sette del mattino e 
mezzogiorno siano state trasportate ad E- 
pson non meno di 100.000 persone in una 
interminabile serie di treni speciali, mentre 
innumerevoli altre persone hanno raggiunto 
il campo di Epson con altri mezzi di tra- 
sporto e a piedi. er o 

Ad Epson erano oggi un milione di per- 
sone. La Compagnia Generale degli Omni 
bus ha inviato ad Epson 100 fra i più 
nuovi e lussuosi veicoli, ognuno contenente 
50 viaggiatori, i quali, avendo pagato una 
quota di tre sterline, avevano diritto non 
solo al trasporto al campo di Epson, per 
mezzo dell'automobile, ma anche alla. cola- 


zione fredda servita sull’Omnibus. 


Tutti gli zingari dell'Inghilterra sembrano 
essersi dato convegno a pson, durante 
la presente settimana, e centinaia di caro- 
vane, estremamente pittoresche sono giunte 
fra ieri ed oggi, in tempo per organizzare 
una tumultuosa dimostrazione di simpatia 
al passaggio del Re, che si è recato ad E- 
pson col tradizionale tiro a quattro, e in- 
torno al quale le donne è i ragazzi dei zin- 

ari hanno danzato e urlato per un quarto 
d'ora circa, nonostante il calore tropicale. 

La folla si è mostrata vivace e comples 
vamente assai ordinata. Le rivendite d. 
vande e commestibili hanno fatto affari di 
oro. Le corse sono cominciate alle due po- 
meridiane fra il generale eccitamento il qua- 
le è andato aumentando fino alle tre, quan- 
do sono cominciati i preparativi per le gran- 
di corse della giornata. 

Al «Derby» erano iscritti 20 cavalli dei 
quali 18 sono partiti. Il principale favorito 
era. «Petratema», figlio di «Petrarca», mon- 
tato dal fantino ‘Carslake. Intorno a questo 
cavallo, che era dato come probabile vinci» 
tore, si sono fatte moltissime scommesse. Il 
o dai «Bookmaer 
kers» che lo davano a tre contro uno.Il ri 
sultato di questa unanimità è stato, come 
può facilmente comprendersi, un immenso 
numero di scommesse per somme vistosissime. 

Vicevi nella corsa «Tetratema» non si 
è mai trovato in posizione preminente, e non 
ha mai ‘mostrato la possibilità di vincere in 
nessun punto del peri 

Al traguardo sono giunti y 1. «Spion-Kop» 
figlio di «Spear-Mint», montato dal fantino 
Smith, il quale era stato quotato a 16 contro 
uno; 2. «Archaic», quotato a otto contro 
uno; 3. «Orpheus», assoluto «Outsider», quo- 
tato a trenta contro uno, 

Queste vittorie hanno suscitato un tumul- 
to di grida e di commenti. Si crede che le 
vincite sopra «Spion-Kop» siano state anco- 
ta più numerose e forti di quanto era pre- 
vedibile, 

La giornata è finita in una perfetta festa 
campestre da parte della folla sparsasi sulle 
colline che circondano il campo di corsa. 


Le accoglienze trionfali del Giappone 


ai vincitori del volo. Roma-Tokio 
TOKIO, 1 (it.) 

L'arrivo dei tenenti Ferrarin e Masiero 
è stato per la capitale giapponese un avve 
mimento di primo ordine. Più di 100 mila 
spettatori, tra cui il ministro della Guerra 
e i diplomatici.stranieri assistevano. all’at- 
terramento, che ebbe luogo sul campo delle 
manovre di Yoyogei. Il generale Inouye, 
comandante del campo di aviazione, lesse 
un indirizzo di benvenuto, al quale rispo- 
se l'ambasciatore d’Italia, rilevando Valta 
importanza della prova aerea, che renderà 
ancora più stretti i vincoli di cordialità che 
uniscono le due nazioni. 

La stampa pubblica articoli entusiastici, 
rilevando il trionfo dell'aviazione italiana e 
inneggia alla cordiale e sincera’ amicizia 
italo-giapponese. E’ progettata una serie di 
gramdi festeggiamenti in onore dei nostri 
aviatori. s 


nAmerica prezzi oro Scsi dal 200175p.. 


PARIGI, 2 sera 

Telegrafano da New York, che la crisi dei 
ribassi che attualmente l'America sta attra- 
vernsamdo, ena latente. Essa è stata provoca- 
ta da un certo Wanamacker, proprietario di 
grandi magazzini di novità a New York e a 
Filadelfia. È - 

Domenica, 9 maggio, il Wanamacker fece 
stampare all’improv in tutti i grandi 
giornali immensi avvisi, nei quali affermava 
che per finirla col rialzo dei prezzi, aveva de- 
iso che mei suoi magazzini si vendesse il 
giorno seguente la merce con uno sconto del 
20 ‘per cento e la stessa dimimuzione samebbe 
stata fatta mei conti dei pasti presi nei suoi 
Tistoranti. Il risultato fu, che im una setti- 
mana di vendita gli introiti del Wanamacker 
raggiunsero i 6 milioni di dollari e che gli al- 
trì magazzini dovettero seguire il suo esem- 
ipio. Ora è una vera gara verso i ribassi. Si 
annunzia ‘che tutto le case fanno riduzioni 
che, in certi casi, raggiungono anche ‘il 75 
per cento, 


ca 


Ciprosarà assegnata alla Grecia 
ma rimarrà base navale inglese 


i LONDRA, 2, sera 
Il corrispondente del Daily Mail da Atene 
telegrafa: 


Sono informato che la Qub.uona dell’as-, 


Segnazione di Cipro alla Grecia, tante volte 
agitata dopo l'armistizio, viene ora trattata 
tra i Governi di Londra è di Atene. Il Go- 
verno britannico, pur riconoscendo la for- 
za morale delle rivendicazioni greche, è tut- 
tavia costretto a non perdere di vista le ne 
céssità strategiche che l'Ammiragliato gli ta 
presente. Le autorità navali sì mostrano 
infatti poco disposte a lasciare una posizio- 
ne tanto importante e, sarà probabile che 
la questione venga risolta con un compro 
messo. Cipro verrà data alla Grecia e la 
Granbretagna sarà autorizzata a conservar- 
vi una base navale, che sarà una specie di 
seconda Gibilterra. y 

o 


la lege Marziale ripristinata in Grecia 


ATENE, 2, sera 
(d. g.) Fra vivi applausi, Venizelos ha 
annunciato alla Camera la compiuta occu 
pazione della Tracia occidentale, ed ha rin- 
graziato il generale francese Charpy del con- 
corso prestato. Quindi, dopo aver protestato 
contro gli armeggi dell'opposizione che, 
mentre l’esercito greco deve fronteggiare 
Tayar e Kemal, cerca di dividere il popolo 
e porre la questione del ritorno al trono di 
Costantino, il Presidente del Consiglio pro- 
pose, tra le ovazioni della maggioranza e 
delle tribune, il ripristino della legge mar- 
ziale. SI 
La questione costantiniana — disse Ve- 
nizelos — non può essere piattaforma elet- 
torale. Si tratta invece di una lotta fra 
l’assolutismo abbattuto ‘e che vuole risorge 
re, contro la democrazia ellenica, le cui leg- 
gi ed i cui sentimenti non permettono il ri- 
torno di Costantino, che, voluto da una fa- 
zione, non provocherebbe che spargimenti di 
sangue. 
Il re decaduto non potrà giammai rimette 
re piede in Grecia. 


= 


Il processo Luoli alle asciso di Firenze 


FIRENZE, 2, sera 
Alle Assise di Firenze è incominciato il 
processo contro il profugo Silvio Lugli che 
uccise a Firenze la signora Virginia Beardi 
Beltrandi, 
I particolari della tragedia sono noti, 
perchè il fatto commosse oltremodo l’opinio= 
no pubblica, 


La tragedia 

La signora Virginia Beardi vittima, era 
maritata col cav. Giuseppe Beltrandi. Vis 
se a Udine per 17 anni buona ed onesta 
portando-amore e serbando fedeltà al mari- 
to. Dopo il disastro di Caporetto i due co- 
niugi insieme alla madre si recarono a Firen- 
ze prendendo alloggio all'Hotel Baglioni do- 
ve conobbero il Lugli che si insinuò nell’ani- 
ma della donna col racconto delle sue sven- 
ture e dei suoi dolori. Tra i due sorse una 
elazione platonica che. presto divenne pas- 
sione. 

11 15 febbraio 1918 il Beltrandi ricevette 

una lettera anonima che lo informava dei 
rapporti della moglie sua col Lugli. Ebbe 
perciò un abboccamento con questi, che sep- 
po ‘abilmente eludere i sospetti e accapar- 
rarsi di nuovo la fiducia del Beltrandi che 
lo invitò a tenergli compagnia in un viaggio 
che stavano per fare a Roma. In Roma la 
relazione continuò furtiva come a Firenze, 
Nell’aprile ritornati tutti a Firenze il cav. 
Beltrandi fu ripreso dai sospetti che creb- 
bero tanto che alla fine decise di lasciare Fi- 
renze con la moglie e di recarsi ai Bagni del- 
la Porretta per sbarazzarsi del Lugli. 
. Il 17 maggio 1919, giorno della tragedia, 
i coniugi Beltrandi si recarono, come di con- 
sueto, a pranzo al Ristorante Calzeroni. Ad 
un altro tavolo c'era pure il Lugli, in com- 
pagnia di alcuni amici. ‘ 

Il Lugli uscì per il primo dal ristorante e 
si recò all'Hotel, ove fu ragginnto in breve 
dalla sigora Virginia. Dopo che il marito 
fu salito in camera sua a riposare, i due 
amanti 
ne Morini, ove presero stanza. Poco dopo 
dei colpi dì rivoltella, echezgiarono. La gen- 
te accorsa, aperta la porta, trovò la Virgi- 
nia Beardi che, quasi del tutto spogliata, 
giaceva morta sul letto: il Lugli, ferito, cor 
me da perizia, all'inserzione dorsale della 
quarta costola, si lamentava. Informate le 
autorità e In Misericordia, il Lugli fu tra- 
sportato all'ospedale, a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria e guarì in dieci giorni 
circa. 

L’interrogatorio dell'imputato 


Iî Lugli, invitàto a rendere il suo inter- 
rogatorio, ha detto di essere turbato nel 
parlare dinanzi al marito della sua vittima. 
Il cav. Beltrandi, quindi, è -stato fatto al 
lontanare dall'aula. 

Dopo di che il Lugli ha narrato come si 
trova a Firenze e come conoscesse la 
miglia Beltrandi. La mia amicizia con la 
signora — ha soggiunto — nacque sponta- 
nea. Ella si interessò delle vicendo della mia 
vita che io inconsapevolmente le racconta- 
vo. Io sentivo che in me si sviluppava l’amo- 
te e sentivo anche il sentimentò crescente 
nell'animo della. donna a mio riguardo e 
tremavo di dover essere causa di dissidio tra 


Hi 


i due coniugi. 

La mattina del faito io presi appunta- 
mento con la signora Virginia per le scale 
dell'Hotel Baglioni. Poi più tardi io mi 
recai subito dopo aver fatto colazione alla 
pensione Morini dove fui seguito da 
lei. Prendenmmo una stanza; entrando mi 
pareva di entrare nella mia tomba. Mi but- 
tai subito sul letto ma non posso dire, non 
ricordo quello che poi è avvenuto. L’imputa- 
to comprimendosi la testa con le mani sem 
bra che faccia uno sforzo di memoria per 
rievocare i primi interrogatori subiti dal 
giu istruttore. Quando fui. all'ospedale 
chiesi notizie di lei; mi dissero che stava 
mule; poi il giudice mi dette la triste noti- 
zia che era morta e che io ‘ero accusato di 
omicidio. 

Sono esaminate, quindi, le contestazioni. 

Presidente: Perchè portaste con voi la 
rivoltella ?° 

Imputato: To portaro da un pezzo la ri- 
voltella perchè la signora Virginia mi aveva 
detto che sno marito la portava pure e poî 
avevo intenzione di uccidermi. Si è detto 
che io nascosi la rivoltella. To non la na- 
scosi affatto; la depositai sotto il guanciale. 
Volevo ammazzarmi subito dopo che ella 
se ne fosse andata e le dissi: Vai vial vai 
via! Ero pentito di averla fatta venire e che 
fosse venuta. A domanda del Presidente 
smentisce di aver sparato due colpi e affer- 
ma di averne sparato uno solo e così pure 
uno solo di avere sparato anche contro se 


bruciò Ja carne. 
Presidente: Avete inseguito la 
Beltrandi con la rivoltella? 
Imputato: No, mai! 


signora 


gire la Beltrandi; perchè invece la seguiste 
a Roma? 

Imputato: Fu in seguito all'invito stesso 
dei Beltrandi che io andai a Roma. 

Presidente: E a Roma, avetè avuto col- 
loqui intimi con Ja signora? 

Imputato: Sissienore. 

A domanda del Presidente il Lugli viferi- 
sce che sentendo tutta la indegnità del suo 
agire verso il cav. Beltrandi desiderava di 
non comparire alla sua presenza, ma. sio 
come non poteva rinunziare a quella donna 
egli le propose di fuggire con lui. 

Mi ricordo — dice. — che ,una volta, a 
proposito di una lettera anonima che il 
Beltrandi aveva ricevuto & che lo infor 
mava della nostra relazione, io andai a 
trovarlo inscenando una commedia indegha 


mio conto. Mi vergognavo, ma non potevo 
dire la verità; e come potevo fare a dirla? 

Seguitano le contestazioni dopo le quali il 
Lugli nega di essere ricco e afferma che 
con i regali che faceva alla Beltrandi non 
pensava di conquistare la donna gentile, ma 
di darle prova del suo costante pensiero. 


> H marito della vittima 


Quindi viene interrogato .il cav. Giuseppe 
Beltrandi costituitosi parte civile. Egli di- 
chiara che unico suo scopo è quello di ria- 
bilitare la memoria di sua moglie vittima 
della sua grande bontà. 

In quattro anni di fidanzamento ed in 17 
di matrimonio mai una nube offuscò, le loro 
relazioni. L'incontro del Lugli, 
Baglioni riuscì fatale alla sua famiglia. Il 
cav. Beltrandi si esprime, poi, con parole 
roventi contro l’accusato, 

Viene quindi interrogata l’altra parde ci- 
vile, signora Melania Angeli, madre, della 
vittima Ella dice che sua figlia da ragazza 
e da sposa fu sempre va angelo e che se 


quindi l'interrogatorio dei testimoni. 


N FASCIO 
Italia 

L'on. D’Agata, riformista, deputato del 
collegio di Siracusa, essendosi inscritto al 
Partito socialista ufficiale mentre era stato 
portato dalla lista riformista, ha presentato 
le sue dimissioni da deputato. 


Estero 


Il Principe di Udine è arrivato a Parigi ed 
ha partecipato ad un banchetto offerto im suo 
onore dal comitato dell’Unione interalleata. 


menia fu respinta dal Senato americano con 
52 contro 28 voti e rinviata alla Camera dei 
Rappresentanti. , 

La notizia della rottura dello relazioni di- 
plomatiche tra ©Czeco-Slovacchia e Polonia, 


è smentita dal Ministero degli Esteri czeco- 
slovacco, come assolutamente priva di fon- 
damento. 


stesso, a bruciapelo tanto che la vampa gli. 


. Presidente: Voi dite che cercavate di fug-° 


perchè non dovesse avere dei sospetti sul 


so il tocco si recarono alla pensio- ‘ 


all'Hotel > 


venne guastata ciò avvenne a causa dei rac- ; 
conti 6 delle lusinghe del Lugli. Si inizia . 


La proposta relativa al mandato sull’Ar- < 


«me della Oroce di 


Oggi' S. Clotilde; Domani S. Francesco. Leva il sole alle ore 5.23; Tramonta alle 20.45. 


IL PICCOLO di Trieste, pag. 11, 3 giugno 1920 


CRONACA prerra CITA 


Le impressioni della Delegazione adriatica 
sugli ultimi fatti di Roma 


Abbiamo chiesto all’on. Pitacco, torna- 
to ieri l’altro da Roma, dove fu con la 
‘Delegazione adriatica per prendere con- 
tatto con il nuovo Governo nell'immi- 
nenza della ripresa delle trattative con 
i jugoslavi, l’impr ne riportata dalla 
visita. L'on. Pitacco ci disse: 

«L'impressione riportata dalla Delega- 
zione adriatica nell'ultima visita fatta a 
Roma, è meno pessimista delle prece- 
denti. Sembra proprio che sia più forte 
della volontà rinunciataria degli uomi- 
ni, la resistenza dei fatti, i quali hanno 
‘trovato nell'opinione pubblica, special- 
mente a Roma, un consentimento che il 
Governo non potrà non assecondare. 

I colloqui che la Delegazione adriatica 
«*bbe con molti dei nuovi ministri, così 
con gli on. Torre, Rodinò e Peano, ol- 
tre chè con Scialojo e Nitti, con influenti 
parlamentari e senatori, dimostrarono es- 
sere state di grande giovamento alla 
causa adriatica le deplorevoli disposizioni 
prese contro i fiumani e i dalmati. Pu ge- 
nerale il senso di dolore per i colpiti e il 
risentimento contro i responsabili. 

E° certo che la responsabilità, che gli 
organi competenti militari e politici sen- 
tono di dover assumere davanti a tutto 
l'avvenire della nuova Italia, li rende as- 
sai cauti nella rinuncia a frontiere, senza 
le quali la Nazione non avrebbe né la si- 
curezza. nè sopra tutto la possibilità di 

«avviarsi verso la sempre più necessaria 
politica di lavoro, di disarmo e di pacifica 
zione sociale. Turbò molti esponenti del. 
l'opinione pubblica più seria non tanto il 
fatto in sè dell’arresto dei dalmati e fiu: 
mani, quanto la mentalità dei funzionari 
che così agendo violarono i diritti più sa- 
cri dei cittadini. 

Non è escluso che l'illegalità così mani- 
festa, a sanare la quale non basteranno 
di certo le inchieste e i provvedimenti a- 
dottati dal Ministero, possa aver ripercus- 
sioni politiche già alla prossima convoca- 
zione della Camera, a giudicare almeno 
dalla maggioranza dei giornali e dall’o- 
pinione di molti degli uomini politici più 
influenti. 

(Comunque però, anche se il Ministero 
dovesse trovare la maggioranza, non gli 
sarà facile poter contare sull’assenso del- 
le Camera quando dovesse sottoporle un 
compromesso con i jugoslavi che non te- 
nesse conto delle aspirazioni nazionali per 
cui l'Italia ha fatto la guerra e ha con- 
quistato la vittoria. Perchè molti, anche 
degli uomini che furono contro l’inter- 
vento, non si peritarono di dichiarare che 
dopo %na guerra che costò tanti sacrifizi 
di sangue e di denaro, e dopo una così 
fulgida vittoria, non avrebbero potuto, 
senza compromettere l’onore e le fortune 
del Paese, accettare restrizioni e umilia. 
zioni che ledono l’idealità della Patria e 
non le assicurano gli elementi indispen. 
sabili al suo tranquillo sviluppo. 


La cons°gna della Cu di guerra a Trieste 


. Come è noto domenica prossima, 6 giugno, 
festa dello Statuto avverrà la consegna solen- 
guerra conferita dal Re al- 
a mostra città, nonchè la distribuzione di ero- 
ci e diplomi d’onore alla memoria dei triesti- 
mi caduti mella nostra guerra e di diplomi di 
gratitudine nazionale alle madri degli eroi 
morti, oltre alla distribuzione di varie ricom- 
pense al valore a militeri del regio esercito. 

La cerimonia doveva tenersi; secondo quan: 
to era stato ammunciato giorni addietro, al- 
l'ippedromo di Montebello, che per la sua 
vastità sembrava meglio adatto ad accogliere 
il massimo numero di cittadini. Ma poichè 
certe non indifferenti riparazioni assoluta- 
mente necessarie alle tribune @ il riattamen- 
to e imbrecciamento del terreno mon si po- 
tiranno finire fino a domenica; il generale Fer- 
tero, d'accordo con le altre autorità civili e 
militari ha deciso che la solennità si compia 
mel gionno destinato in Piazza dell'Unità, © 
probabilmente alle 18, affinchè vi possano in- 
tervenire tutti. ì 

Nei particolari già fissati: non vi saranno 
mutamenti motevoli. La consegna dalla Cro- 


ce di guerra alla città 6 alla memoria dei ca- 
duti, dei SL e delle altre ricompense al 
valore si, effettueranno su apposito palco che 


verrà, eretto sul rialzo dove c’era l'antico 
giardino, dinanzi alla truppa schierata, alle 
autorità, ai reduci triestini e alle altre rap- 
presentanze cittadine per mano del generale 

errero. In fine reggimenti e atterie sfile- 
Tanno ‘sulla riva, 

Questo mutamento di luogo, dovuto come 
abbiamo detto ‘a ragioni d’indole tecnica, 
giunge molto opportuno e sarà certo saluta- 
to con viva soddisfazione da tutti i cittadini. 
Infatti la Piazza dell'Unità, pur mon avendo 
l’area, dell’ippodromo, basta a capire una 
folla immesa, ma quello che più conta è il 
FRLGO meglio adatto alla cerimonia. Invero 

rieste ha la sua sede spirituale mella stori 
ca piazza, davanti al Palazzo del Comune, in 
faccia al mare mostro e al Molo Audace che 
vide il 3 movembre avvicinarsi la sospirata 
nave com i soldati d'Italia liberatori. E’ 1ì 
che il generale Ferrero, il valoroso soldato 
del Cadore, di Mofalcone, degli Altipiami, di 
Durazzo, dell’Albamia, a mome del Re conse 
gnerà tulla città fedele, martire per il suo 
amore © la sua speranza, la decorazione di 
coloro che combatterono nelle primissime trih- 
ce0; è lì che il segno del valore verrà dato 


alla memoria degli eroici figli di Trieste, par- 


. titi volontariamente alla ‘orociata della. re- 


denzione e caduti nel turbine dalla battaglia. 

Non verranno inviati inviti speciali. all’in- 
fuori che alle famiglie dei caduti in guerità, 
le quali sono pregate di presentarsi nei gior: 
mi fissati all'Ufficio Segreteria del Comamdo 
Zona, via SS. Martiri n. 22 per ‘schiamimenti, 


Tassa di hollo sulla vendita al pubblico 
di oggetti preziosi 


La Direzione di Finanza comunica: Dal 1 
giugno 1920 entra in vigore il Decreto del 
Commissariato Generale Civile per la Venezia 
Giulia del 20 aprile 1920 che fia ortato al- 
cune modificazioni alla tassa di bollo: sulle 
vendite di oggetti preziosi. Col nuovo decre- 
to gli oggetti preziosi vengono divisi in due 
categorie e alle aliquote graduali viene so- 
stituita una aliquota per ciascuna delle due 
categorie. Per gli oggetti d’argento compresi 
gli orologi, la tassa è di lire 10 per ogni cen- 
to lire del prezzo di vendita; per gli oggetti 
d’oro compresi gli orologi e per le gemme, 
perle, gioielli ed alt: oggetti preziosi la tas- 
sa è di lire 10 per ogni cento lire del prezzo 
di vendita, 

Ogni esercente, gioielliere, orefice, orolo- 
gialo ecc. presenterà entro i primi 5 giorni 

lî ciascun mese a Trieste all'ufficio del Bollo 
via Giorgio Galatti 5, in provincia all'ufficio 
delle Imposte territorialmente competente, 
una denunzia, su carta libera, di tutte le 
vendite compiute nel mese precedente e delle 
relative tasse riscosse, operandone contempo- 
raneamente il pagamento. 

L'importo delle tasse dovrà essere indicato 
distintament@ per le vendite effettuate in ba- 
se all’aliquota del 10 per cento e per quelle 
effettuate in base all’aliquota del 15 per cen- 
to, aggiungendo agli importi di tassa caleo- 
lati ‘gli artotondamenti delle frazioni di cin- 
que centesimi, R fi 

Per le contravvenzioni sono comminate se- 


vere sanzioni penali. 


LIO io 
Pubblicazione musicale, Pol casa 
editrice di musica Pizzi e Co., di Bologna — 
nella quale figurano i più valenti compositori 
italiani contemporanei — ha nccolto in pro- 
pria edizione un yolume di «liriche» per canto 
© pianoforte di Gastone Zuccoli, con l’autore 
vole presentazione dell’illustre maestro Ric- 


* cardo Zandonai, 


a CERO 
Per il personaie ferroviario 
delle. nuove provincie 

ROMA, 2, sera 

Apprendiamo che in seguito ad accordi 
intervenuti giorni or sono tra l’Uffic o cen 
trale per le nuove provincie e il Ministero 
dei Lavori Pubblici è stata nominata una 
commissione, presieduta dal comm. Salata è 
formata dal rappresentante la Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie dello Stato e dal per- 
sonale. Questa commissione comincierà do- 
mani: i propri lavori e stabilirà le norme 
per il passaggio nei ruoli italiani del per 
sonale ferroviario ex austriaco, basandosi 
sul trattamento fatto dallo Stato italiano 
verso i dipendenti dalla Direzione Genera- 
le delle Ferrovie, Il Ministero dei Lavori 
Pubblici sta anche studiando il problema 
della Siidbahn, per il cui riscatto il trat- 
tato di pace di San Germano pone il ter- 
mine di tre anni. Ci si ussicura che lo Sta- 
to italiano non pensa al totale riscatto del- 
la Siidbahn, ma al riscatto di alcuni tron- 
chi ferroviari che sono più in contatto con 
le linee ferroviarie italiane. 

Oggi i Commissari Generali della Venezia 
Giulia e Tridentina, comm. Mosconi e on. 
Credaro, hanno ‘avuto un lungo colloquio 
col comm, Salata, e domani saranno ricevu- 
ti dall’on. Nitti, 


Istanze di risarcimenti dei perseguitati politici 


Il giorno 29 maggio, in una sala del Com- 
missariato Generale Civile per la Venezia 
Giulia, ha tenuto la sua prima seduta la 
Commissione istituita, a norma del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
l'aprile 1920, per l’esame delle istanze per 
indennizzo presentate dai perseguitati poli- 
tici della Venezia Giulia per atti del cessato 
Governo austriaco. 

Nell'assenza di 8. E. il Commissario Ge- 
nerale Civile, il Vice Commissario Generale 
rivolso ni convenuti il saluto inaugurale. 

Il Presidente della Commissione, dott. Gia- 
como Orbanich; Consigliere d’Appello,. pro- 
nunziò un nobile discorso, rilevando l’impor- 
tanza dell'atto col quale il Governo si è fat- 
to tutore del diritto dei perseguitati politici 
ad essere equamente risarciti dal. Governo 
austro-ungarico. Concluse il discorso inviane 
do, fra gli applausi di tutta la Commissione, 
un pensiero di omaggio a S. M. il Re d'I- 
talia. 

La Commissione, quindi, dopo ampia di- 
scussione, prese alcune deliberazioni di mas- 
sima, e stabilì di riunirsi periodicamente 
per i suoi lavori. 


Teri mattina, alle ore 10, nella sala del 
Consiglio del Palazzo delle Poste, si. inau- 
gurò con speciale cerimonia l'ufficio dei conti 
correnti e degli assegni postali. ; 

‘La grande sala era affollata di invitati, 
fra cui il grand’uff. comm. Giuseppe Gre- 
borio, direttore generale dei servizi postali 
e telegrafici nelle Terre Redente, il prosi- 
dente della Camera di Commercio comm. 
Vittorio Venezian, il cav. Moscheni in rap- 

resentanza del Commissario Generale Civi- 
©, il comm. Capello, delegato del Tesoro, il 
comm. Galdi, capo dei servizi di conto cor- 
rente e assegni col comm. Regè della Do 
gana, il comm. Cucchini per il Governo ma- 
rittimo, il direttore dello Poste comm. Ros 
sini, l’ass. Gabrielli o il cav. rag. Matteuo 
ci, in rappresentanza del Municipio, il cav. 
Vidulich e il procuratore cav. Marinig della 
Finanza, il sig. Costanzo e il dott. Rangan 
dell'istituto di beneficenza, l'avv. cav. Pe 
trognano, commissario civile di Lussino, il 
capitano Rispoli per la delogazione dei tra- 
sporti, il direttore dell’Assistenza militare 
nella Venezia Giulia comm. Bargilli, il sig; 
Giurin dell'Istituto pensioni, il cav. Ange 
lotti, i direttori di ragioneria cav. Ubaldi 
e cav. Nigro, oltre a numerose notabilità 
cittadine, giornalisti 6 molti impiegati della 
Posta. 

Il comm. Greborio, uno dei maggiori fau- 
tori della riorganizzazione postale nelle no 
stre terre, nel prosentare il comm. Torquato 
Giannini, capo dei servizi bancari del Mini- 
stero delle Poste, annunciò che, superate! le! 
molteplici difficoltà di varia natura, molte 
di carattere internazionale, che dapprima 
esistevano, si può aprire a Trieste, il terzo 
ufficio di conti correnti 6 assegni postali 
d’Italia, ciò, che, dimostra il grande inte-| 
ressamento del Governo per la rinascita della 
vita commerciale nella nostra città, che'l'o- 
ratoro si migura abbia a essere più intensa 
di prima e prossima. 


L'organizzazione del servizio 


Inaugurazione dell'ufficio dei conti correnti 


e degli assegni postali 


positata può facilmente renderla fruttifera 
trasferendola, mediante bancogiro in conto 
corrente di una banca che sia correntista. | 


L'importanza dell'istituzione 


L’oratore conclude, augurandosi che que- 
Sta modesta ma efficace istituzione contri-| 
buisca a quello sviluppo che per i suoi prece 

enti, per la sua fede e per la sua operosità | 
non può mancare a Trieste ed alla Regione. | 

Alla fine il comm. Giannini viene lunga» | 
mento applaudito, 

Gli intervenuti dopo una breve visita ail 
nuovi uffici, passarono in una sala della Die! 
rezione dove venne loro offerta una bicchio- | 
rata d’onore. Facevano gli onori il diretto! 


d'ufficio, anche se in essi superarono gli e- 
sami. 

A questi studenti, quando superino alla 
fino dei corsi una prova di esame, potrà es- 
sere rilasciato uno speciale certificato. 

Art. 6. Veruna tassa speciale è dovuta pet 
i corsi accelerati. Sono invece dovuti per 
ciascun trimestre i contributi di laboratorio 
© lo soprattasse di esame nelle misure stabi- 
lite per ciascun anno del corso normale. Lo 
studente che avrà pagato le soprattasse per 
gli esami dei corsi anzidetti, sarà esonerato 
dal pagaro le tasse per gli esami che soste 
ni nello stesso anno accademico su mate- 
tie dei corsi normali. 

Art. 7. Le predette disposizi 
applicate anche agli studenti, iscritti nelle 
predette scuole, provenienti dai territori 
«lella cessata Monarchia austro-ungarie x 
compresi mei Commissariati Generali Civili 
«dlel Trentino e della Venezia Giulia, ed agli 
studenti di nazionalità italiana della spon- 
da orientale dell'Adriatico o provenienti da- 
gli altri territori della predetta Monarchia, 
1 quali mostrino di avere durante la guerra, 
prestato servizio per ragioni di leva nell’e- 
sercito o nella marina austroungarica o di 
esser stati dichiarati disettori o internati 
0 imprigionati per motivi politici dall’auto- 
tità austro-ungarica, 

st 


‘Gare di nuoto e podistica 
| L'Unione Sportiva Triestina preavvisa che 
\il giorno 27 giugno bandisce una giornata 


ni saranno 


i 


\ sportiva a Barcola con le seguenti gare: 

jore 9: gare di nuoto sociali, 100 m., 400, 
1000 nuotata libera, 200 m. rana, 100 
sul dorso; 

ore 15: gare podistiche: 100 m., 400 m. cor- 
sa piana di velocità; 5 km. corsa di ve- 
locità; 14 km. marcin; staffetta olimpio- 

ì ‘nica m. 1609. È 

Tra giorni pubblicheremo il programma- 


i regolamento. 


L'intera vertenza dll idusi Chimiche composta 


Definite in via amichevole le trattative 
fra le due organizzazioni tutte le fabbriche 
dell’industria chimica sono state autorizzate 
dalla Federazione Industriale di riprendere 
enz'altro la loro attività. 

miti 

Il comm. Salata e il ministro Paratore — 

come ci telefonano da Roma — hanno avuto 


re comm. Rossini coadiuvato dal segretario 
cav. Angelotti. 

Abbiamo chiesto, al comm. Giannini, idea-| 
tore e promotore degli uffici dei conti cor-! 
renti, come procede il nuovo servizio nel re-| 
sto del Regno. Egli ci rispose non esserti 
motivo di lagno, perchè dal febbraio di que-! 
st'anno — da quando cioè veramente il ger- | 
vizio cominciò a funzionare in modo regolare 
furono concluse operazioni per trenta-| 
cinque milioni di lire, e sì contavano 50 mila! 
correntisti. | 

Abbiamo domandato, ancora, se la soppri 

sione degli interessi non fosse di ostacolo 4l- 
la diffusione del servizio, ma il nostro in-| 
terlocutore ci ha assicurati anche su questo | 
punto, dandoci l’ésempio di varie nazioni, 
che non corrispondono interesse è hanno tute 
tavia un seryizio larghissimo. 
Pure in Italia fu studiato il problema, 
ma sì vonne alla conclusione, che corrispon- 
dendo interessi, non si sarebbero potute te | 
nere le tariffe così basse come quelle in vi- 
gore. Inoltre nei conti dove le operazioni 
attive è passive si succedono con frequenza, 
i cosidetti interessi passivi assorbirebbero 
probabilmente gli interessi attivi, e forse li 
sorpasserebbero, risolvendosi in un aggravio, 
anzichè in un beneficio per i correntisti. 

Riguardo alle categorie di persone iserit- 


te nelle liste dei correntisti, il prof. Gian-| 


Prende quindi la parola il comm. Gian- 
nini, incaricato di illustrare l’organizzazione È 
ed esporre le differenze esistenti fra i siste 
mi in uso nella amministrazione italiana e 
quelli in vigore nella cessata amministra 
zione, Il prof. Giannini premette che egli si 
asterrà da qualsiasi dimostrazione dei van- 
taggi che, all'economia pubblica e privata 
può arrecare l'istituto degli «hèques postali, 
giacchè esso aveva già in queste terre consi 
derevole sviluppo, che egli si augura sia sor- 
passato in avvenire; tanto più che le diver 
sità fra il vecchio e nuovo sistema non sono 
molto importanti è le innovazioni in mas- 
sima rappresentano un vantaggio per il pub 
blico. D'altra parte, certi cambiamenti non 
sì sarebbero potuti evitare dovendosi ormai 
tener conto delle direttive che si sono deter: 
ininate nei molti. paesi, dove fu istituito il 
servizio è clio faranno probabilmente capo 
ad un accordo internazionale dell’ Unione 
Postale. } 

Sono uguali nel sistema vecchio e nuovo 
lo scopo del servizio, la domanda di ammis-| 
sione, la franchigia postale, il versamento 
automatico dell'importo dei vaglia, la dis 
detta, il termine dei reclami. : 
Il deposito di garanzia è di lire 50, cui 
mon sono obbligati coloro che erano corren- 
tisti por l'addietro. 

1 sistema italiano è decentrato, ha cioè 
più sedi che consentono una maggiore cele 
rità e la possibilità di pagamenti a vista 
degli chèques, che, sono iirabili se nomina- 
tivi, ed hanno una validità di trenta giorni, 
invece di 14 giorni come nel passato. 

In Italia si apriranno dodici sedi di uffici 
di conto, di cui tre sono già in funzione, è 
precisamente Roma, Bologna è Trieste, 

I versamenti si potranno anche eseguiro 
mediante bollette che vengono distribuite | 
gratuitamente dagli uffici postali, presso i 
quali si può anche, consultare l'elenco dei 
correntisti. 

La ricevuta non fa parte, como prima, dol-| 
la bolletta, ma viene rilasciata dall'ufficio | 
La bolletta potrà anche essere usata gratui- 
tamente por corrispondenza fra chi versa 6, 
chi riceve. 

Gli chèques — che vengono forniti in for- 
ma di libretti — sono di diverso colore a! 
seconda dei pagamenti; rosa cioò per paga-| 
menti ad estranei, celeste a correntisti; in' 
questo secondo caso lo chèque pud venir e- 
messo senza alcun limite di somma, verso. 
pagamento di un'unica tassa di dieci con) 
tesimi. Se lo chèque vale per pagamenti ad 
estranei, l'ordine non può eccedere le 3000 
lire; è però ammesso l’uso di assegni mu 
tipli verso pagamento di diéci centesimi ogni 
3000 lire, o anche di chèques multipli. 

In caso di discordanza tra la somma serit 
ta in lettere e quella seritta in cifre, pre 
varrà la somma minore. Lo REL potrà in-. 
dicare brevemente lo scopo per i quale viene | 
staccato. I pagamenti fino a 1000 lire vel! 
ranno fatti a' domicilio, per somme maggiori 
presso gli uffici. Le riscossioni potranno ef- 
Fottuarsi anche da parte di delegagti in un 
lifficio dove sia nota la firma del destinata- 
riò delegante. Lo cheque può essere nomi: 
nativo o al portatore; in ambo i casi pud es- 
sere versato in conto o convertito in ma 
dato e, quando il creditore si trovi nella 
città ove ha sedo l'ufficio dei conti, pud 
venire riscosso direttamente agli sportelli. 

Il prof. Giannini rilevò una notevole mi- 
glioria, costituita cioè dalle lettere di cre 
dito, mediante le quali il correntista può ri- 
scuotere a wista, presso qualunque ufficio d'I- 
talia, la somma che gli occorre, purchè com- 
provi la sua identità, evitando con ciò il 
pericolo di truffe. 

Le tasse per le varie opetazioni sono all'in- 
‘circa le medesime di quelle già in vigore sot- 
to il cessato regimo, e cioò di 10 centesimi 
per versamento, con facoltà di corrispondere ; 
di 10 centesimi per un pagamento oltre il 
diritto fisso di 25 centesimi per ogni 1000 lire 
effettivamente pagate. Le stesse tasse vigono 
ber le lettere di credito. Lo chèque è esente 
dalla tassa di bollo e il mandato da quella 
di quietanza. Mae 

prof. Giannini nota come, visto il con- 
tinuo movimento di somme nella maggior 
parte dei casi piccole, non viene corrisposto 
sui depositi alcun interesse; interesse che 
viene compensato dalla modicità delle tasse 
e dalla maggiore larghezza della franchigia 


postale. Chi, del resto, prevede di non a- 
vere un'occasione d’impiego della somma de- 


mini ci disse essere la maggioranza formata 


| ha stabilito per gli studenti licenziati delle 


da professionisti e da commercianti. Hanno! 
un notevole vantaggio col servizio degli chè 
ques gli editori di giornali e riviste che per 
mezzo dei vaglia possono facilmente riscuo-| 
tere gli abbonamenti. Basta che chi vuol| 
prendere un abbonamento versi la somma 
presso qualunque ufficio postale e paghi die- 
ci centesimi di tassa stabiliti, Nel retro del 
modulo si scrive il proprio indirizzo e la co- 
municazione per il giornale. Il giornale ri- 
ceve poi la notizia dell'avvenuto accredita 


mento e, la parte della bolletta seritta dal-| v 


l’'abbonato. 

Agli uffici che si trovano al secondo piana 
del ‘palazzo, vicino cioè ai locali della Di- 
rezione, si possono ritirare le domande di 
ammissione, al servizio, contenenti le seguen- 
ti dichiarazioni: ‘Il sottoscritto presa conv- 
scenza dei regolamenti che egolano il ser 
vizio che dichiara di accettare pienamente, 
domanda l’apertura di un conto, presso co- 
desto ufficio con la seguente intestazione. A 
tale uopo versa lire cinquanta per deposito 
«di garanzia, rappresentate dall’unito vaglia. 
di servizio omesso dall'ufficio posta» 
le di..... e fa richiesta dei moduli pagandone 
il relativo impotto. 

L'interno del modulo contiene uno spazio 
riservato ad annotazioni di ufficio e la di- 
stinta dei moduli che si possono richiedere, 

Giù ieri, subito dopo l'apertura degli uf- 
fici, parecchi degli intervenuti ritirarono i 
moduli d'ammissione. 

(ISPA 
REESIOI, PIRENEI 
Agovolezze per l'iscrizione alle Scuole superiori d'agricoltura 

In analogia a quanto il Ministero della 

P.I. con sua ordinanza del 21 gennaio 1920, 


scuole medie nella sessione straordinaria di 
esami nei mesi di febbraiomatzo, il Mini 
Stero per l'Agricoltura dispone che agli stu- 
denti delle nuove provincie i quali, dopo 
essere stati rimandati a sei mesi alla fine 
del decorso anno scolastico, abbiano supe- 
tato con buon esito, nella predetta sessione, 
l’esame di maturità, sia consentita l’iscri- 
zione allo RR. Scuole superiori di agricol- 
tura, & decorrere dall'inizio dell'inno sco- 
lastico corrente, 

Tale provvedimento è 
denti delle parti della Dalmazia situate ol- 
tre la linea di armistizio, in quanto per essi 
sussistano le medesime condizioni, 


Corsi accelerati d'agialitra per Sfnilenti milita 


Il Commissariato Generale comunica che 
con decreto Reale del 22 aprile 1920 N. 518. 
è stato GIORIO quanto segue: 

Att. 1. Nelle RR. Scuole Superiori di a- 
gricoltura di Milano e di Portici e nel R. 
Istituto superiore agrario sperimentale di 
Perugia, si terranno, nell’anno séolastico 
1919-20, i corsi accelerati d'integrazione a 
vantaggio degli studenti militati ed exqmi 
litari, 

La frequenza di questi corsi non può ser: 
vire ad abbreviare il corso normale degli stu- 
di stabilito dai regolamenti speciali per cia- 
scuna scuola, È 6 

Art. 2. Le materie dei corsi accelerati, la 
loro distribuzione in due trimestri e gli ora- 
ri, saranno fissati dal Consiglio dei profes: 
sorti di cinscuna scuola e nè sarà data comu: 
nicazione al Ministero, 

Gli insegnanti dei corsi accelerati avran- 
no carattero teorico-pratico. Nelle discipline 
sperimentali i singoli insegnanti daranno 
allo esercitazioni quello sviluppo che riter- 
ranno conveniente per la maggiore officacia 
dell’insegnamento. 

Art. 3. Gli esami dei corsi accelerati sa- 
ranno dati secondo le norme. che regolano 
quelli dei corsi normali e ne avranno tutti gli 
offetti, 

Art. 4. Gli studenti, che siano sotto le ar- 
mi, potranno iscriversi ni corsi accelerati 
eschisivamente per le discipline e per gli 
anni di studio per i quali, come militari, eh- 
bero le iscrizioni di ufficio è per le materie 
di cui non superarono gli esami, 

Art. 5. Ai corsi predetti potranno essere 
iscritti, al fine di integrare la loro col 
tura: 

a) i laureati durante e dopo la guerra per 
i corsi ai quoli come militari furono iscritti 
d’ufficio; 
b) gli 
corsi ai 


ure esteso agli stu-! 


studenti non ancora laureati per i 
quali come militati furono iscritti 


{In questi giorni diversi colloqui coi rappre- 
| sentanti del sindacato postelegrafonici di ter- 
za categoria della Venezia Giulia, Scopo prim- d, 


l'immediata sistemazione orgamica ed 
a secondo il trattamento usato ai com- 
bagni del Regno. La commissione è composta 
da Spazzal Giuseppe e Como Diego per Trieste 
e Nobili per il C. C. Le trattative hanno dato 


cipalo è 
eccomi 


risultato soddisfacente. 


In onore del comandante Leone, capitano 
di fregata e aiutante onoratio di S. M. il Re, 
ieri sera, il maggiore Manassero, avyo- 
cato del locale Tribunale militare, offrì 
un trattenimento di musica e danza riuscito 
assi brillantemente per il concorso numeroso 
di molte eleganti signore e signorine e per la 
partecipazione di rappresentanti del mondo 
militare e diplomatico. Si notarono il console 


‘ gerierale inglese Hertslo. Thomson, il console 


americano Busser con altre gentili signore 
della colonia americana; il capo della mis- 
tte navale inglese, maggiore Hewitt; il 


‘capo della missione inglese capitano Foukard; 
jul quprazienta del Tribunale militare, colon- 
ne 


ello Macaluso; it colonnello Cioppi e il mag- 
giore Segala, oltre a molti ufficiali. La serata, 
animatissima, è stata allietata da un’orche- 
strina che suonò arie antiche di Giordani e 
(ballabili moderni. Pacevano squisitamente gli 
sOnogi ‘di. casa, la signora. Zanardini coad 
vata dalla gentile figliola e il maggiore 4 
stide Manassero. 5 


Fiera compionaria. A rettifica delle sotto 
serizioni pubblicate rileviamo che la Tipogra- 
fia Moderna M. Susmel e C. ha sottoseritto 
L. 500 presso la Banca Commerciale Triesti 
na emon altro importo presso diverso istituto, 


Accordi per la marineria, Nella enumera- 
zione delle personalità che presenziarono 'e 
sedute tenutesi presso il R. Governo Marit- 
timo, fra i rappresentanti degli awmatori della 


Venezia Giulia e quelli della Federazione della 
gente di mare e le cui deliberazioni vennero 
pubblicate nel Piccolo della sera di martedì, 
venne omesso per errore il nome dell'armatore 
signor Giovanni Freno, il quale prese viva 
parte alle discussioni in parola. 


Agli Istituti di previdenza sociale, Il Com- 
missariato Generale ha decretato: Art, unico, 
L'Istituto d’assicurazione degl’infortuni sul 
lavoro di Trieste, l’Istituto pensioni per im- 


piegati in Trieste e le Casse incaricate di ef- |. 


fettitaro l'assicurazione per i casi di malattia 
nella Venezia Giulia, lo quali non abbiano 
dopo il 8 novembre 1918 ricostituite le loro 
normali rappresentanze, dovranno entro 
4 settimane dalla pubblicazione della pre- 
sente Ordinanza, indire le elezioni dei rispet- 


tivi corpi amministrativi, 


Gite per mare, Oggi: 

— Per Capodistria (con toccate all’Ospizio 
Marino e bagno Punta Sottile), col «Perge- 
stor. Partenza: da riva Piazza dell'Unità, 
alle 15; da Capodistria, alle 19.30. 

— Per Grado, col aVettor Pisani». Parten- 
za: da riva Piazza dell’Unità, alle 15; da 
Grado, alle 19.30, tragitto in un'ora'e mezzo, 

— Per Grignano, col «Nazario Sauro». Par- 
tenza: dalla radice del molo Audace, alle 
15.30 e 17.80; da Grignano, alle 16.15 e 
alle 21, 

da Per Barcola, con l’aOltra». Partenze: 
continuate per tutto il giorno, con prima par- 
tenza: dalla riva Piazza dell'Unità, alle 8; 
da Barcola: ultima partenza alle 21. 

— Per Miramar-Grignano, col «Siraly». 
Partenza: dal molo Audace, alle 9.45, alle 
14,45, alle 16.15 e alle 19: da Miramar: 


| Grignano, alle 12.30, alle 15,30, alle 18.30 è 


alle 20. 


Gospinue elargizioni. Il cap. Carlo Zamara 
comandante il Hoydiano «Helouan», ha ra 
colto, in occasione di feste organizzate a 
bordo, durante l’ultimo viaggio di Ales- 


{sandria, lire 8182, che vetinero distribuite 


come segue: lire 1132 alla Lega Navale Ita 
liana (pro orfani di marinai); lite 500 alla 
Federazione Nazionale dei lavoratori del mare 
(per matinai disoccupati): lire 500 alla So- 
cietà Italia Redenta : lire 500 alla Federazione 
Femminile; lire 500 al Comitato di soccorso 
per orfani di guerra. 


La processione del Corpus Domini si terrà 
oggi. sille 7, partendo dalla Cattedrale di 
8. Giusto e percorrendo le seguenti vie: 
S. Michele, Sanità. Piazza Unità, Muda 
vecchia e via della Cattedrale, 


Nomine. Il Commissario Generale Civile, 
sulla base del Decreto d.d. 28 aprile 1920. 
N. 4095/1931, ha nominato presso i Consorzi 
‘granari i, seguenti collegi di revisori: 
1) presso il Consorzio di Gorizia i signori 
rag. Cannellotto Antonio, cons. Urizio Ro- 
dolfo, rag. Libutti Domenico; 2) presso il 
Consorzio di Trieste, i signori rag. Vadalà 
Riccardo, rag. Libutti Domenico e cons. Uri- 
zio Rodolfo; 3) presso il Consorzio per l’Istria 
i signori rag. Canvellotto Antonio, rag. Va- 
dalà Riccardo, cons. Olivotto Giuseppe. 

Inoltre il Commissario Generale Civile 
ha mominato il consigliere di ragioneria 
signor Canziani Attilio, capo della Ragioneria 
nella VII classe di rango, presso.i R.R. Ma- 
gazzini generali di Trieste; l'amministratore 
dello imposte Conrad Rodolfo, amministra- 
tote superiore delle Imposte, nellVIII classe 
di rango, presso la Direzione di Finanza della 
Venezia Giulia; l'ufficiale di cancelleria 
Terouscek Oscarre, aggiunto di cancelleria, 
nella IX classe di rango, presso la Direzione 
di Finanza della Venezia. Giulia, 


Nuovo porito in ragioneria, Il signor Vin- 
cenzo Cameroni, di Udine, è stato nominato 
perito giudiziale in ragioneria al nostro Tribu- 
nale commerciale e marittimo e ieri stesso ha 
prestato il rituale giuramento. 


COMUNICATI *) 


ADA BOCELLI 
UMBERTO NASSUTTI 
partecipano il loro matrimonio 
MILAN 


. L'anonimo mio offensore torna alla carica ed 
invece di essermi grato d'aver voluto attribuire 
a lui un residuo di onestà 


iama il mio pri 


Codesto anonimo dunque attribuendo & me e 
per una mia testimonianza la condanna di un 
tale mi qualifica perfido calunniatore, accom: 
Pagnando la qualifica con altri fatti, ai quali 
ho già opposto le più recise smentite. è 

Pali ‘recise smentite il «Lavoratore» chiama 
sautoapologia». Ed allora conviene dedurre che 
si parla a questo modo un linguaggio ben diffe- 
rente. A tacere del dovere assoluto di cortesia e 
lealtà, ignoto, si vede, a chi, accecato dalla bra- 
mosia della caccia all'uomo, dimentica le più 
elementari. forme di polemica. È 

Ma in polemica frattanto è ben curioso ghe 
un galantuomo debba essere aggredito all’im- 
brovviso, con richiamo a documenti che l’'ag- 
gredito non conosce e da chi, pure avendo a 
propria disposizione un giornale, ha paura di 
denunciare .il proprio nome e firma ancora 
«gt» mntre l'aggredito non ha giornali nè par: 
titi, che possano fare apparire uguale la partita. 

Bel coraggio ha codesto signore! 

Testimoni, che dimostreranno da qual parte 
stia la calunnia, ne ho a iosa anche io, E ci 
divertiremo, illustre agt». : 

Ma frattanto e fino a quando codesto anoni- 
mo non dimostrerà che solo in base alla mia 
testimonianza si ebbe una condanna e che la 
condanna è stata annullata, dopo che la testi- 
monianza apparve falsa, il mio aggressore non 
| è che due volte vile, prima perchè egli con- 
| serva. ancora l'anonimo, credendo di spaven- 
| tarmi con la forza del sno intero partito, poi 
| perchè giuocando sull'equivoco di una senten- 
{za assolutoria del consiglio di revisione (sen- 
tenza che io non conosco) vuol fare apparire 
| forse come documenti una memoria difensio- 
nale di parte. 
|. No, signor 
| ignorante, 
| E se a voi, per maggior disciplina di parte 
{è consentita larga ospitalità di mezzi e a me 
| povero diavolo, nonostante la casupola di Ca- 
| priva, non è consentito niente, la partita non 
{ può essere rimessa che ai giudici, che voi stes- 
so crederete, poichè sono pronto a rispondere 
[a chicchessia, senza temere alcuna giustizia 
profana o dall’avvenire. Che se poi vorrete di- 
| vertirvi ancora, voi di mestiere devo supporre, 
| pennaiuolo, ‘contro uno spazzacamino, poichè 
è tale il mio mestiere, mi proverò 4 lustrarvi la 
faccia, non appena mi sarà sentito di sapere 
a chi appartenga il grugno del mio vilissimo 
aggressore, 

È soltanto per illuminare l'opinione pubblica, 
vostré infami calunnie rispondo per orta 


«gt» siete oltre che vile, anche 


alle 
così; 
I 1.) E' falso che io sia stato l'accusatore di 
| Francesco Perco o il sito denunciatore. Citato 
| al dibattimento in qualità di teste io ho detto 
{la sola verità. 

.,.&:) Io sono stato esonerato dal servizio ini- 
litare intorno ai primi di febbraio 1915 su do- 
manda prodotta dal Consorzio degli Spazzacamini 
ed appoggiata dal Municipio di Trieste, doman- 
a questa che riguardava non soltanto me, ma 
tutti gli addetti del Consorzio, che erano stati 
richiamati. 

3.) E' una spudorata menzogna, che il gior- 
no di S, Giusto (2 Novembre 1914) fo assieme ad 
altri «perseguitati politici dell'Austria» abbia 
organizzato a Gorizia una grande festa dina 
Stico-militarista. } 

Stà in quella vece il fatto, che in quel giorno 
fu emesso dal Comando della compagnia un or- 
dine, per cui tutti i militi Triestini dovevano 
intervenire ad una funzione religiosa; difatti 
tutti i triestini — e ve n'erano non bochi — 
intervennero e dovetti intervenire anch'io. 

La festa dinastico-militarista ebbe luogo sol- 
tanto nella fantasia calunniatrice .del signor 
«gti. 

4.) Quando venne il mio esonero ed io do- 
vevo partire, i miei commilitoni Triestini, Istria- 
ni e Friulani, grati per quanto io durante il 
mio servizio avevo fatto per loro, vollero darmi 
un attestato di affetto ed il tenente Milella ot- 
tenne di accompagnarmi alla stazione colla ban- 
da musicale, che suonò diverse arie. ma non il 
«Serbi Dio». Tutti gli intervenuti potranno, 
confermando un tanto e mentire voi, signor 
«gt», e i vostri testi «a iosan. 

5.) L'infamia' e la spudoratezza del signor 
«gt» raggiunge il fenomenale nella vile insinua- 
zione calunniosa circa i piccioni viaggiatori. 

Due mesi circa prima del mio esonero, verso 
la fine del 1914, un sergente del 27 alpini venne 
trasferito da Gorizia credo in Galizia ed egli 
amise la sua, TI Vendendo quanto aveva: tra 
altro 7 porci è il'’pollaio. To compersì di iui 
|î7 maiali e circa 30 galliné, che feci trasporta: 
|re da Gorizia a Capriva in casa mia e ciò na- 
turalmente col carro, che era a mia disposizione 
guidato dal cocchiere Berger Gi seppe ed ae 
compagnato dai miei uomini. 

Mai a Capriva è stato veduto un piecione 
viaggiatore, illustre calunniatore «gtv, e ciò ve 
lo potranno confermare i vostri stessi amici. 

.La vostra libidine calunniatrice trasmuta gal 
| line in, piccioni viaggiatori e quanto è avvenuto 
verso la fine dell’anno 1914 vi fa spostare & po- 
che settimane dall'intervento dell’Italia a dopo 
| che io ebbi l'esonero! 
| 6.) Io non sono stato mai arrestato dallo 
‘truppe, italiane a apriva, nè mai condotto & 
| Cormons; ediè pure una infame spudorata è ri- 
| voltante calumnia, che io per sfuggire all’arre 
| sto mi sia offerto di deporre contro il Perco 
je che «in premio 6 cambio della mia vigliacca 
| e perfida deposizione io abbia avuto la libertà». 
| Per lanciare calunnie così infami come le 
vostre si deve avere l'animo più basso e vile 
| del più abbietto «cannibale», signor «gt», per- 
chè soltanto. un cannibale, privo d'ogni senso 
morale, può esser capace di azione pari alla 


vostra. 
Giusto Salatei 
SEVERI SR RT 
RINGRAZIAMENTO 


Sento il dovere di esprimere pubblicamentè 
i più sentiti ringraziamenti e la perenne grati 
tudine al chiarissimo primario 


dott. Almerigo D'Este 


lil quale, coadiuvato dai valenti medici dott. 
Nordio, dott. Giorziacepulo e dott.asa Furlani 
Gon tima riuscitissima operazione, mi salvò da 
sicura morte. È 

Tutto il mio affetto e la più profonda ricono: 
scenza vada al medico curante Primario dott, 
| Quido Mann per le assidne cure ed amorosi 
consigli. Un, grazie pure alle zelanti e bravo 
infermiere della sezione paganti dell'Ospedale 


civico. 
Guglielmo Tuscher 


e IE I I IN Pt 
RINGRAZIAMENTO 


Al chiarissimo Chirurgo Primario 


Dott. ETTORE OLIANI 


che mediante operazione e solerti amore 

voli cure mi ridonò la salute, rendo sentite 
razie, 

£ GIOVANNI LUPIERI 


Capo Tecnico al Premiato lavoratorio 
meccanico Murmi Lorenzo Brunelli 


L'assemblea generale dei proprietari 
di stabili riuniti sabato 29 maggio a. c. 
nella Sala di Borsa prese atto del Memo- 
riale presentato al Regio Commissariato 
Generale Civile in merito ‘all'imposta ca- 
satico pigioni deliberò all'unanimità, di 
| non pagare le imposte casatico pigioni 
fino a tanto che non verrà data favore- 
Vole evasione dei Memoriali presentati 
presso le autorità competenti. 

Preso atto dei Memoriali presentati al 
Commissario Straordinario di Trieste in 
merito alla fornitura d'acqua nelle case, 
si deliberò all'unanimità di dichiarare al 
Servizio Comunale degli Acquedotti di 
non essere più in grado di riscuotere per 
esso l'acqua fornita agli inquilini e che 
si effettierà il pagamento soltanto 
dell'acqua fornita sino a tutto il 
30 giugno a. c. Nello stesso tempo 
i proprietari di case avvertono li si- 
gnori inquilini di prendere gli. op- 
portuni accordi col Servizio Comunale 
degli Acquedotti onde non abbiano a ri- 
maner sprovvisti d'acqua dopo il 30 giu- 
gno a. c. î di > 

Venne infine deliberato di avvertire 
pubblicamente il Consorzio degli spazza- 
camini che col 24 agosto a. c. i proprie- 
tari pagheranno soltanto quelle spazza- 
ture: dei camini delle loro case da essi or- 
dinate ed effettivamente eseguite. 


La Direzione 


della Lega fra Proprietari di Stabili 


P. S. Si avvertono i signori soci che nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 18 alle 19, nella sede sociale, Corso 
Vitt. Em. III N. 19-II potranno avere 
iqguelle informazioni che abbisogniano. 


NAVIGAZIONE LIBERA: TRIESTINA 


Società in Azioni 


TRIESTE 


Si avvertono i possessori delle azioni 


a 


N. 1 - 62.500 che, a norma dell’analogo | 


deliberato dell’! 
dinaria e Straordinaria del 


ssemblea Generale Or- | 
3 maggio | 


1920, il dividendo pro 1919 verrà pagato | 


a partire del 7 Gugno a. c. nell'importo di 


Lift. SO 


per azione, presso la Banca italiana di 

Scento, Sede di Trieste, verso ritiro dei 

tagliandi della gestione 1919. I tagliandi 

precedenti sono da considerarsi nulli. 
Trieste, 3 giugno 1920. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Nafra Italiana S. A. 


Capitalo Lit. 12.000.000 int. versato î; 
Milano-Genova-Napoli Roma-Trieste-Zurigo 
—— 

1l piroscafo di bandiera nord-americana de- 


nominato sLANSING6 


di 3000 tonn. dela NAFRA LINE INO. di | 


New-York, arriverà in questo porto nella seconda 
settimana di Giugno ed assumerà carico per i 
porti della SICILIA. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all’ Agenzia 


Nafra Italiana S. AÀ. (Sede dî Trieste) 
Vi. olò 80, I. - Telefono 23-12, 


Domenica 6 corr. riapertura dello 


Stabilimento balneare 


HOTEL RESTAURANT — _ 


PORTO APOLLO a ISOLA 


(presso Trieste) 
Splendida spiaggia adiacente al parco 


À 


Grandi Stabilimenti Hotels 


Orologio - Todoschiai 


15 maggio - 30 settembre 


Celebri cure di 


FANGHI e BAGNI 


tutte fe cure accessorie 


Consulenti prof.i LUCATELLO, HURRI, F.VITALI 


Direttore medico residente Prof. LUIGI 
PESERICO. 


Telefono 7-89 di Padova 


va estranea tanto ri. 
contenuto e non 
sri di quella 


*) La Redazione sì dir 
guardo alla forma, qu 
assume alcuna respo 
voluta dalla legge. 


TTI TA TZ 


« Ogni figura 
un fatto. » 


I SEGNALI DEI RENI 


. sei 
e. a cosa significano. 
For: la. donna sana pensano poco 

alla Un dolore ecuto momen- 

tani ® di poca entità, ma 

div male di indeboli- 

men + filtri del 

sangne . tutto 


il sistema me. 

mula e il disordi. 

tica, Jlombaggine, ici 
possono prestamente produ, 

Salvaguardate i reni tenendo n 
Stato. Sonno regoalre, moto e cura « 
dini del corpo, aiutano considerevolmeni 
vato i reni bevendo abbondante acqua pura. Nu. 
riguardate la carno come una nécessità. La 
carne produce acido urico, dunque si dovrebbe 
mangiarne. poca. Una dieta semplice è la 
migliore. 

Usate le Pillole Foster per i Reni per guarire 
i reni e per mantenerlì guariti. Le Pillole Poster 
per i Reni e le regole Foster di buon senso for- 
mano una assicurazione combinata contro la 
malattia renale. l’indurimento delle arterie, i 
disturbi dell'acido urico e tutto il lungo treno di 
malanni dei réni e della vescica 

Qualunque sofferente vi dirà che non è mai 
saggio il trascurare i primi segnali del male; 
perchè i primi sintomi di debolezza renale sono 
i più facili a guarire. 

Le Pillole Foster per î Renì sono solamente per 
i disturbi dei reni e della vercica. 

Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,50 
la, scatola, L. 20,— sei .scatolo, più I 0,40. di 
tassa di bollo per ogni scatola. Per posta ag- 
giurigere L. 0,40. -— Deposito generale, Ditta 
G: Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 


La più bella spiaggia d'Buropa 
Incantevole soggiorno 
Primaverile - autunnale 
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GRAND KURSAAL 


Orchestra di primissimo ordine 
Festeggiamenti - The dansant tutti i giorni 
Gradito ritrovo sulla terrazza al mare 
Splendida piattaforma 
con servizio di gelateria 
pedro 

Direttore 
Alfredo Fava 


Goncess. 
Cav. E. Cevenini 
Medesima direzione 
dell’*Excelsior Palace-Hotel, di Trieste 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
‘MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA, DELLA SIFILIDE 
Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt, Emanuele 41,11 p., Telef.1352 
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| L'attività della sezione di Trieste Î 


L’anno scorso sì costituì in Roma, sotto la 
residenza della contessa Alice Schiavoni 
sio, il Consiglio Nazionale delle donne ita- 
ame, con il precipuo ufficio di provvedere 
alla assistenza della nostra femminilità; di 
utare le madri, le vedove, le orfane percosse 
dal cataclisma che per noi è passnto; di es- 
ere guida, in una parola, con l’amore, il 
‘tonsiglio, la protezione ed il sacrificio, a 
ante vivono in solitudine scorata, circon- 
Cate da insidie e oppresse da affanno e da 
Istezza. 

Non era xcerto risolvere il problema, che è 
arduo e preoccupante ed investe in gran parte 
l’assetto della futura famiglia italiana: ma 
era, ad ogni modo, un cominciamento di atti- 
Vità, una chiara dimostrazione che le classi 
Agiate e benestanti mon si disinteressano di 
Uno stato di cose, che abbandonato o trascu- 
Tato, avrebbe potuto avere le più gravi con- 
Seguenze. 

Trieste, che, durante tutta la guerra si 
concentrò e si irrigidì nel magnifico slancio 
di rivolta e di speranza che ebbe per risultato 
la liberazione, e risente, fra le sue mura, 
maggior dolore e maggior sofferenza, per le 
condizioni anormali che il lungo patire ha 


pre vigile, 1 
ano di prodigarsi, una neces 
amare ed un bisogno di spandere il bene — 
che è privilegio soltanto degli spiriti pi 
nobili e generosi — è la signora Amalia 
Musner. Una ‘signora che ha creduto nella 
Patria, ed ha, per essa, sofferto: ha cono- 
sciuto la prigionia e la deportazione: ha 
\visto gli sgherri e gli scherani del vecchio 
tempo entrare nel suol appartamenti, gi 
imotte, e impadronirsi di lei con la brutalità 
‘ch'era il loro costume e accompagnarla nel 
l'esilio, com’ella avesse commesso i peggiori 
delitt 

La signora Amalia Musner, rientrata nella 
Patria liberata, ha ripreso ln sua opera di 
slancio fraterno, di amore jdevoto, di assi- 
stenza sociale e di spirito civico, che la pri- 
| gionia le aveva fatto interrompere. «Bisogna 
dimostrare — ella ci diceva — che non siamo 
‘insensibili al grido di dolore, che da tante 
barti si eleva. e siamo animati dal desiderio 
“li soccorrere le sventure. tropvo diffuse, e di 
| riparare le Cogo sa che colpiscono troppi 


innocenti». Cork lo sguardo di una serenità 
«deliziosa e la blanca chioma che armoniosa- 
mente le scende sulle tempia e dà al suo 
Volto l'aspetto di una nobildonna veneziana, 
la signora Musner si effonde quotidianamente 
în opere di pietà. 


ali da app avvocati, per tutto quanto 

Può avere attinenza ai rvannorti con gli uffici 
amministrativi e politici della Nazione. 
— Abbiamo fatto poco finora — ci diceva 
la gentile sienora — perchè non sempre ci è 
stata facile la via. Anche i più nobili propo- 
Siti urtano “contro le maggiori difficoltà. Il 
Nostro Comitato «per la vita civile e politica» 
ha sede presso la Società Trento e Trieste. Il 
Nostro intento è molto semplice: far com- 
Prendere alle: donne di queste regioni, che 
cosa sia la Patria e quali benefici ridondino 
fille famiglie dall’unità nazionale. Ifsvirare 
ad ognuna lamore al proprio Paese, affinchè, 
le generazioni che verranno, raccolgano e 
| mantengano ilesacro patrimonio della libertà 
(| $ della, giustizia, che costò tante lagrime e 
volle in olo $ 
eroici spiriti . E pois î 
Ufficio legale, presso il Fascio di combatti 
mento. L'avr. Suttora s'è offerto di darci 
gratuitamente l’opera sun. Ogni giorno l'avv. 

uttora riceve presso il Fascio. Ascolta le 
Preshiere, esamina i casi che gli sono sotto- 
! he più ritiene 
Vi sono tanti motivi di dolore. che 
richiedono una riparazione. Ele povere 
donne non sanno a chi rivolgersi, ignorano 
a chi domandare assistenza. Vi sono vedove, 
orfani, i quali napettono la liquidazione delle 
oro pensioni, e senza l'assistenza. di un le- 
tale. anche le ragioni più ciuridicamente 
ondate, non sempre hanno ln speranza. di 
Sssera in tempo breva riconoscinte. TI nostro 
Min lecnle provvede a qamnesta necessità, 
an è molto, mn non è neppure una piccola 
|lUosa, f 
® Ja sinora Musner dice tutto anesto con 
ina profonda semmlicità. senza voler far com- 
Prendare che la massior parte di queste prov- 
Videnza a Jei sola sono dovnte: S 

— Poi abbiamo pensato a creare un ricrea- 
torio per le donne lavorati Lo inaugure- 
temo domenica prossima al Padielione del 
Giardino pubblico. Oh, una festicciola umile, 
Modesta. senza «Selat». senza splendori, che 
Non sarebbero nè opportuni. nè convenienti. 
(Vi sarà un concertino, una tombola... Bi- 
Sogna pure ‘allettare anche con qualche di- 
\Vertimento onesto. Il bene non richiede ‘sem- 
Te uno spirito conventuale. Bisogna diffon- 
ere intorno anche un poco di gioia... Più 
ardi avremo una nostra sede propria e al 
‘ora istitniremo il cinematografo ed una serie 
di conferenze. Noi entreremo nell'animo pro- 
ondo delle nostre donne, chiuse fino ad oggi 
Rd osni comprensione, con il ragionamento. 
la persuasione e l’amore. Psse si elaveranno 
traverso la propaganda assidua ed instan- 
labile che da noi sarà prosesnita.... Abbiamo 
Paro denaro, ma non disperiamo di racco- 
Zlierna molto. Bisogna che da parte di tntti 
|Sa riconosciuta la nobiltà è Ta utilità. della 
Nostra opera, e che chi possiede non lesini 
Verso di noi l’aiuto maggiore. Ad ogni modo 
r ora, abbiamo fissato. per ciasenna nostra 
inserita. la quota annua di lire due, Anche 
4 più derelitta non può avere difficoltà a 
are un simile versamento. o 
|. Ma non è tutto. Il Comitato si preoccupa 
‘anche di impartire insegnamenti per la eco- 
Nomia domestica e la igiene privata. E la 
Signora Musner ci spiega: ; ; 
|. Alcune nostre signorine, fra esse, prin- 
‘‘ipalmente, la .signorima Nella Cossut, si 
|îono assunte l’incarico di impartire lezioni di 
\%Sonomia domestica, alle giovani donne, che 
i seguono nella nostra attività. La scuola 
qurà la durata di sessanta giorni. Al termine 
&l corso ogni alunna ayrà appreso, con le 
tme che l’esperienza ha suggerito, come 
governa una casa, e come si disciplina eco- 
sumicamente ma famiglia. La utilità di un 
omile insegnamento balza evidentemente agli 
| {chi di ognuno. Ma vi è di più. Il dott, An- 
mio Jellersita impartisce lezioni di igiene 
nUMestica ed il dott. Rusca insegna come sì 
altano e si custodiscono i bambini. Le alunne 
iPbrendono poi a cucire in bianco, a ricamare, 
\ Compiere tutti quei lavori utili e leggiadm 
| no sono il patrimonio più bello della famiglia. 
{Somma vogliamo che le nostre donne pos 
io domani essere il modello della famiglia 
lana. 
mrinalmente la signora Musner ci parla di 

altra provyvida istituzione: la cucina di 
{dielia, il cui impianto si trova al Padiglione 
1 Giardini: RE 
E’ un luogo — ella ci dice — per pie- 
} borghesi; per maestri. piccoli impiegati, 
a messi ecc. Si ottiene il vitto per una lira 
| ux0ttanta centesimi, e si può ben compren- 
Lat quanto una simile modicità serva da m- 
Mo a tutti coloro che hanno scarsi mezzi. 
Ù sono appunto dei piccoli impiegati, la 
topoe che oggi può dirsi la maggiormente 
| 

Ì 


a 
Noli 


tente. Ira i due blocchi estremi — il 
\ ‘0 di coloro che non hanno altro ideale 
dog duello del «profitto» ed è in gran parte 
denituito dai nuovi arricchiti, e il blocco 
Magli operai della grande industria, che 
aio oramai preso l'abitudine degli alti 


| 
I 
gliardo dell'una parte e dell’altra: la piccola! 
borghesia che pure ebbe una funzione così 
alta e nobile — quella di essere la tutrice e 
la depositaria delle riserve morali della so- 
cietà. Ma ora i piccoli impiegati, i piccoli 
funzionari attraversano una crisi così acuta, 
che se non sarà preparata, finirà col disper- 
derli, rovinando un immenso tesoro morale 
che fu sempre il nostro più ambito: patri- 
monio. Divenuti i veri proletari, disprezzati 
dai nuovi possidenti incapaci di sentire i 
valori dello spirito, disdegnati dalle organiz- 
zazioni operaie di cui non hanno nè la. forza 
combattiva nè lo spirito rivoluzionario, mal 
sostenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
non possono corrispondere alla elevazione del 
costo della vita; si chiudono in una dispera-| 
zione silenziosa e mortale. Ecco perchò hi- 
sogna aiutarli con tutte le forze e proteggerli 
contro il nembo che s’addensa così pauroso. 


La nostra cucina di famiglia è un rimedio 


meschino. Ma è, per lo meno, l'attuazione di 
una volontà. Volontà di far del bene e di 
diffonderlo. 


sv 


La Società agraria triestina a congresso 


Domenica scorsa, con intervento di nume- 
rosi soci e di autorità locali e rappresen- 


* taze di associazioni cittadine si tenne, nella 


sala minore della Borsa, il 58-0 còngresso 
della Società Agraria Triestina che fu aperto 
dal comm. Samaia con un afiettuoso pensiero 
al comm. Leopoldo Mauroner e con un rico- 
noscente saluto ai presenti. L'oratore ricordò 
quindi le vicende della società durante il pe- 
riodo: bellico, esaltando l'avvenuta redkn- 
zione, che muta le direttive e il funziona. 
mento della società stessa. Infatti, mentre‘ 
prima ogni sforzo era diretto a fermare: V’in- 
vadente slavismo, ora — disse l'oratore -— 
è necessario un'istituzione di carattere scien- 
tifico sul tipo di quelle già esistenti in tutto 
il Regno, in modo da insegnare ai contadini 
ò che non è stato possibile apprendere sotto 
il distrutto regime, allargando e migliorando 
anche i legami fra città e campagna e otte-- 
nendo che le popolazioni rurali conseguano 
dalle loro terre il massimo frutto a vantaggio 
collettivo. ] 

Il comm. Samaia svolge questi ‘concetti con 
vivo senso di poesia e chiude il bellissimo di- 
scorso con l’affermare che alla redenzione po- 
litica e nazionale deve seguire la redenzione 
agricola e che le feconde zolle delle nostre 
terre, prima dilaniate dai congegni di morte 
\ e distruzione, ora sieno aperte, col pacifico la- 


j-|voro, dall’acciaio dell’aratro per il benessere 


e l’avvenire dei nostri paesi. L’orazione del 
comm. Samaia venne salutata da unanimi 
applausi. Quindi assemblea, su proposta 
dello stesso, votò un telegramma di omaggio 
al Re, «tutore in pace di ogni ineremento 
dell’agricoltura nazionale». 

Il dott. Cosolo espresse al Congresso il 
saluto e il consenso del comm, Mosconi, il 
quale assicura di seguire con l’amore e l’in- 
teressamento più vivi l’attività del sodalizio. 

Dopo la commemorazione dei soci defunti, 
fatta dal comm. Samaia, il segretario Zaratin 
fece una esauriente relazione morale dall’ul- 
timo congresso, rilevando i nuovi compiti 
della, società e del Governo per guarire le 
ferite inferte dalla gran guerra e informando 
che il periodico l’Amico dei campi riprenderà 
prossimamente le sue pubblicazioni., . i 

Questa relazione come pure quella finan- | 
ziaria esposta in seguito dal direttore-cassiere 
avv. Rusconi, vennero approvate a unani- 
mità. L'assemblea quindi, su proposta del 
comm, Samaia, elesse a presidente a vita il 
SE tits e accolse l’invito del comm. 

Tenezian, di ‘appoggiare il progetto presen- 
tato dalla Cameri Si Gamer per î ‘crea- 
zione di una cattedra di agraria presso la 
nostra Scuola superiore di commercio. 

Infine il congresso elesse la direzione so: 
ciale per il triennio 1920-1923 nelle persone 
dei seguenti signori: Presidente a vità, Leo-, 
poldo comm. Mauroner, Deputati: Blasig 
prof, Francesco, Brunner Rodolfo, Costanzo 
Nicolò, Cosol cav. Pirro, Fantin dott. Oreste. 


Ì 
f 
| 
| 


Garavini dott. (Carlo, mesich Giuseppe, 
Piani ing. Isidoro, Puglisi Umberto, Rusconi 
dott. avv. Arturo, Rastelli Vito,  Samnia 


comm. Marco, Vortmann dott, prof. Giorgio 
e Welponer dott. prof. Egidio. Dopo di che 
il congresso si chiuse, 
ot 

Vaccinazione antivaiolosa. Il Municipio fa 
caldo appello a quanti vogliono preservare sè 
ed i loro cari dal contrarre una delle più 
terribili malattie d’infezione, di approfittare 
del beneficio della vaccinazione, che sarà } 
ticata anche quest'anno su vasta scala ed in 
modo da consentire a chiunque di sottopo:- 
visi senza soverchio incomodo. In particolare 
dovranno farsi vaccinare allievi delle scuole 
pubbliche e private non ancora innestati 0 
non rivaccinati da quattro anni e così pure 
gli adulti che non furono rivaccinati negli 
ultimi 5-10 anni. a 

La vaccinazione sarà: praticata, sgtuita- | 
mente dal 1.0 giugno al 15 luglio n. e., nelle 
località e giornate sotto indicate: 1) per i 
distretti di S. Vito, Città. vecchia e. Città 
nuova, al Fisicato civico (via Riccardo Pitteri 
N. 2, I), ogni giorno, eccettuati i dì festivi, 
dalle 11.30-13; 2) per il distretto di Barriera 
nuova, ogni mercoledì e sabato, dalle 9-10, 
nell’ambulatorio medico di via Giulia N. 14 
(dott. Hanmmapel);.3) per il distretto di Bar- 
riera vecchia A), ogni mercoledì e sabato, 
dalle 8-9, nell’ambulatorio medico di via della 
Ginmastica 3 (dott. Laurinsich); 4) per il dic 
stretto di Barriera vecchia B), ogni mercoledì 
e sabato, dalle 9-10, nell’ambulatorio medico 
di via Settefontane 14 (dott. Marcovich): 
5) per il distretto di S. Giacomo, ogni mer 
coledì e sabato, dalle 8-9, nell’ambulatorio 
medico di via del Rivo 46 (dott. Monti); 
6) per il distretto di Servola, ogni mercoledì 
e sabato, dalle 9.30-10.80,  nell’ambulatoric 
medico al N. 41 di Servola (dott. Freiberger) : 
7) per il distretto di S. Anna, ogni mercoledì 
e sabato, dalle 8-9, nell’ambulatorio medico 
di via dell'Istria 8 (dott. Avieni); 8) per il 
distretto di Chiadino, ogni mercoledì e sa- 
bato, dalle 8-9, nell’ambulatorio medico di 
yia Settefontane 14 (dott. Stuparich); 9) per 
il distretto di Guardiella, ogni mercoledì ‘è 
sabato, dalle 8-9, nell’ambulatorio medico di 
via Giulia 82 (dott. Vianello); 10) per ill 
distretto di Roiano, ogni mercoledì e sabato 
dalle 10-11, nell’ambulatorio medico di vig 


Oltre alle autorità di Monfalcone, ai fu 
nerali intervennero l'ing. Morovich e altri 
della commissione pel rimpatrio. 

Le quattro salnie furono tumulate nel ci- 
mitero di Monfalcone, ma forse qualcuna, 
per richiesta delle famiglie, sarà traspor- 
tata al paese d'origine. 

Teri alle 17.30 lasciò l'ospedale civile, do- 
v'era ricoverata, una ferita. nella sciagu- 
ra: certa Edina Panfilli. Mediante un’au- 
toambulanza la donna fu trasportata. alla 
stazione e messa nel carrozzone del convo- 
io, che lasciò Monfalcone alle 17.30, di- 
a Trieste. 
Panfilli si recò dalla sua famiglia che 
a Trieste in via Milano 2. 

i altri feriti, migliorano tanto che qual 
che altro lascierà presto il Nosocomio. 

Le autorità di P. S. continuano le inda- 
gini per rintracciare i colpevoli e fissare le 
singole responsabilità sulle sparizioni degli 
effetti di valore appartenenti ai feriti. 

I] deviatore Lo Turco è ancora trattenuto. 


Un audace colpo ladresco 
30.000 lire di pelli rubate 
Un’audace impresa ladresca fu commessa 
la notte scorsa nel magazzino della ditta in 
pellami Guido Prister, in via del Tintore 5. 
Sull’ingente furto si son potuti raccoglie 
re i seguenti particolari : 
Intorno alle 2, alcuni individui, rotti i 


‘lucchetti e aperta la porta con leve di fer- 


riuscirono a entrare nell’ufficio di com- 
oni e rappresentanze Machinich, in via 
Maiolica 15. L'ufficio dal Machinich è atti 
guo al magazzino del Prister; diviso soltan- 
to da una parete in mattone dello spessore 
di circa trenta centimetri, Il lavoro per en- 
trare nell’ufficio deve essere stato per i la- 
dri faticoso e non senza pericoli. di 

I ladri, entrati dal Machinich, richiusero 
la porta per non essere scoperti dai pas- 
santi e cominciarono a forare lla parete di- 
visionale per entrare con questo mezzo nel- 
l’attiguo magazzino Prister. Fecero un foro 
bastante largo per lasciar passare un cor- 
po d’uomo, 

Entrati nel magazzino Prister senz’esse 
re disturbati, asportarono pellami del valo- 
re di lire 80.000 circa. 

La merce rubata deve essere stata traspor- 
tata, senza dubbio, con qualche carro. Ed 
è molto strano che tale operazione, fatta di 
notte, non abbia attratto l’attenzione della 
gente in quel tratto di via centrico. $ 

Il furto, appena scoperto, fu denunciato 
Alla questura, che inviò sul luogo alcuni 
agenti per i debiti rilievi. È 

Iniziate pronte indagini, già nella gior- 
mata di ieri l'autorità riuscì a sequestrare 
la refurtiva. 


Un'avventura notturna 


Quattro giorni: or sono, proveniente da 
Bisterzo, suo paese di nascita, giunse nella 
nostra città la mondana Maria Moridich, 
di anni 36, una donnina piacente. 

Appena giunta in città la Moridich si 
recò a bere un bicchiere di vino in un’oste- 
ria di Cittavecchia, dove non tardò ad ade- 
scare un giovanotto il quale era in com- 
pagnia di altri tre individui. La Moridich 
si unì alla compagnia dei quattro seonosciu- 
ti, i quali la invitarono a bere e a mangia- 
re con loro. 

Uno dei quattro, e precisamente quello 
che aveva avvicinato il primo la donnina, 
i alzò a un tratto, un po’ brillo, per fanle 
proposte che ella accettò. L'allegra comitiva 
Si recò poi in una casa di via delle Scuole 
Israelitiche, dove la donna: e il suo amico 
sì ritirarono in una stamza, mentre gli altri 
tre restavano di piantone all’uscio, 

Quando il notturno visitatore se ne fu an- 
dato, la donnina verificò con dolòre che da 
una borsetta lle erano state rubate 35 lire 
in banconote. 

Secondo la denuncia fatta dalla Moridich 
mi carabinieri del settore, pare che lo sco- 
nosciuto, appena entrato nella stanza, l’a- 
vrebbe costretta, minacciandola con un col 
tello, a spogliarsi e a consegnargli tutto il 
danaro, ciò che ella fece in preda allo spa- 
vento. oa 

Partito lo sconosciuto, dall’uscio rimasto 
socchiuso, sarebbe entrato nella stanza un 
gresso cane il quale le si sarebbe avventato 
contro per morderla al ventre. a 

POT 


Misteriosi spari in Cittavecchia 


«L'altra notte, verso il tocco, alcuni spari 
rintronarono improvvisamente nelle viuzze 
di Cittavecchia, facendo accorrere un gros- 
so pattuglione di guardie regie. 

Mentre ‘il pattuglione perlustrava per le 
intricate arterie del quartiere, altri colpi 
d’arma da*fuoco furono sparati verso gli 
organi di pubblica sicurezza, senza però che 
si riuscisse a stabilire da che parte prove 
nissero. 

(Il misterioso fatto destò profonda impres 
sione fra gli abitanti del popoloso rione, i 
quali, destati all'improvviso dagli spari, si 
affacciavano alle finestre per ‘vedere di che 
sì trattasse, 

Nella perlustrazione le guardie regie fer- 
marono per isbaglio alcuni carabinieri im 
borghese i quali, chiarito l’equivoco, furo- 
no... rilasciati in libertà. 


Un ragazzo oravemente: ferito da una sassata 


Una gravissima disgrazia accadde iersera 
verso le ore 20 nella Salita di Gretta. 

Lo iscolaro Giovamni Fischer, d'anni 12, abi 
tante al n. 6 di quella località, stava giocan- 
do nei pressi di casa sua con alcuni suoi coe- 
tanei, allorchè una grossa pietra, laneiatagli 
improvvisamente contro da un altro ragazzo, 
venne a colpirlo al capo in modo da produr- 
gli una grave ferita lacero-contusa alla re- 
gione parietale destra con frattura delle os- 
sa della scatola cranica e di conseguenza una 


‘ forte depressione della massa grigia del cer- 


vello. 
* il povero ragazzo fu soccorso prontamente 
da aleumi passanti i quali lo trasportarono in 
una vicina farmacia di dove fu chiesto l’in- 
terverto della Guardia Medica. 

Accorse sul posto il dott. Baroni il quale, 


visto lo stato allarmante del Fischer, con 
l’autoambulanza lo fece trasportare al civico 
ospedale dove fu accolto in gravissimo stato 
nel X reparto. 


II suicidio di un'ammalata settanienne 


Da molto tempo affetta da una malattia 


grave ed incurabile, che a sessantasei anni la 
faceva ancora crudelmente sofirire, Maddale- 
na Duchona, abitante in via dei Porta n. 248 
non faceva che meditare al suicidio. 


Teri. mattina verso le ore 10 la povera vec- 


‘chia si rinchiuse mella propria stanza e da 


uma boccettà contenente acido fenico, che si 
era procurata în una drogheria qualche giorno 
prima, bevve a lunghe sorsate il mortale 
veleno. di 

Poco ‘dopo alcuni suoi famigliari la trova- 
reno quasi agonizzante stesa mel propmio 
letto. Fu isubito chiesto l'intervento della 
Guardia Medica ed il dott. Zennaro, accor- 
so: sul luogo, praticò alla Duchona il lava- 
oro dello stomaco. — : 

Rifiutando poi di essere accolta all’ospe 
dale, fu lasciata in casa, dove spirò una 
mezz'ora più tardi! 


S. Ermacora N. 1 (dott. Bellen); 11) per i 
distretto di RAR ogni mercoledì e du 
dalle 9-10, al N. 65 di Barcola-Rivieta 
(dott. Guastalla); 12) a Prosecco, ogni mer- 
coledì e sabato, dalle 12-13, nell’ambulatorio 
medico (dott. Bechtinger); 13) a S. Croce, 
ogni mercoledì e ssabato, dalle 10.30-11.30, 
nell ambulat rio medico (dott. Bechtinger): 
14) a Poggioreale, ogni mercoledì © sabato, 
dalle 9-11, nell’ambulatorio medico, al N 209 
(dott. Davanzo); 15) a Basovizza, ogni mer- 
coledì © sabato, dalle 8-10, nell’ambalatorio 
medico, al N. 186 (dott. Sadnig). 


[| funerali delle vittime 


della sciagura ferroviaria 


N MONFALCONE, 2, sera 
Termattina, furono i funerali delle quat- 
tro vittime della sciagura ferroviaria di do- 
menica notte: ing. Corrado Kancig, Gio- 
vanni Dunst,. Emilio anche e Carolina Del 
Gasperi. Il trasporto funebre fu fatto a spe- 
se del Comune. I quattro feretri furono ac- 
compagnati al camposanto da largo stuolo 
di persone che avevano parole di sincera 
commozione per le vittime della tragica scia- 
gura. 
Sui feretri c'erano alcune corone mesto 


L’equivoco di una giovinetta. La quindi- 
cenne Gina Zolia, abitante a Roiano, în vi 
‘colo delle Rose n. 7, credendo di bere del- 
l’acqua, prese dell’acido  fenico, ‘per cui si 
rese mecessario l’intervento della Guardia 
Medica. Accorse sul luogo il dott. Mengot- 
ti, il quale assoggettò la giovinetta al la- 
vacro dello stomaco. 

Buone intenzioni, La scorsa notte ignoti la- 
diri, forato con un trapano in tre parti la por- 
ta del negozio di manifatture al n. 24 di via 
Ugo Foscolo di Maria Gerin, tentavano di 
entrarvi, ma disturbati, furono costretti ad 
abbandonare impresa. 

Biancheria che sparisce. Gli ignoti ladri si 
introdussero ieri notte in una casetta di 8. 


to) 
Miti. decisi a farli rispettare con ogni 
Ì 220, Una classe è in procinto di scompa- 


sommersa dal fiotto sempre più ga- 


omaggio dei compagni di sciagura che sono 
«ancora all’ospedale, ‘e (della commissione |dei 
profughi austroungarici di Pola. 


M. M. Sup. n. 724 di ptt di Carlo Vee 
chiet rubando della biancheria per un valore 
di}290 lire, 3 

\ 


true i 


là 


La caduta di una trave, Il bracciante Am- 
tonio Gombach, d'anni 39, abitante im via 
Economo n. 12, stava ieri nel pomeriggio 
scaricando nei pressi di casa sua un carì 
co di pesanti travi, allorchè una di esse gli 
cadde su di un piede, fratturandogli la ti 
bia ed il malleolo sinistro. Socconso pronta- 
mente da alcuni compagni di lavoro, fu tra- 
sportato : nel vicino appostamento dei vi- 
gili di dove fu chiesto l'intervento della 
Guardia Medica. Accorse sul luogo il dott. 
Seunig, il quale, con l’autoambulamza, fece 
trasportare il Gombach all'ospedale, ‘ dove 
fu accolto rel IV reparto. 

Furto in una macelleria. La scorsa notte 
due carabinieri in perlustrazione per la via 
S. Vito, rinvennero nell’atrio di un portone 
aperto un grosso involto il quale conteneva 
27 chilogrammi di carne bovina. I due car: 
binieri, continuate le indagini, venivano 
conoscenza che la stessa notte, ignoti ladri, 
mediante grimaldelli, erano penetrati nell 
magelleria di Simonetta Antonio, al N. 8 di 
via Schiaparelli, impossessandosi di 70 lo- 
grammi di carne bovina e di due bilancie, ar- 
recando un danno complessivo di 1429 lire. 

Apparecchi telefonici. In seguito a perqui- 
sizione fatta nella bottega del rigattiore Sa- 
muele Vadante, in via delle Beccherie i cara- 
himieri sequestravano due apparati telefoni 
ci e 1000 metri di filo. telefonico del valore 
complessivo di 3000 lire. 

I due arrestati non seppero giustificare co- 
mie si trovassero in possesso degli oggetti se- 
questrati. 

Mentre dormiva. La sconsa notte, senza 
letto, ma molto stanco dopo un lungo viaggio, 
Pino Cerucci si portò al giardino di Piazza 
della Libertà, dove si addormentò su una 
banca. All'alba, quamdo si destò, con gran 
dispiacere scoprì che durante il sonno era 
stato ‘derubato del suo portafogio con docu- 
menti è lire 150. 

Denunce il furto ai carabinieri. 


Tentata truffa. Ieri a bordo del piroscafo 
«Pres. Wilson» veniva arrestato certo Ro- 
dolfo Pischied il quale tentava di ritivare il 
salario del mostromo Minco Robich spacciam- 
dosi con quest’ultimo nome. Al momento del- 
l'arresto fu trovato pure.in possesso di car- 
ne pel valore di line 8,50 rubata dalla dispen- 
sa del piroscafo stesso. 

Armi scoperte in un'abitazione. I carabinie- 
ri della stazione di via dell’Istria, venivano 
informati che in due case di S. M. Madda- 
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PREFERITO IN TUTTO IL MONDO 


lena Superiore si trovavano nascosti alcumi 


moschetti. } 
L'Arma, fatto le debite indagini anrestava 

Giuseppe Michetti e Vincenzo Carletti che te- 

nevano melle loro abitazioni diverse armi. 


Furto d'un bagaglio. Durante l'operazione 


di sbarco dei bagagli dal piroscafo «Belvede- 
te» proveniente dall’ America del Nord certo 


Catich Amman rubava un bagaglio pieno di 
bianche ‘a per un valore di 2600 lire. Non eb- 
be però il tempo di svignansela perchè sco- 


perto da un*guardiano motturmo finì alla ca- 


serma dei carabinieri del settore, 


Sul IAvoro, Mentre lavorava su una sega 
circolare, Alberto Montanelli, d’anni 40, di- 
rettore della fabbrica di pianoforti A. Bre- 


mitz, si asportò l’ultima falange del medio e 


dell’indice sinistro. 


Il bracciante Giovanni Slama, d’amni 
50, abitante in via del Pozzo mn. 2, lavo- 


rando ieri al Puntofranco, riportò. l’aspor- 
tazione metta dell’ultima falange dell’indice 


sinistro, 


Nella scuola comunale di Servola. Dopo 
aver sforzato il portone dello stabile, ieri 


motte ‘i. vsoliti sconosciuti penetrarono mella 


scuola di Servola, andandosene dopo aver a; 
sportato attrezzi da ginnastica per un walore 
di circa 1000 lire in danno al Comune di Prie- 


ste. 


Arresto per furto. La pattuglia di agenti 
della squadra mobile comandata dall’agente 
Turus arrestava teri Giuseppina Reines di 27 
anni e' Anna Podgomin di 25 anni le quali]. 
‘erano ricercate perchè autrici di un furto ‘di | 


biancheria per 500 lire rubata tempo f: 
danno del proprietario dell'Hotel Milano. 

In uno spaccio di tabacchi. Ignoti ladri, la 
scorsa notte, penetrarono, dopo avere forzato 
la porta d’ingresso, nel negozio tabacchi e 
salumi situato a Servola, in via Minietti, di 
proprietà di Giuseppe Tuch, e asportarone 
salumi e tabacchi per un valore di circa 
2300 lire. 

Ineottatori di spezzati. Maria Turnich cas- 
siera al Bar Centralo in piazza S. Giacomo ed 
il proprietario dello stesso Guglielmo Mala- 
pelle furono denunciati all'autorità di Finan- 
za perchè ‘incettavano monete divisionali di 
rame e di nichelîo, 

In un'abitazione, Ieri mattina, adoperando 
chiavi false igmoti ladri entrarono nell'abita- 
zione momentameamente incostudita di A 
lo Priomi im via Limitanea. Da um ca 
dell’anmadio asportarono un portafogli 
entro 300 tire di proprietà del Paiomi, 

Malanni di uno scolaro. Scendendo le sca- 
le de propria abitazione lo scolaro Bruno 
Kn ì, d’anmi ‘abitante in Chiarbola 
Superiore n. 196, cadde ieri mattina in mo- 
do da riportare una ferita lacera alla par 
te frontale sinistra. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Un film d’eccezione 


Come i funghi dopo un temporale nasco- 
no oggi i films. Le case produttrici, sparse 
in quasi tutte le grandi città del Regno la 
vorano a getto continuo, ma se la quantità è 
abbondante vi difetta inveco la qualità ed 
il buon pubblico assiste troppo spesso a dei 
lavori pesanti e sconelusionati. In questi ul- 
timi tempi due sole pellicole veramente su- 
perbe sono apparse sul mercato cinematogrà- 
fico e ben a ragione arrise a questi due la- 
vori un successo grandioso ed incontrastato 
in tutti i grandi cine deila penisola. Inten- 
diamo parlare de «L’Orizzontales -— che fu 
rappresontata anche a Trieste — e de «La 
storia di un peccato», pellicola che ci di- 
conò ancora superiore — e non è facile — 
della prima. 

Protagonista de «La storia di un peccato» 
è Soava Gallone — la donna dai cento volti 
— che i triestini hanno vagamente conosciu- 
to attraverso lavori poco fortunati e che si 
sostennero per merito esclusivo della prota- 
gonista. La Gallone — attrice di meriti su- 
heriori — deve la sua grande ascesa fra le 
célebrità della scena muta — a questa «Sto- 
ria di un peccato — film che si è imposto a |É 
l'ammirazione generale non solo per l’inter- 
pretazione della Gallone e di Ciro Galvani, 
ma per il contenuto profondo ed umano del- 
la trama nuovissima, per l’impeccabile tee- 
nica fotografica, per la originalità e sontuo- 
sità degli ambienti e per la forza potente- 
mente emotiva delle situazioni. Il dramma 
syolge e sviscera fino ai più profondi ed asco- 
si meandri del cuore umano, una storia d’a- 
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3 DISINFETTANTE DELLA BOCCA, E DELL IDROLITINA, ACQUA DA TAVOLA. 


CAPITALE S 
ta 
Abbazia, Belgrado, Cattaro, Gilli, Krainburg, Lubiana, Marburg, Metcovich, 


Eseguisce transazioni bancarie d' ogni genere 
su libretti di deposito a risparmio all'interesse annuo dsl 3'bl 


importi vincolati ad un preavviso alle migliori condizioni da convenirsi 
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“NEVRASTENICI 


Ragionieri, Industriali, persone che logoramo il cervello colla preoccupazione degli affari, 
coi calcoli, volete tranquillizzare ; vostri sensi, avere sollievo, forza di nervi, di cervello, 
elasticità di memoria? Usate i Globuli King's, Dott. Garino Garibaldi - 
sta L. 2.50 în più. 

In tutte le Farmacie; se no, direttamente al Labor. Dott. Garibaldi Garino, Allesandria, 
Piazza V.,E. 14. — All’ingrosso da Camillo Bernarsconi e C., Torino, Corso Oporto 9, 


ti i = ERMRIRIEEAtI si - 
TONICO RICOSTITUENTE DEL SISTEMA NERVOSO 

CAV. A. GAZZONI & C. BOLOGNA . 

PRODUTTORI DELLA PASTICCA DEL RE SOLE CONTRO LA TOSSE ni 


CA ADRIATICA 


OCIALE CORONE 30.000.090.—. RISERVE CORONE 10:002.000.—. 
Ragusa, 


Sarajevo; Sebenico, Spalato, TRIESTE, Vienna, Zagabria, Zara 
Rea 


ACCETTA VERSAMENTI 


i) 
in Conto Bancogiro all'interesse annuo del [o 


LOCAZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) = 


Telefoni N.ri 1463, 1793, 2676 
Orario di Cassa: dalle 9 alle 15 
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Lt Casa del sangue 


La Ditta O. RUGGERI di Pesaro 
la esercita un Stabilimento farmaceutico fra 
î più importanti d’Italia per la produzion de 
specialità medicinali, fra le quali i celebri 
Glomeruli Ruggeri contro l’anemia, che i 
re conossui in ogni più remoto vilagio del 
nostro paese e oltre î mari e è monti de la 
patria. 

Questo prodoto speciale ga tenudo testa 
sempre vitoriosamente in modo particolar ai 
prodoti stranierì consimili e anche ai nazio- 
mali per la bontà dela composizion, per la 
semplicità del prenderlo e - sora tuto - per 
Vefeto sicuro, miracoloso nei casi più dispe- 
rai, de povertà de sangue o anemia, che li 
riesci a vinzer sempre, preservando così el 
corpo da pezo mali e salvando tante giovini 
vite da mali che no perdona per quanto la 
scienza la fassi sforzi de vinzerli. 

Noi ghe auguremo a chi che legi, che nol 
gabi bisogno dei Giomeruli Ruggeri per casi 
disperaî; ma sicome i Glomeruli i re una 
ùssicurazion su la vita. anca per le persone 
sane, no podemo far de meno de consigliar 
Vuso de loro in ogni stagion, specialmente 


more e di dolore, di ebbrezza e di fatalità, 
di malvagità e di sacrifizio. La Russia — la 
santa Russia degli impiccatori, come canta 
il Rapisardi — Parigi, che conosce tutte le 
glorie ma anche tutte le follie e tutte le 
ebbrezze, Nizza cancaneggiante nei suoi cor- 
si carnevaleschi e Roma eterna, formano 
la più superba cornice a questo dramma che 
ha avuto la forza di avvincere il pubblico 
intellettuale delle grandi città dove la vi- 
sione passò fra un trionfo, senza limiti. Ab- 
biamo voluto intrattenere i lettori poichè ci 
consta che «La storia di un peccato» sarà 
rappresentata fra non molto anche a Trie- 
Ste e se siamo bene informati le rappresen- 
tazioni si svolgeranno al Modernissimo, il 
grande Cine di Piazza S. Giovanni, che a 
costo di grandi sacrifizi ha volpto procurarsi 
questo eccezionale lavoro. 

Non mancheremo di informare i lettori 
del giorno della prima rappresentazione, cer- 
ti di fare cosa grata agli amanti — e Trie- 
ste ne conta legioni — dell’arte muta, 

ESE 


Le corse internazionali al trotto a Padova 


Nei giorni 10, 13, 15 giugno avrà luogo 
a Padova nell’ippodromo Breda di Ponte di 
Brenta una grande riunione di. Corse Inter- 
nazionali al trotto con l'intervento delle mi- 
gliori scudenie. Vi parteciperanno tutti i 
cavalli americani di recente importazione, 


tra i quali «Binland» e «Kelly the Forest». {de primavera e in autunno. 


peer 
Abiti fatti da L. 110-995 ca- 

dauno. 
Camicie dî tessuto in- 


} 


glese, adatto per S, 
cadauna. 


Manif. Ital. Riunite per l'Industria dell'abito © 
di Carlo Bertoglio & C.- Torino, Via Rossini 25 
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Noccine pronte in maga 


TORNI PARALLELI © REVOLVER di 
diverse misure, LIMATRICI; FRESATRICI, 
PIALLATRICI, TRAPANI a colonna © ra- 
diali; SEGHE CIRCOLARI per metalli, 
TRAPANINI veloci da banco, TRANCE a © 
mano, TORCHI a frizione, MORSE PARAL- 
LELE; INCUDINI in acciaio fuso; FUCINE, 
SMERIGLIATRICI, PULEGGE ferro e ghi- 
sa, ece.,, VENDONSI OCCASIONE. 


MERONI LUIGI & C.- Milano 


Viale Genova, 5 - Telefono 30-549 
LARA Lai Lana rana rst 


port a L. 19 


. plaudì vivamente dopo ogni brano del ricco 
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Notiziario Sportivo 


Le ultime tappe del ,,Giro d'Italia“ 
Alavoine primo anche a Bologna 

BOLOGNA, 2 sera 

(e. m.) La partenza per la sesta tappa di 
«Giro d'Italia» è avvenuta stamano da Ma- 
cerata alle 6.30. Nulla di notevole all’infuori 
del tempo che ha turbato assai la marcia 
dei corridori. A Bologna sono arrivati tutti 
in gruppo, meno Di Biase. 


Mancavano, naturalmente, i tre corridori 
Brunero, Torricelli e Ferrari i quali stamat- 
a, non 
avendo la Giuria sufficientemente accolto il 


tina si sono ritirati in segno di protest: 


loro reclamo contro Belloni. 
A Bologna, all’ippodromo Zappoli, 9 su 


10 partiti sono arrivati. Questi 9 hanno per 


corso l’ultimo giro dell’ippodromo per dispu 
tare la volata finale. 

Allultimo giro della pista erano in testa 
Gremo, Belloni, Buysse ed Alavoino; ma al 


l’ultimo mezzo giro il francese,. passando al 
largo, si è portato al comando e non è più 


stato raggiunto fino al traguardo. 


Nonostante la pioggia un pubblico assai 


numeroso assisteva all'arrivo acclamando 
vincitori, 


Ecco l’ordino di arrivo: 1. Alavoine, alle 
elloni, alle ore 17, 59735) 
e, alle ore 17, 597 357” 
e tre quinti; 4. Gremo; 5. Schierano; 6. Pe- 


tiva; 7. Rossignoli; 8. Sala; 9. Agostoni; 


ore 17, 59785"; 2 


e un quinto; 8. B 


10, Di Biase. : 
L'arrivo dei corridori a Trieste 


Domani i corridori che, partecipano, al 
«Giro d’ Italia» compiranno la penultima 
tappa della loro fatica. sul percorso Bologna- 


Trieste. 
Si prevede che 
venire verso le ore diciotto di domani. 
Il traguardo d’arrivo sarà collocato sul 


viale da Miramare a Barcola. Il servizio è 


stato organizzato dal collega Luigi Repetto 


corrispondente triestino della Gazzetta del-|} 
lo Sport. Egli ha ottenuto cortesi facilita- 


zioni da parte delle autorità civili e militari 
della città, una rappresentanza delle quali 
presenzierà l’arrivo dei corridori da una ap- 
posita tribuna che sarà innalzata sul viale. 

Coloro che desiderano biglietti di invito 


per accedere a questa tribuna possono rivol-| È 


gersi alla sede della Gazzetta dello Sport, in 
Piazza della Borsa 18. 


aanara 


TEATRI E CONCERTI 


Politeama Rossetti. La commedia che ier- 
sera la Compagnia Gandusio ha rappresenta- 
to all Politeama Rossetti non deve esser certo 
una delle più felici creazioni di quell’ingegno 
brillanto 6 paradossale che è "Tristan Ber. 
nard. In questa sua «Fiaccola e il faro», serit- 
ta in collaborazione con A. Athîs, l'illustre 
umorista finacese ha voluto fare la satira di 
um piccolo ambiente giornalistico di provin- 
cia im tempo di elezioni, astendo una se 
rie di situazioni di comicità spesso forzata 
intorno alla figura d’un giornalista parigino 
che per motivi amorosi scrivo contempora- 
neamemnte in due giornali avversarii : la «Fiac- 
cola» e il «Faro», Dalle offese che egli... per- 
sonalmente si scambia sotto due nomi diver- 
si, è trascinato... a un duello con isò stesso. 
La commedia, che non manca di sceno alle 

me, fu recitata con molto brio, specialmente 
ne Antonio Gandusio, dall’ Almirante e dal- 
la signora Piacentini, i quali furono alla fine 
di ogni atto calorosamente applauditi insie- 
me agli altri dal pubblico accorso molto nu- 
meroso a teatro. 


Stasera una divertente commedia del reper- 
torio francese: «Il fu Toupinel» di Bisson e 
domani una novità vivamente attesa e deside- 
rata «Acidalia», scherzo in 3 atti di Dario 
Niecodemi che ha raccolto, dovunque è stata 
rappresentata, i più vivi successi di ilarità, 
Quanto prima «L'uomo che incontrò sò sbessor 
di Luigi Antonelli. 

Fenioo, Oggi ultima proiezione della prima 
serie della bellissima cinematografia: «Sua 
altezza l’amore», tratta dal romanzo di Sa- 
verio di Montepin, che ebbe le scorse sere co- 
sì felice esito. i 


Eden. Ieri si proiettò per la prima volta il 
commovente dramma «Madame Flirte, inter- 
prete dai due bravi artisti Hesperia e Tul- 
io Carminati. Una gran folla di pubblico ae- 
corse a tutte le rappresentazioni; 


‘arrivo a Trieste possa av- 


ol 


Presenti i signori: Crespi Gr. Uff. Dott. Sil 
vio, presidente — Saldini Sen. Prof. Ing. 
Cesaro — Conti Gr. Cr. Sen. Ing. Ettore 
— Fenoglio Gr. Uff. Ing. Pietro, vice-pre- 
sidenti — Toeplitz Gr. Uff. Giuseppe, con- 
sigliere delegato — Allievi Comm. Ing. Lo- 
renzo - Balduino Comm. Cesare - Besozzi 
Conte Alessandro - Besso Comm. Marco - 
Bettoni Conte Sen. Federico - Bocca 
Comm. Avy. Ferdinando - Borromeo Prin- 
cipe Giberto - Bruzzone Comm. Emilio - 
Canzi Sen. Luigi - Consiglio Sen. Davide - 
Donegani Comm. Ing. Guido - Florio 
Comm. Ignazio - Ghisalberti Cav. Rag. 
Annibale - Orlando Gr. Uff. Ing. Giusep- 
pe - Parea Comm. Carlo - Pollone Comm. 
aa - Raggio Conte Carlo - Rossi Mar- 
tini Conte Sen. Gerolamo - Restelli Dott. 
Piero - Sacchi Comm. Rag. Guido - Se- 
rina Comm. Dott. Gerolamo = Vernansal 
de Villeneuvo Comm. Giuseppe - Volpi 
Nob. Gr. Cr. Giuseppe; 
sindaci signori: Luporini Cav. Dott. Ma- 
rio - Moretti Cav. Dott. Angelo - Olivieri 
Cav. Rag. Attilio - Rota Cav. Prof. Rag. 
Giovanni - Stobbia Comm. Luigi; 

edi Membri della Direzione Centrale. 


i 


si 


i 


Il Presidente apre la seduta alle ore 13, 
Hanno scusato la propria assenza i Con: 
siglieri Capuano Comm. Avv. Maurizio e 
San Martino di Valperga, Maglione Conte 
Sen. Enrico dichiarandosi solidali colle deli- 
berazioni che il Consiglio sta per prendere. 
Ha scusato pure l’assenza il Consigliere Na- 
or Soliani, n 
Il Presidente dichiara di avere per inizia 
tiva propria e dietro contemporanea richie | 
sta di parecchi Membri del Consiglio, prov- 
veduto alla sollecita convocazione della pre-| 
sente seduta a seguito della lettera 15 mag- 
gio corrente a Jluì indirizzata dai signori 


‘omm. Pio e Comm. Mario Perrone, dira- 
mata in copia a tutti i Consiglieri, e da ul- 
timo pubblicata a cura dei signori Perrone 
Stessi sul Giornale d’Italia del 22 corrente, 
quando la prosente adunanza era già stata 
indettà.. Anche indipendentemente da tale 
lettera, d’altronde, questa seduta sarebbe 
stata necessaria, di fronte allo stato dei rap- 
porti creatisi fra i signori Perrone e gli al- 
tri componenti il Consiglio di Amministra» 
zione della Banca, per effetto delle pubblica- 
zioni giornalistiche dei primi in relazione 
alla nota petizione dell'avv. Purletti, le qua- 
li provocarono la risposta 14 maggio corrente 
i signori Perrone.a firma di tutti i Consi- 
glieri della Banca, eccezion fatta natural 
mente dei detti signori e del terzo loro rap- 
presentante nel Consiglio. 
Se è deplorevole che i signori Perrone ab 
biano SRI di assumere contro il Consi 
glio un atteggiamento di tale natura senza 
sentire l’obbligo morale di staccarsene, è 
non meno deplorevole che, continuando essi 
(come hanno pubblicato) a «rimanere al loro 
posto a vigilare», non si siano ereduti in do- 
vere di partecipare alla presente adunanza, 
che trae origine per l'appunto dal fatto loro 
e dall’ostentato loro desiderio di tutelare, 
nell’ambito morale e legale, la lora{ tespon- 
sabilità di Amministratori dell’Istituto. Co- 
munque, presenti od assenti i fratelli Per- 
tone, il Corni adempirà al proprio ufficio 
con tutta quella serena fermezza di eui gli 
fanno un diritto ed un dovere la dignità pro- 
pria e la coscienza degl’interessi supremi 
dell'Istituto. if 
L'aspra polemica insorta tocca sostanzial- 
mente tre ordini di argomenti: — la natura 
e lo finalità dei rapporti fra l’Istituto e i si- 
guori Perrone per quello che fu dalla voce 
pubblica felicemente detto il tentativo di 
«scalata alla Banca»: — le rinnovate insi- 
nuazioni sulle tendenze antinazionali del- 
l’Istituto e dei suoi dirigenti: — la recente 
costituzione del Consorzio Mobiliare Finan- 
ziario. 
E’ bene che su ciascuno di questi argo: 
menti il Consiglio ristabilisca, nel modo più 
solenne e categorico, la incrollabile verità 
dei fatti. 
Ognuno ricorda gli attacchi di cui fu og- 


» 


Oggi il bel dramma si replica, 


| burattini alla Sala Fenice. Oggi le con- 
suete due rappresentazioni: alle 18 6 alle 
20,30, con ricco programma. 


Conservatorio Tartini, Pubblico numeroso 
accorse, iersera, al secondo esperimento degli 
alununi del Conservatorio Tartini. Si presen- 
tarono gli allievi delle scuole di pianoforte 
dei docenti Ada Naish, Maria Manara, Adolfo 
Skolek e quelli della scuola di violino del’do- 
cente Lionello Morpurgo. Furono eseguiti con 
nitidezza e con ottima interpretazione, brani 
di Brahms, dî Chopin, di Godard, di Mendels- 
sohn, di Sgambati, di Strauss, Si distinsero 
le signorine Heyhal, Gelovizza, Giungi, Stular 
e il giovanetto Visnovitz, una bella promessa 
di concertista; nella scuola di violino, le si- 
gnorine Forti e Schaefer. Il pubblico ap 


programma, 


CSI 
CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Eden, «Madamo Flirte», il graziosissimo 
romanzo fantastico del poeta Doria, ha origine 
da un semplice e, ahimè!, molto comune eguivo- 
co telefonico; ed è, negli impreveduti evolgimen- 
ti dell'azione, quanto di più «chie», di più mo- 
derno, di più lussuoso possa essere immaginato 
da una: fantasia artista. 

Delicatissima è la trama del romanzo, e bril- 
lante al tempo stesso. Pare impossibile che da 
un tema così antico e così sfruttato come quello 
dell’amiore, possano essere tratti effetti così nno- 
vi e sorprendenti come l’autore ha saputo trar- 
re da «Madame Flirte». 

Il concittadino Tullio Carminati è un delizioso 
e signorile marchese Arici, e la bella signora 
che risponde al nome di Hesperia nel film a quel- 
lo di Duchessa Floriana, è la sna compagna i 
deale, i 

«Madamo Flirte» si proietta oggi e domani. Poi: 
«Elevazione», con Linda Pini. È 

Cinematografo Italia. Visto il grande sneces 
so di «Zoccoletti rossi», che le nostre signore 
particolarmente non si stancano d’ammirare, 
il commovente film, che ha per protagonista 
Bianca. Stagno Bellincioni, sì proietta ancora 
oggi. Domani, «I due cerocefissi». 

Teatro Fenice. Dalle 18 in poi, con ultima cir- 
ca alle 22, ultimo giorno della prima serie del ro- 
manzo di S. de Montepin «Sua altezza l’amore». 


«Il romanzo di Simona» dai dramma di Paul 
Brieux al Salone Edison. Ieri si sono iniziate le 
proiezioni di questo commovente lavoro dram- 
matico. La casa editrice nulla ha trascurato 
per dare la più completa visione di questo forte 
dramma, che è riuscito benissimo grazie alla ra- 
ra valentia degli attori. 

Prossimamente: «Le oscure vicende», con Gu- 
stavo Serena 6 Carlo e Olga Bonetti. 


Anche ieri la celebre Jacobini chiamò gran fol- 
la al Modernissimo, «I duo volti di Nunù», un 
film di cartello, divertì ed interessò. Unitamen- 
te alla Jacobini incarnarono benissimo le ri. 
spettivo parti il Cassini ed il Manetti. Oggi 
repliche dalle 16,30 in poi. Ultima rappresenta- 
zione alle 22.30. 


a ara 


SPETTACOLI D'OGGI 


‘Politeama Rossetti. Compagnia Ant. Gandusio. 
Ore 20,45 (Purno B): «Il fu T'oupinel’, commedia 
în 3 atti di A. Bisson. 

Teatro Fenice, Dalle 18 in poi: «Sua altezza l’a- 
more» dal romanzo di 8. de Montepin, Inter- 
preti Fabienne Nabreges. 

Teatro. Eden. «Madame Flirt» con Hesperia, 5) 
Tullio Carminati. 

Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
«I due zoccoletti», con Bianca Stagno-Bellincioni. 

Salone Edison (Piazza Oberdan) «Il romanzo di 
Simona» n 

Modernissimo (Piazza 8. Giovanni). Oggi: «I due 
volti di Nunù», protagonista Diomirà Jaco- 
bini. 

Novo Cine, (Via Acquedotto N. 37). 
gianna», con Luey di S. Germano. 

Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Frantoio» 
(dramma d’avventure, in 4 parti). 

Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
Grande spettacolo di cine e varietà, 

Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N, 11), «Tor- 

| mento». Protagonisti: Elena Markowska e Fe. 
bo Mary, } 


«La Gibi. 
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getto la Banca durante i primi anni della 
guerra; e per nessuno è mistero come quegli 
attacchi traessero la loro pwincipale ispira- 
zione «ai signori Perrone. Ma i propositi 
di demolizione ‘fallirono, perchè l’eloquenza 
dei fatti e delle opere valse più. che il fra- 
stuono delle contumelie. E il piano mutò: 
si ideò 6 si perseguì l’accaparramento delle 
Azioni, 6 con esse della forza, del prestigio! 
morale e della disponibilità finanziaria di un | 
Istituto a cui il gran pubblico dei rispar- 
miatori e la falange dei migliori industriali 
d’Italia aveva conservata ed accresciuta la 
fiducia. Così sul principio del 1918 i signori 
Perrone avevano maccolto, acquistandolo tut- 
to da cittadini italiani, un importante nueleo 
di Azioni, È U È 
Tì Paeso intanto aveva intuito la minaccia 
di questo primo tentativo di scalata, e nel 
suo sano, e onesto buon senso so ne allarmò; 
i signori Perrone sentirono il pericolo; 6 
l’oftensiva di guerra divenne uria offensiva 
di pace. Da ciò il primo accordo fra i duo 
muppi che si concretò nel patto sindacale 
Lek marzo 1918. Dicono ora i signori Per- 
tone che questo fu fatto con-.lòo scopo di- 
chiarato di «nazionalizzare la Commerciale»; 
no: fu fatto perchè la Commerciale, la cui 
nazionalità, così negli uomini, come nei ca- 
pibali, non poteva mettersi in dubbio, po- 
tesse continuare nello svolgimento del suo 
lavoro di alta italianità, senza i perturba- 
menti di lotte borsistiche; fu fatto perchè il 
gmuppo estero (leggi: svizzero) di azioni, 
in numero di circa 30.000, passasse anch'esso 
in Italia senza gare inutili di accaparramen- 
to che non avrebbero giovato che ai vendi- 
tori. Ed ecco, infatti, îl testo. esatto 6 com- 
pleto delle premesse dell’atto sindacale; 


«I sottoscritti: 

« Ritenuta la necessità di mantenere alla 
Banca Commerciale Italiana il suo attuale in- 
dirizzo direttivo, come quello che meglio ri- 
sponde agli interessi di tutti gli azionisti ed 
insieme agli interessi generali di un ordinato 
sviluppo delle industrie nazionali; 

« ritenuta altresì la opportunità che la 
nazionalizzazione del capitale della Banca 
GIA' LARGAMENTE RAGGIUNTA; venga 
completata mediante l'acquisto, ove se ne 
presenti la possibilità e la convenienza del 
residuo di azioni che sì trovano ancora al- 
l'estero; 

«ritenuto che, per un Istituto di credito, 
può essere opportuno un conveniente înter- 
vento dei maggiori interessati per impedi- 
re che il mercato delle azioni di esso Istitu- 
to formi oggetto di disordinata speculazio- 
ne col conseguente verificarsi di oscillazio 


ni artificiali e ingiustificate nel prezzo delle|P® 


azioni stesso; x 

«ritenuto da ultimo la convenienza per i 
maggiori interessati di assicurare in un av- 
venire presumibilmente prossimo, quel con- 
gruo aumento del capitale sociale delliati- 
tuto che le sondizioni generali permettono 
e consigliano; 

«hanno concordemente deliberato di addi 
venire, come nel presente atto addivengo 
no, alla costituzione fra di essi sottoserit- 
ti di un Sindacato di blocco pel consegui- 
mento dei suddetti scopi». 


Il signor Toeplitz, Amministratore delega- 
to della Banca era dunque in quell’atto so 
lenne, anche per i signori Perrone, un sicu- 
ro tutore dell'italianità dell’Istituto, 

Ma evidentemente il patto sindacale era 
per i signori Perrone, non una soluzione, ma 
una sosta: si direbbe meglio, una finta, nel 
loro piamo di conquista della Banca Com- 
merciale, E invero mentre i partecipanti al 
Sindacato eransi impegnati sul loro onore 
‘a non fare da allora in avanti ulteriori ac- 

misti di azioni della Commerciale se mon 
ET e per conto del Sindacato, i signo-, 
ri Perrone continuarono nei loro agquisti 
personali, in misura tale da potersi, sul 


Seduta del Consiglio d’Amministrazione della 
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Verienza Banca Commerciale -Fratelli Perrone 


mare come possessori in proprio all'infuori 
| delle 90.000 azioni di loro spettanza. nel Sin- 
| dacato, di altre 100.000 azioni in più. A un 
certo momento affermarono di possedere 
240.000 azioni sullo 520.000 che formavano il 
capitale della Banca. 

Ed ecco il secondo tentativo di scalata; 
eeco la ripresa delle contumelie ai dirigenti 
| della Banca, ridiventati, per l'occasione; an- 
ti-italiami; ecco il furibondo accaparramene 
to delle azioni sul mercato nella prima metà 
del marzo u. s., 6 l'esercizio det diritto di 
sconto (in condizioni di fatto e con finalità 
| perfettamente contrarie a quelle per Îe qua- 
|di era stato dalla legge istituito), del quale 
invano la Direzione dell’Istituto e le prin: 
cipali Deputazioni di Borsa chiesero la so 
Spensione. 

E’ sembrato: molto strano a molti che pro 
prio in quel tempo il nostro Consiglio abbia 
chiamato nel proprio seno, per cooptazione, 
1 signori Pio e Mario Perrone, conferendo 
al primo la carica di Vice-Presidente. Ci at- 
tendevamo tale impressione; ma poichè i 
nostri amici del Sindacato avevano tale im- 
pegno assunto da tempo in considerazione 
del suindicato importantissimo gruppo di 
azioni posseduto dai signori Perrone © poi- 
chè questi no avevano alora insistentemen- 
te chiesto l'adempimento, stimammo nostro 
dovere di consentirvi. Se mon avessimo no- 
mimati i Perrone avremmo lasciato ad essi 
la. possibilità di affermare che i nostri ami- 
ci del Sindacato erano inadempienti ai patti 
del medesimo. 

Anche parve a molti che il Consiglio, ap- 
poggiato dalla fedele schiera dei suoi amici 
provati, dovesse affrontare la battaglia che 
l signori Perrone gli muovevano: non con- 
sentire ai nuovi accordi che intorno alla me- 
tà di marzo, mutarono. E° opportuna a que- 
sto riguardo una parola molto franca © chia- 
ra: il Consiglio mandatario degli azionisti e 
tutore dell'interesse dell'Istituto, non era e 
non poteva essere parte nelle lotte di borsa 
per la conquista delle azioni; poteva e do- 
vera aver l’occhio vigile alla difesa dell’I- 
stituto contro un violento tentativo di as- 
servimento di esso ad interessi particolari, 


Paese ridiventassero i suoi traditori; perchè | lieto di essere eventualmente Suo Collabo- 
i savi amministratori della Banca divenis-! ratore, e mì è assai gradita la promessa 
sero gli autori o i complici di manovre ille-| di una Sua prossima visita. Nell'attesa, La 
cite e perniciose agli azionisti. Ca .| prego di gradire i miei più deferenti saluti. 

Alla deformazione della vérità che î signori «Firmato: Der.mo' Pio Perrone.» 
Perrone hanno fatto, elle poro Pubblicazione MOR CORE 
circa i loro rapporti colla Banca in relazione | E Mamo al + dine di nti, 
alla loro AI azionisti di essa e di par-| SUE] È Signori Perrone richiamano, rife- 
tecipanti al Sindacato del 1918 risponde la, Ten pera petizione Tarel 2a qualche al 
prima parte delle presenti comunicazioni. 1379 da RO gione, ora ARSA; [paesano 

Alle inguirie personali contro il nostro Am- SI fr oa tazioni sa vera lea 
ministratore Delegato Comm. Giuseppe Toe- hg DEI rai in merito all'aumento de 
plitz, ha risposto egli stesso: ma risponde capitale e la costituzione del Consorzio Mo 
ancor più forte tutta l’opera sua, invano tan- biliare Minanziario. 
te volte rabbiosamente attaccata, : sempre 
luminosamente risultata altrettanto preziosa 
all'Istituto quanto devota ai più alti e ge- 
nuini interessi del Paese, Il Consiglio, dal 
canto suo nisponde con la dichiarazione so- 
lenne della più ferma solidarietà, della più 
alta 0 riconoscente estimazione, 

Ma alle ingiurie sì accompagnano pure le 
insinuazioni e vanno ribattute. 

Si dice dai signori Perrone, a riprova della 
influenza straniera sulla condotta della Ban- 
ca, che questa avrebbe ultimamente ceduto 
la propria interessenza nella Società france- 
se di Eraclea, «per cui fu tolta ‘al Governo 
ama carta magnifica alla vigilia dello trat- 
etative diplomatiche per l'assegnazione di 
«quel bacino carbonifero, e si giunse ‘alla ces- 
«sione di una parte importante di esso, quel 
da di maggiore efficenza alla Francia.» 

Or ben altro risulta dallo svolgimento che 
gli affari delle miniere di Eraclea hango avu- 
to, ed anche in questa materia ci trowiamo 
di fronte ad uno dei soliti fenomeni di rifra- 
gione ottica che si tentano sul pubblico ai 
propri fini dai Fratelli Perrone. 

La Società francese di Eraclea, costituita 
alla fine del secolo scorso, e che non ha mai 
dato alcun reddito ha perciò limitato il suo 
campo di azione ed ha al massimo prodotto 
500.000 tonn. di carbone all’anno; ‘le con- 
cessioni francesi rappresentano una ‘parte li- 
ta del bacino di Eraclea e mon è per 
impadroni di esse che l’Italia ha posto 
agli Alleati una delle più gravi questioni 
di. approvvigionamento di materie prime qua- 


rapporti che la Banca stessa ha dovute supri, 
bire coi signori Peronne; rapporti di perti}ll ( 
nace assedio, quando non erano di violen@ 
assalto, da parte di questi; rapporti di lefdien 
gittima e ferma difesa da parte dell'Istittl yi, 
to, culminata per veramente plebiscitario coll Rttug 
senso della più eletta parte degli industri: 
italiani, nella provyida costituzione del Si 
dacato di blocco prima e del Consorzio 
biliare Finanziario poi, al quale gli azioni 
della Banca, che in esso si raccolgono e 
assommano, devono la indipendenza del 
stessa. due 
I. signori Perrone hanno or proposto uniti, € 
Commissione d'inchiesta nei sensi accennat@ini 
dal Presidente, che, astenendosi da'ogni co: 
mento. al riguardo, ha voluto lascia 
Consiglio la più ampia libertà di giudizio ‘Stat 
di decisione. Orbene: il Vr Salbasga 
d a nome anche dei Salina on. Conti Mk] y 
Ing. Fenoglio, ritiene di dover esprimer dien: 
molto nettamente il proprio pensiero al 
guardo, 
La proposta dei signori Perrone avrebbî l’ao 
potuto essere opportuna per far ben preciltodo 
Sare e giudicare i loro rapporti colla Banbpri 
ca sia nei loro moventi e scopi che nellfl bri 
loro esplicazione, qualora essi l'avessero sì da 
vanzata prima di sfogare il loro livore ed #itinc 
loro risentimenti, inondando la stampa ita E' 
lana colle loro rinnovate calunmie; primaftma 
cioè di provocare artatamente una polemicalite. 
allargandola ed inasprendola con megzi i 
tentativi di scandalo disgustosi, per sviai 
l'attenzione del pubblico ‘dalla Îloro ‘inqu 
lificabile condotta verso un primario ie cai 
tuto del Paese, culminata con um largo utilito s 
le personale, e per tentare di sottrarre alli 
diretta sanzione della pubblica opinione | 
accuse che da varie parti si elevano contri, 
di Joro. sic 
‘Troppo comodo sistema è veramente quelttore . 


hi 
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tativo dei signori Perron 
la che essi chi 


diedero voto f. 
quando al cn 


lella «So- 
c di Navigazione». Ma questo 
Importa poco: importa stabilire che ogni 
censura morale 9 legale, che si voglia muo- 
vere a quelle deliberazioni ed a quella ope- 
razione, mon può; essere che il frutto di una 
equivoca comprensione ‘0 di uma inesatta co- 
noscenza delle stesse. 
.INegale la deliberazione di aumentò di ca- 
Ppitale, dicono i signori Perrone, 
sto. non era realmente necessari 
mente si confonde una questione di legitti- 
mità con una questione di opportunità, che 
non la legge, ma la opportunità detta i cri- 
teri e i limiti d’ogni aumento di capitale. 
E allora consentiranno i Signori Perrone a 
che, sulla loro postuma opinione personale, 
possa prevalere quella della competente Com- 
missione di bilancio, dell'intero Consiglio e 
della unanimità di una Assemblea: dove, 
essì compresi, erano rappresentate oltre 
374.000 azioni su 520,000, 

Illegale, affermano; la deliberazione in 
quanto, disponendo perchè fosse concessa a 
tutti i soci l'opzione per una prima tranche 
delle nuove azioni (104.000), veniva invece 
disposto per le altre 176.000 azioni di dele- 
garne il collocamento al Consiglio come cre 


lo di calunniare, ben sapendo ‘che si calunî! Do 
bone 


nia; di diffamare, ben sapendo che si difl 
fama, chi per a di sè stesso @ Tes, ; 
Paese, mon yolende ricorrere a tali deploftbbe 
revoli sistemi, si limita ad una doverosa ®0cus 
idignitosa difesa, per poi pretendere che l'agipele 
gredito ed il calunniato abbia a vestire pam est) 


necessario ed esplicitamente ,raccomandato 
dalla nostra Commissione di’ bilancio, che, 
destinato a paralizzare le sopraff'azioni di un 
gruppo personale l’asservimento dell’Istitu- 
to evitasse. E’ verissimo che a questo pro- 
gramma i signori Perrone opposero la più 
Viva resistenza; ma per la semplice ragione 
che quel programma, se attuato avrebbe, 
per una seconda. volta, frustrato il loro as- 
salto. 
I Yratelli Perrone stavano svolgendo al- 
lora un piano certamente colossale, per 
quanto a noi non chiaro nelle sue finalità £ 
che non si riferiva ad alcuna necessità ine 
dustriale. Il capitale sociale della ditta An- 
saldo era elevato a 500 milioni ed offerto 
largamento at pubblico.con forte premio. Es- 
si fondavano la Società Nazionale di Naviga» 
zione con altri 200 milioni di capitale: s'im- 
padronivano della Transatlantica con spe- 
cialissima nazionalizzazione; dichiaravano a 
noi stessi di disporre della larghissima mag: 
gioranza della Banca Italiana di Sconto e 
di avere anche una grossa partecipazione nel 
Banco di Roma, Essi personalmente, colla 
fortuna ereditata dal padre loro comm. Fer- 


dell’edificio gigantesco che doveva compren 
dere anche la Banca Commerciale: ma uma 
fortuna, benchè notoriamente cospicua qua- 
le la loro paterna, — sia pure personalmen- 
te aumentata dai profitti ‘di guerra — non 
poteva essere il pernio di una tale costru- 
zione ecomomica e poteva costituire quindi 
nell’intreccio formidabile un pericolo costan- 
te.a danno di tutti i portatori delle vario 
azioni e particolarmente dei depositanti del- 
le diverse Banche, se asservite ad ina si- 
mile fantasiosa egemonia, i 


difendere l'indipendenza della Commerciale 
e con essa l’indipendenza delle nostre 
strie e commerci. Questa valorosa compa 
ne di sane forze economiche italiane, € 
nella Banca e nel suo Consiglio ebbe fiduc: 
sicura e fiducia sicura trovò, ebbe la perce- 
zione esatta che il compito che le si parava 
davanti eccedeva i limiti di una combinazio- 
ne finanziaria ed assurgeva. all'importanza 
di un atto di difesa del credito e di rutta 
l’attività nazionale. Ma certa, che al' Paese 
oteva essere infausta anche la clamososa 
sconfitta degli esponenti di una grande to 
zienda industriale che attraversa un perio- 
do di laborioso assestamento così con sento 
realistico dell'interesse generale che chium- 
que può apprezzare, preferì alla lotta e alla 
vittoria la transazione; ascertò l'offerta e 
accettò di subirne l’onerosità, che si tradu- 
ceva in un largo guadagno pei venditori si- 
gnori Perrone. Così fu, con pronto ed ener- 
gico concorso di volontà, ideato ed attuato il 
«Consorzio Mobiliare Finanziario» che. di- 
venne rilevatario delle azioni dei signori Per- 
rone, ", 

I signori Perrone, la cui nomina ad Am- 
mimistratori della Banca era sottoposta per 
leggo a ratifica dell'assemblea del 30 marzo 
u. s., poichè, nella vendita delle azioni aye- 
vano trovato una non spregevole consolazio 
ne alla mancata conquista dell'Istituto tor-. 
narono immediatamente dell'opinione che i. 
dirigenti tutti dell’Istituto, che l’Ammini- 
stratore Delegato. comm. Giuseppe Toeplità 
fossero stati, e prima e durante la, guerra 
e poi ottimi amministratori, non solo, ma 
ottimi italiani. E 
Nell’Assemblea appunto del 30 marzo, in’ 
resenza di 161 azionisti il Commendatore 
io Perrone dichiarava strane ed ingiustifi» 
cate le accuse che erano state fatte: dichia- 
rava che avvicinando e collaborando cogli 
Amministratori Delegati ‘aveva avuto cam- 
di convincersi che essi meritano la stima 
8 la gratitudine del Paese: che, come aveva 
er essi concepito, quando, or son due anni 
Î aveva conosciuti, una vivissima simpatia, 
così anche ultimamente, sorti alcuni malin 

tesi, un .breve colloquio con essi era bastato 
a dissipare ogni dubbio; che infine egli po- 
teva attestare quanto l’Italia in guerra do- 
vesse all'opera della Banca Commerciale Ita» 


he! 
ia 


plitz e Fenoglio, c pa ' 

Che cosa avvenne poi? Un azionista, il si 
gnor. Avv. Turletti, che già in Assemblea 
aveva violentemente attaccato i signori Per- 
rone ed aspramente censurato il Consiglio 
per averli chiamati a farne parte, presentò 
al Parlamento la nota petizione, nella quale 
son prospettate accuse d'ordine morale e le- 
gale contro il Perrone e contro le delibera- 
zioni di quell’Assemblea in merito all’aumen- 
to di capitale della Banca. Con ineredibile 
offesa alla verità e alla più elementare vero- 
simiglianza, i signori Perrone accusarono: la 
Banca, e cioè il suo Consiglio ed i suoi Diri- 
genti, di essere gli ispiratori e gli aizzatori 
del signor Turletti, E bastò ‘allora questa 
fantasia perchè una muova e più aspra cam- 


dinando Maria Perrone, costituivano la base! 


liana 0 dei suoi Amministratori signori Toe-|P 


A quella difesa egli si apprestava proponen-|lo è quella del carbone per ottenere dagli derà opportuno a un prezzo non minore di | ni di accusato di fronte ad una Commissiondte. 
dosì di invocare LAMA RE sE Genna Alleati stessi un predominio sul bacino di 1 sea per RIOLO DIRO il 30 giugno 1921. | dî indagine! 3 3 Urisc] 
razione di aumento di capitale, daltronde | Eraclea. x Anche qui si sbaglia: si potrà cioè discute-| La Banca per la sua serietà, il comtisch 


re sulla opportunità del provvedimento, non 
sulla sua lega] essendo sovrana l'Assemblea 
hel decidere, in difetto di contrarie dispo- 
sizioni- dello statuto, sui limiti di esercizio 
| di un’opzione, che intanto compete ai soci, 
lin quanto i soci stessi riuniti ini Assemblea, 
lo deliberino. Sicchè, se può spiacere ai Si- 
gnori Perrone che i soci abbiano preferito 
di limitare l'esercizio del diritto di-opzione 
ad una parte soltanto del nuovo capitale, 
non poteva nè può d che ciò fosse men 
che rigorosamente legittimo da parte del- 
l'Assemblea: tant'è che il Tribunale di Mi-| 
lano di cui è nota, per onor suo, la serupo-| 
losa avvedutezza e diligenza di controllo 
in materia, ha pienamente approvato le de- 
liberazioni, dell'Assemblea. 

Ma, più grave, dicono ancora i signori 
‘Perrone, è il complesso della combinazione, 
colla costituzione del Consorzio Mobiliare Fi- 
nanziario acquirente delle azioni ex Perrone, 
e destinatario delle 176.000 altre azioni da 
emettersi come sopra; amministrato da ele 
menti della stessa Banca Commerciale; le- 


Il pacco di 12.000 azioni, sulle 75-000 della 
Société Ottomano d’Héraclée, posseduto dal- 
la Società Commerciale d'Oriente rappresen- 
tava il prodotto della cessione, avvenuta nel 
1908, degli interessi acquisiti da quest’ul- 
tima nel SEA di Eraclea. 

Il possesso delle 12.000 azioni, rappresen< 
tanti meno di un sesto del capitale della So- 
cietà Francese, non permise mai alla Socie- 
tà Commerciale d’Oriente, nel corso di dieci 
anni circa, di esercitare una influenza qual- 
siasi morale cd economica non solo nel Ba- 
cino di Eraclea, ma nella Società stessa. 
Anche le proposte fatte dalla Società Com- 
merciale d'Oriente alla Società Francese do- 
po l'armistizio per avere la possibilità di -e- 
seroitare nella Società stessa un'azione po- 
sitiva © poter garantire al consumo italiano 
una parte del carbone, non ottennero mai 
l'approvazione del Governo francese, 
«La partecipazione italiana nella Società 
Francese era un valido argomento per il Go- 
verno della Semplice al dna a secpingato 
una. qualsiasi modificazione del regime del II RA CRI 
Bacino di Eraclea col pretesto che l’Italia |E8t0 da accordi finanziari vicendevoli Regi 
vi era già Ir ed in modo assai ei RAnaiozo Sgr zio Cei ROARIO, 
pradito, da uno dei suoi gruppi finanziari, più [I° Asioniva uo lalazio: Sade ro 2a 
influenti. 


ori Ù È _| gruppo che fa capo al Consorzio, impegno 
i CIA io ai Ne ine SO da parte del patrimonio della Banca stessa 
di un tale argomento fosse mantenuto? Non a pa piùceo 

ss ni, poi = 1255: $: 3, i I) n * $ 

o fo tia gle all'economia, Baronale [prin ordine allo costiuzione del Cops 
So dall’orbita della Società Ottomana di Era. [79 Per smentire quest'ultime SSSPERIONII 
clex per prendere la sua piena libertà dij. 1! Consorzio è sorto con capitali delle 
azione e cessasse di essere scudo dell'inte-{ Maggiori industrie italiane e di una elet- 
resse di quest’ultima nelle trattative del no-|A Schiera di commercianti e di personali 
stro Governo. affermandosi decisivamente e|Private; è sorto per la necessaria difesa 
largamente negli altri affari del bacino di R-| dela indipendenza della Banca e dell’inte- 


er 
tegno dei suoì avversari, per 5 dignità!® co. 
Stessa dei suoi Consiglieri e Dirigenti daite.; 
vrebbe sdegnasamente lasciar cadere la ten!0. 
denziosa. proposta certa di aver consenzien "NO 
ti quanti hanno elementi per giudicare fatti Rià 
uomini e cose, o di, 
Ma perchè non sì possa anche solo lontana testi 
mento credere che la Banca voglia sfuggitti £ 
[re a quel qualsiasi giudizio di terzi d 
mati a mettere nella loro vera luce i fa 
@ le loro conseguenze; perchè non si pi 
sa muovenle mai il rimprovero di avere im 
ualsiai modo mancato al doveroso ri, sua 
do verso il pubblico, che di quella polemii —: 
ca giornalistica si dimostra assai tediatoltirl» 
poichè in verità ne ha già fatto giustizia(!0: « 
e perchè infine lla relazione testè udita li». 
Presidente deve costituire, nella sua 
pletezza l’ultima risposta del Consiglio 
pubblico contradditorio inscenato dai signo 
ri Perrone; così egli è d’avviso che il Coni 
siglio stesso possa accettaro di sottoporri 
ad una Commissione di autorevoli perso! 3 
l'indagine e il giudizio sulla perfetta verità dice 
di tutti i fatti riguardanti la Banca, i suojit il 
esponenti e i signori Perrone che il President@uto 
ha esposto nell'anr’“stta sua Relazione 
Varrà, un tal gine 
TISpettiva. ‘situazio: 
a dimostrare se 
verso la. Banca 
tori, dopo aver & 
abbiano più orbui. 
iper titoli diversi, alla dr 
Per queste considerazioni, n , 
te Senatore Saldini presenta il 
ordine del giorno, recante, con la su. 
firma degli altri due Vice-Presidenti Sens 
tore Conti e Ing. Fenoglio: 


s di . 4 . Pi ri r i azi è te SIC, pi o È Il , 
raclea? E su dibligati così a dichiarare il FOSSTAGItO SELL] cn Di CORSIA One Il Consiglio di Amministrazione, prize 
LE RR toa, SRI e ano essa, e per ciò appunto ha voluto e yuole 3 dichiara È Ro pe 
ciale d’Oriente, tosto nequistata. intera la|} concorso e l'opera di rappresentanti degli |di approvare e di fare propria, in ogni lassi 
sua libertà d'azione, si è subito affermata | R4i9nisti medesimi e degli uomini che nelsua parte, la Relazione del Presidente al Mtog 
con operazioni nuove ed importanti nello | Reriscono gli interessi e ne godon la fiducia. | l'odierna seduta; È UBS 


È quanti danno, questo contributo di e- 
nergie e di direttive, sentono di adempiere 
al più alto dei doveri che la fiducia dei no- 
stri azionisti impone. 

Consorzio aperto, abbiamo detto testè. E 
infatti proprio in questi giorni, in occasione 
dell’emissione delle prime N. 104 nuo 
ve azioni della Banca, i fondatori del Gon- 
sorzio, in esplicazione del programma sin 
dall'origine ideato, hanno offerto in opzi 
ne a tutti gli azionisti della Commercia' 
prorata delle loro azioni di questa, le azi 
del Consorzio alle condizioni origimarie 
sottoscrizione, e cioè alla pari più gli | 
teressi, È D 

Così si va compienilo il corso naturale 
di quel programma: eliminato dl pericolo 
dell’accaparramento da parte di una. sola 
azienda (che è il più grave dei pericoli che 
ossa funestare una Banca) riassumere in 
una compatta accolta di molteplici azionisti 


dichiara 


stesso bacino di Eraclea, le quali vanno dal- SIE Saf 3 
da propria incondizionata solidarietà 


l’aequisto del controllo della Società Belga 
«Charbonnages Réunis de Bender-Eregli» col 
capitale di ns, 10.600.000 alla creazione di 
parecchi altri centri importanti di attività 
mmeraria carbonifera, ai quali, nell’interes- 
se nazionale, auguriamo il miglior successo, 
Questo conoscevano i Fratelli Perrone; 
questo fu detto nell'assemblea del 30 marzo 
1920; ma tuttocid essi hanno trovato con- 
veniente dimenticare ricercando un argomen- 
to ‘ad impressione di più da gettare in pa- 
scolo al pubblico per aizzarlo contro il no- 
stro Istituto. 
Si dico anche dai signori Perrone che la 
Banca per ossere diretta da «n rappresen- 
«hamto dell'alta Banca internazionale — pre- 
scinde dall’interesse del Pnese dove opera, 
«pronta ad ‘operare anche in senso negativo 
«od ostile al paese stesso; ove questo sia ri 
«chiesto da un interesso materiale più diret-|;] possesso di una grande parte del capitale 
«to» ; 0 sì aggiunge: «T'utta la questione delle | sociale; questa accolta disciplinare in un 
«materie prime trattata a Versailles esclusi | ante organico, che è appunto il Consorzio; 
«vamente dagli vomini della Commerciale, va- | chiamare ad esso, come suoi partecipi, tut- 
«lo a diro dai mamdatari di Toeplitz in veste |tn Ja massa degli azionisti della Commer- 
cufficiale od ufficiosa, mò è da più tragica ciale, 
«prova». ca ara E allora rlare di danno degli azionisti 
Il conciliare queste affermazioni diffama- Mircea pari stata assicurata loro .l'op: 
torie con quelle apologetiche pronunciate dal- zione anche sulla seconda tranche delle nuo 
lo stesso Comm. io Perrone nell'Assemblea ve azioni, è del tutto erroneo, Dal momento 
del 80 marzo u. s., è affar di questi signori; che a far parte del Consorzio creatosi in 
non pare persuasiva la scappatoia dell’aver| sostanza fra i maggiori azionisti della Ban- 
Voluto far credito della loro fiducia a chi se ca, sono ammessi e chiamati, con Opzione 
nè fosse reso così terribilmente immeritevo- sul capitale attuale di esso tutti gli azionisti 
le!... Ma è diritto e dover nostro insorgere | di quella in proporzione delle loro azioni, è 
contro la calunnia indegna; è diritto è do-|di tutta evidenza che il presunto. beneficio 
vere del vostro Presidente che come Mini- del Consorzio, sarà beneficio di tutti gli azio- 
stro Segretario di Stato e come Plenipoten-|nisti, non di un gruppo soltanto. n 
ziario Italiano ha trattato e stipulato: du- Perchè allora, si è detta, questa via indi- 
rante la Conferenza della Pace le questioni | retta, anzichè la diretta e più senblico 
attinenti alle materie prime, di ricordare per giungere ad un risultato sostanzialmen- 
ai signori Peronne che egli non apparteneva | te uguale nei suoi riflessi economici? La ri- 
‘allora, per nessun titolo e con nessuna ve- sposta è chiara. La indipendenza del no- 
ste alla Commerciale; che nè un Direttore stro Istituto è stata da troppo poco tem- 
della Commerciale avrebbe tollerato cotali in- po salvata da un troppo grave pericolo, per- 
gerenze 0 influenze; che infino egli ha tute- chè non sia sommamente necessario (come 
lato gli interessi italiani con fervore e con|un modesto e sincero azionista ammoniva 
rigidezza non mai svigoriti davanti alle più |jn Assemblea) di garantire la immunità con- 
ardue difficoltà e con risultati che non sì] tro ogni minaccia ed ogni velleità di ripre- 
perita di affermare i migliori che fosse Pos-|se e di vendette, I; fi 
sibile conseguire. E se alla diffamazione dei Tale la situazione, di cose e di persone. 
signori Perrone egli non risponde ora, come| 1} Consiglio è chiamato a prendere, di fron- 
amerebbe, trascinandoli a fomire le’ prove | tg ad essa le determinazioni che riterrà, del 
del loro asserto avanti il magistrato, si è | caso, amche in relazione alla Rionosta dei si- 
perchè dell’operato suo di Ministro e di Ple- gnori Perrone, contenuta. nella. loro lettera 
nipotenziario non è ai signori Perrone, nè 
ai loro seribi, i quali nella stessa eccessiyi- 
tà dell'attacco ne dimostrano tutto l’assur- 
do, ma al Paese ed in altra sede, che, egli 
può render conto e sarà sempre felice di 
‘rendere conto in qualsiasi istante. 
Ai signori Perrone il vostro Presidente 
otrà tutt'al più ricordare che allorquando 
il Consiglio della Banca gli fece l’onore di 
chiamarlo a sè e gli conferì la camica presi- 
denziale, il Comm. Pio Perrone, interprete 
naturale anche dei sentimenti del fratello 
Comm. Mario, gli diresso la seguente lettera 
in data 81 ottobre 1919; 
«Sono grato al Comm, Fenoglio di averle 
manifestato i sentimenti di sincera cordialità 
® perfetta deferenza con i quali ho accolto 
la sua nomina a Presidente della Bamca 
Commerciale; sono grato a Lei della cortesia 
usatami accogliendone l’espressione con lie- 
to animo. L'alta competenza Sua ed il modo 
come ha saputo adempiere i doveri delle a'te 
cariche successivamente occupate, danno si- 
curo ‘affidamento che saprà tutelare i grandi 
interessi che fanno capo all'Istituto da Lei 


Ossi 
due 


cdl 
Presidente stesso e coll’ Amministratore Dej'sr u 
legato Comm. Giuseppe. Toeplitz, contro 1 Milit 


calunmiose insinuazioni e ingiurie delle qual altre 
li i signori Perrone, contraddicendo, alla/®dar 
verità da essi ben conosciuta e proclamalizion 
ta, li hanno fatti segno; posich 
respinge ù ‘eg 
iserve, le proposte e le dichiarazioni cond (0, 
nella lettera 15 corrente dei signor!) 5 
retta al Presidente e diramatiitti e, 
ielieri, riaffenmando la P®” Nttore 
correttezza di quanto deftezi cd; 

lu 4 ® Consiglio e sanzi@hgi,. 
nato u . »semblea dei soci Oggi 


lurt 


per ogni con 
gnori fratelli Con. 
Perrone posti in comu. 
nifesta incompatibilità ne 
e nell'esercizio del loro ufficio 
di Amministrazione della Banca 
ciale Italiana; 

dichiara 


di far proprie le considerazioni 
Vice-Presidente Senatore Sa) 


msi i SM 
vali 


wi 


la Giuria stessa, proponendo che essa veng 
composta di autorevoli personalità da & Up 
gliersi dalle parti, rispettivamente metà pel) 
ciacuna: più un Presidente da nominarsi deh ti 
Delegati, e in caso di disaccordo sulla scor, 
ta, da S, E. Tittoni, Presidente del Senat®h 
del Regno; Ù 


no 
rla 


3 delibera Re 
che della Relazione del Presidente e del pref 
sente Ondine del Giorno sia data comunic®Pani 
zione ai signori Fratelli Perrone, in ris 
sta alla sovracitata lettera 15 corrente 
gli stessi; e che come essi hanno ritenuto 4 
rendere di pubblica ragiono la lettera stess! 
così sia resa di pubblica ragione la rispost@ 
. da ultimo dà mandato 
alla Presidenze di prendre tutte quelle 
teriori determinazioni e provvidenze che Nip 
terrà del caso in dipendenza delle deliber' 
zioni come sopra assunte dal Consiglio. 
Sulle comumicazioni del Presidente e 
Vice-Presidenti e sull’ordine del gio 
prendono la parola i Consiglieri signori 
lievi, Parea, Bettoni, Consiglio, Canzi, Be 
so, Orlando, Bocca, Volpi. r 
A sua volta il Sindaco Prof. Rota dice: 
3A nome mio e dei Colleghi del Collegi 
Sindacale prego di dare atto a verbale dl 
i Sindaci, spettatori indignati degli attd! 
chi mossi daì Fratelli Perrone contro 
onsiglio e i Dirigenti della Banca, attil 
chi di cui la forma è la più efficace € 
damna.; 
dopo avere intesa ‘la esposizione fatta d 
Presidente e le dichiarazioni della Vice-Pf} 
sidenza, ne approvano i concetti 6 dichî 
rano a loro volta di sentirsi pienamell 
solidali col Consiglio e coi igenti né 
difesa contro questa sopraffazione tent@ ky 
inni della verità 6 del credito nas! 
nale. io 
L'ordine del giorno è messo ‘in votaz 
ed è approvato all’unanimità. 


pubblicata sul «Giornale d’Italia» del 23 corr, 
di far luogo «alla nomina di una Commissio- 
me d'inchiesta, composta fa persone delega- 
«te dai signori Perrone e dalla Banca e di 
«alte personalità superiori ad ogni sospetto, 
calla quale venga deferita ogni analisi di 
«tutti i fatti e di tutti i rapporti.» s 
Il Vice:E Toe iA Sannio Saldini dichia- 
rando di parlare anche a nome e iper incarico 
dei suoi Tolleghi, Vice-Presidenti. on Sena: 
tore Conti e Ing. Fenoglio consente nel modo 
iù completo a quanto ha esposto il Presi 
SN rispecchiando fedelmente la verità dei 
fatti e il giudizio unanime del Consiglio sul- 
le persone, Egli è entrato a far parte della 
Banca, e in qualità di Vice-Presidente nel 
marzo 1916: vi è entrato sicuro della ingiu- 
stizia delle accuse che alla Banca e ai suoi 
dirigenti si muovevano, ma fermamente de- 
ciso, quando una sola di quelle accuse fosse 
fondata a lasciare il posto. E? rimasto, per- 
chè la sua persuasione ha trovato. nell’esa- 
mo dei fatti, nella conoscenza intima delle 
persone, nei risultati dell’opera loro, la più 
solenne e luminosa conferma. 


pagna di ingiurie e di calunnie si rovesciasse 
su di noi tutti; perchè quelli che erano stati! 


principio del 1920, minacciosamente affer- 


ssa 


proclamati da loro stessi i benemeriti del 


presieduto, interessi che sono parte cospicua 
dell’economia nazionale e debbono conseguen- 
temente avere Ja prevalenza, Sarò onorato e 


E° vero è non meno di quanto il Presiden- 
te ha esposto sull'opera della Banca, quanto 
egli ha detto sulla natura e la finalità dei 


Anonima. 


IL PICCOLO di Trieste, pag. V, 3 giugno 1920 
e 580, | 


[CRONACA GIUDIZIARIA 


È s H Li Gli accusati sono confessi. Perciò l’inter- 
(N Urto di sel cavalli ET breve, ia x met 

4 Ù Ss .Pall’udienza appare chiaramente che i 
C (CORTE DI ERRO E) SIAE giudicabili avevano l'intenzione di frodare 
bome riferimmo nel Piccolo della Sera, | in ampie proporzioni l'Amministrazione mi 
iattina comparve dinanzi ai giurati il car-|Jjtare e usarono a tale scopo tutte le pos- 
pote Giuseppe Gustincich, accusato di SV sibili cautele. Ma il disegno fu frustrato 
fio, nel novembre scorso, quattro “e i dall'opera diligente del maresciallo Asinari 
pvanno di Giovanni Zafred, e due cavalli ad |] quale riuscì di assicurare tutti i colpevoli 
îitonio Germanis. Gli animali che valevano | gjja giustizia. 
* 18.000, furono poi ricuperati dai proprie- Importante è la deposizione del col, cav. 


5. A. l. GIO. ANSALDO & €. 


ACCIATERIE Semi 


+ Pelogr. ACCIAIERIN Cornigliano Lig. 
Telefono : Interarbano N. 759 - Urbano N, 5049-6265, 


Otuto BA: Suardi, direttore del Commissariato milita- GRANDI FUGINE m LAMINATOI 
3 Rel, fi Gustincich fu arrestato la notte Sd re della Venezia Giulia. Pili racconta che, sa 
+": lata 9, LEE GERE Da “ | specie nelle nostre regioni, sì verificano gros- Ù a ; £ 
tti di leMiere dei carabinieri Giuseppe Trischetta e hi furti Ji danno delizia riale mili- B | Î Î E ER { LERGOTTI da BILLETTE - LAMINATI 
NIETO I 


ellIstitufl vice brigadiere Francesco Dolto: i quali 
‘tario coltftingliavano vestiti da borghesi, mentre 
ndustrialfiduoeva appunto i due cavalli rubati al 
6 Manis, Arrestato, il Gustincich firmò due 
orzio Mofhiarazioni con le quali, particolareggiando 
| azionisifatti, si confessava autore dei furti. 
gono 
Da 


tare, per ragioni molteplici: a causa della 
poca sicurezza che offrono oggi i vari magaz= 
zini militari, della quantità di ricettatori 
e degli elementi poco fidati ai quali incombe 
la custodia dei magazzini. Il solo testimo- 
‘ È 7 nio ha presentato già più di 300 denuncie 
e #0ra egli nega di essere colpevole, ammet- ‘per simili furti. 
‘filo soltanto d’essersi trovato in possesso] Il maresciallo Asinari conferma il verbale 

due cavalli, secondo lui affidatigli da sol-|di denuncia. 
posto bis n Sostiene di avere firmato le dichiara-{ Il Tribunale, d'accordo l'avv. mil. e la di- 
accennafini perchè i carabinieri lo percossero. | fesa, rinuncia all'esame degli altri testi ci- 
ogni corfinterrogati lo Zafred ed il Germanis, i tati, considerata l’ampia, confessione degli 
SCE non sanno dire se non che i cavalli era- | accusati.‘ ss 
ERRO) Stati loro rubati e che li hannò ricuperati, | L'avy, mil. magg. Manassero; in una strin- 


PaSAA pe ta d fi " Lone sa i = » 
lente Sa!hassa all'audizione del brigadiere Trischetta | ge te requisitori i 3 ja x - PI al carbonio e speciali 
- Conti vico brigadiere Dolto. Il rimanente dele [Suit voi RR ST AGENZIA GENERALE per il Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: lana 


esprimestidi, si I 3 d: N di 1 È 
> al e agenti Pelago Foro, Pad «i dite | PADOVA - Corso del Popolo N. 2 - PADOVA FONDERIE ci acco - euisa 
i ayrebb@ilAccinato:Sd 1 duevtestimoni ve due testi tich chiedono una condanna mite, invocan- petite velati ire; 


i RIA 1 | do l'applicazione delle attenuanti generiche, H ii Î iuli Lo i 
E Teegio ti dal Gustincich per avvalorare il 1 Terbunale pronuncia sentenza di colpa Sub Agenti Depositarii Venez a Giulia BRONZO a ALLUMINIO 


) asserti, tutti gli usati id a: i soldati È n SRIETE o ei ele her 
che nell! brigadiere Trischetta nega assolutamente ve e; 87 rat: Sei Sio ATE ] e i ; pocial ALDO 
essero af da parte sua o da altri carabinieri il alire RIO Benvenuti E FO GR 4 e L) ries e; ia 3 eppa plico o ANS 


AGGIAI al Nichello 

AGGIAI al Croma-Nichello 

AGGIAI al Cramo-Nichello-Vanadio 
per COSTRUZIONI MECCANICHE 
por AUTOMOBILI - MAGNETI 
por MOTORI DI AVIAZIONE 
per RESISTENZE ELETTRICHE - 

DIAMAGNETIGI. 


ACCIAI per UTENSILI 


CAMPARI 


IL PIÙ DIFFUSO ED APPREZ- 
ZATO DEGLI APERITIVI * n 


LIQUORE FINISSIMO sui 
voe DA DESSERT 


vore ed Stincich fosse stato ‘percosso, _ ; q:| soldati Andreano e Zanon a 9 anni e il solda- e megcanicho uguali 
RE E'un sistema invalso, fra i ladri "i to Borsi a 10 mesi di carcere militare; Fran- a quelle dell’Aoclsia fucinato. 
3 primaftmare che noi li bastoniamo — dice il!gesco Stolfa a 4 anni di reclusione e il fra- 


GETTI di Acciato al Mangenese per 


. — Ma appunto per ciò abbiamo pre-|tello di lui Valenti 9 jo Albina Fer cn 
ig pel ano 1° Qt (or | ilo di 0 Veleno e 2 ent; Albina Fer main tosti rrviri 
innia. Austincich confessò spontanea-|9200 lire; Maria Pekar a 14 mesi e a 200 lire | 
4 gi e la confessione riflettente il furto dei |, Vittoria Schelthauer anos 00 lire: o) SI FORNISCONO CAMPIONI A RICHIESTA 
nio Istif cavalli fu da me dettata, dal collega) Goncedo a Valentino Stolfa e alla sedicen- si CPNaziona (2) QGPO. (€) 6 A i UFFICI Di TRIESTE: Via Riccardo Vitteri 8 | 
ango utilto soribta; e dall’accusato, dopo che in|ne Vittoria Scheithnuer._ il. beneficio della © (RIGENERATORE DELLE FORZE) @@ 
arre alli letta, firmata. Rigon per il | condizionale. , e, er e. i s369 n Das di fosforo, ferro, calce, chinina, coca, stricnina 0 | rl creme no mov 
conta, invece, al brigadiere Andret Selive; | al {s0tttimento, inizitosi allo 9, termina ||| Via Tintore DI 7° Trieste = Telefono W. 162 | 8 'IL'PRIMO RICOSTITUENTE 98 
! sì occupava di quel furto avvenuto nel 0 fi A EL SE Dt OSSA OSO GI | TR 
nte quelitore di sua competenza. i sie) Di 
si c; Hola a oa volta, conferma quante| Venezia. Giulia Bei DI FAMA MONDIALE da È LA DITTA FARMACEUTICA 
A fra N 3 vet posta comungue prodot. 881% LU GI CORNELIO - PADOVA 
so @ delfes,; Come ha udito, lei, Gustincich, non n 1 i Î Î pi (a RIDONA LE FORZE de %, l 
li depigfibe stato percosso affnito a La deficente sorveglianza sui materiali dello Stato oleggio Automobili E Camions SE 000 cit rara rana ia 9 È avverte che Il 
verosa fiecusato: Si. I me ga dado con una cinghia ; H H H bit ost: 
ghe l'agpelo per la testa... N e e Posteggio macchine e Officina ri- || #8 FARMACOPEA UFFICIALE & 
tire pamésti: Lei è un calunniatore. è:che occupa. la SAN È i "i î ‘ die pren ato 1%, 
de È ccupa pa locale e quella delle & Gb IL bi D att 
CAIRIORETE, A ua rsa altre città del Regno, per AL materiale parazioni Compera E vendita di da ig NO PREMIATO conla €90) ; 
r il conllischetta: Lei dice il falso. Del resto, | 2SPortato dall'Arsenale è dagli altri stabili-| (i) 7 py (RICO ‘ A &# MASSIMA ONORIFICENZA @6 price] SIMONI ess 
dignitàt® conosce lei il Dolto? o macchine - Fezzi di ricambio di || GRAND prix 
; dea, ce. ; Lo conosco ‘perchè el me ga basto-| Vendita o cessioni ad altri enti governativi sr o 58 È ttigli lo Li co è l'unico preparato brevettato razionale 
ie od a privati di materio primo o parte di ualsiasi tipo estero e nazionale SÒ O Goltiolia monsiro Lire 2460 (osilo compreso) 8a (ta completo che dia risultati rapidi e sicuri 
Lie No. Glielo dirò io il perchè: perchè lei macchinario che sarebbe stato utilizzabile q 0 Vendesiin tutte le farmacie e DIRRRO DO nell'anemia, clorosi, linfatismo, esaurì- 
ire fattRià altra volta arrestato da lui per il | Pet lo sviluppo dell'industria locale, s 2i fi È Mag l'inventore Comm. O. BATTISTA - Napoli. 0) mentinervosi, - Guardarsidalle imitazioni 
fo i Giorni fa, per esempio, diede molto a parl Benzina - Lubrificanti - Gomme d'ogni qualità || 28 opuscolo generato del prodot’ E 
lontanaj testi introdotti dal Gustincich sono Gio-|lare la spedizione a Spezia di alcune ton- i si. ste A TRIESTE nelle buone Farmacie 
i sfuggiti Sossich e Mario Primosich. Allora |nellate di tubi di ottone che esistono nell’Ar- n e presso. Îl Deposito Medicinali MEL 


zi desti! guardiani notturni e furono arrestati|Senale di Pola. A tal proposito, si sa che i i ; ; 
di fatti Trischetta e dal Dolto per possesso abu- tubi di ottone esistenti nelle navi per con- (ETTI PEER PRE ELI 3 


si O d’arme, ed erano nella cella vicina 


È L densare il vapore, se adoperati per un lun- î R0OGcco OSVALDELLA o. 

O à a È Ò ‘ n i) ù 
CR pi li georg Pon di Suc ti cs 2 [a gia cvalomobioivadel'anoaa:“PARWA-POGGIO DI RERCETO Dt pià Gee e 

fr “RO, di O ali Ronn SSR Apa ti A pleta IL. 3,25. Catalogo utile. Vaglia a Casa Edi. 
paga cp RAI O sono No Re e li non IGnOE per RTRT Cgcio E . | % È TRIESTE, Via Acquedotto Gi Tatce CONCORDIA, VIA BAN VIESI SIONI CARNE 

IDA i abinieri «bbero | ripararli. Ota in seguito alla guerra le no- i Do 

È Soia ente I caTaVinieni Api vbbero di navi che set RE poli corsero i E? VIN'LA Telefono 2539 -——— Telefono 2539 || 

AIA C ÉL è NM PA. Pod IX COMPRAVENDITA. 
SU 
CON È 


Donna sterile 
Uomo impotente 


Cura, scientifica’ razionale, guarigione 
assicurata coi rinomati ed insuperabili 
f CACHETS TORRES! di VOHIMBINA ai 
# GLICEROFOSFATI, premiati con Gran 

Medaglia d'Oro Esp. igiene Sociale, Ro 

ma 1912, Parigi 1906. 

Cura completa L. 24,20. Per posta rae- 
comandata .L. 25,70, Opuscoli e Consulti 
$) gratis per lettera, dirigersi al Promiato 
Laboratorio Chimico 6. TORRESI, Via 
Magenta, 29 — ROMA, — Triaste: Farm, 


Seravallo; Rovis e C., Piazza Goldoni, 
Grande arrivo 


| poni poteri è nazionali 
Nuovo Deposito LEGNAMI vendonsi 


a MONFALCONE da Lire 3,59 il kg. in più 


«Devi confessare dove hai rubato i È î To i 
in. Al dibattimento, invece: i due si|mari, vengono a trovarsi nella necessità di 
no ad asserire di aver udito soltanto le| essere radicalmente riparate. Non potendosi 
nel che ‘sarebbero state espresse dal pre-|Per i prezzi proibitivi e per difficoltà varie Impianti completi di mac: 
i signo! bastonato; e ciò sebbene il presidente |di rifornimento attingere largamente agli i DAS DI 
i jl ConfPiedesse loro con insistenza. Soltanto A Tot E I ed al chinari industriali; mac- 
$ol i attenti sulla loro deposizione | l'Estero, per l'acquisto di tali generi, si ri- a, di * 
RON AIO la SISUGNT II Sos- corse alle riserve dell'Arsenale di Pola, È chine singole, accessori. 
it dico addirittura che dalla cella vicina |così si può dire di ogni altra materia o par : Ferramenta e metalli :: 
il hio dell’oggetto con quale il|te di materiale asportato dall’Arsenale. Es s 
fiuto era bastonato, mentre lo stesso fen- | se subiscono lo stesso trattamento delle al- F = no © = 
elazionéì l’aria. tre merci e materiali provenienti dalle al- 66 
arire dl Allora latcusato avrebbe dovuto|tre regioni d'Italia, che vengono assidua i ISCO È di Ci) LI 
o anché racce delle percosse, mente mandate nell’Istria e nella Venezia TALLANNAGINICA 
CARLO LAVENA - VENEZIA 
) Specialità per caffè. tè, dessert ecc. 
In vendita presso: È 
Unione Cooperativa d. Venezia Giulia - 
Cooperative Operaie - Giamporcaro 8. - 
Hausbrandt H. - Kert C. - Muggia 
id Cetin - Pirona A. - Pirona C. - 
Tirel G., ecc. 


. 
ni 
. 


assumt@itabinieri: (Il giorno dopo l'arresto fu|Giulia per l'approvrigionamento delle nuo 
cusafitto alle carceri di via del Coroneo, ed|ve provincie e per la rinascita della loro 
be potuto farsi visitare da un medico. |vita economica. Ma ciò che dà luogo ad 
-: Lesioni no gavevo nissuna e per|acerbe critiche è l’asporto di materiale del 
ito no me son fato gnanca. visitar. l’erario e degli altri magazzini dello Stato, 
abinieri: Invece, trovandosi colà con il|che venne effettuato su larga scala da gen- 
ich e il Sossjch, si sono accordati di|te senza serupolo e ciò al causa della poca 
sui, lire ciò che oggi asseriscono. saneglonze da parte do soldati, che È ri 
i ai De È \ere essere questi a Pola in numero trop- 
ea Il dibattimento Proresato po esiguo "Gia i numerosissimi de- 
brigadiere Schiro è in licenza a Palermo positi, dove sono conservati oggetti appar 


centimetri emer 


AGENZIA ITALIANA GOMME PIRELLI — MILANO 
PIRELII & C. 


TP. M. domanda la proroga del dibatti-|tenenti allo Stato, DI 
l ito per ndire personalmente: lo stesso, | Molto materiale però è stato rubato alla aZza CI call 
in ogni l'assunzione di altri ri levi; e cioè: uni Marina nel momento del passaggio del po È 9 


ep fE|c RE 


ente al'Aluogo nelle celle dove erano il Gus tere dalle.mani dei jugoslavi a quelle de 

\ il Sossich ed il Primosich, per stabili gli italiani. Erano allora. gli stessi addetti 
Dossibilo udire dall’una cella all'altra ciò | jugoslavi della Marina che invitavano gli 
tà col! due ex guardiani notturni asseriscono operai e anzi facilitavano Joro l’uscita del 


Bosa 


AREE EEE ee VEE Sa E 5 D BE 


1 


ore Deer udito; il ritiro ‘degli atti dal Tribu-/te merci dall’Arsenale, perchè non cadessero = mi AZ Elli BUGHBINDER Via Zonta Ii 
mtro dilitare sul processo Si Primosich | in possesso dell’Italia. Per molto tempo Ditta Gi MAESTRO Ditt n | I I} Il tti fi | hi Letti h 2 È 
Ile quat altro processo del Gustincich nel quale | mancò anche una sorveglianza accurata per- © Q: ENGEGNEnE Gappelietti, GUnalachi, Letlio 
do, afigaiiannato a URTI, sh = di so mon teniaa Siginiolie asportati or- Trieste San Nicolò 2. Tel. 2659 - Milano Corso Italia 1. Tel. 8188 3, peri wr PELS oa | 
oclamagizioni sulla credibilità del Sossich e de! | digni dalle officine dell’erario. Oggi j j i i i 
lOsich; asstinzione di testi che sono stati RISE addirittura Ja mancanza se Esclusivo concessionario per la Venezia Giulia e per Tavole di tutti alî spessori 4) I 
caserma dei carabinieri durante la per-|to l'Austria gli stabilimerti di Pola ne era- la Provincia di Udine delle » Ponti - Travi - Murali » 
i coni Aerei arance le prapaste ae] | "O to bgrdentomente forniti, Anche molti RR O SI => == 
SORIA e la Corte, accogliendole, proroga il sarebbero le costruzioni Jungo la tai (Sardegna) riconosciuti i migliori combustibili 5. : Correnti ecc. 
‘hemento, rimettendo gli atti al giudice | ferro della fortezza, sono stati troppo pre- Nazionali per Industrie in genere e per Î " 
la Per iitore, È nu x sto abbandonati e ridotti a veri mali di H A Lic ite pa de Vo! sRaInE Legno duro i Larice 
dep edeva: il cons. Blarici; P. ML: il dott. { macerie: porte, finestre, solai tutto è stato Navigazione, Lign Sia BRGOROE È F Il 
Si soci Gia; difensore: l'avv. Crusiz, | Fibato. Abiiamaliicha ‘poco fa; narrato del e Terba di Codigoro, nonchè altre ottime Ligniti ALNIO CLCs 
Oggi non vi è-dibattimento d'Assise. | | furto commesso da addetti all'Arsenalo du espressamente indicate per fornaci. - Carboni Prezzi di concorrenza 
ore pi e rante da notte, i quali misero addirittura |||| ‘all fossili inglesi e Americani, Coke, ses x ; 
Ro furto di una cassaforte in moto una grù elettnica per calare su una | i 4 da de; Ù sa ; TRIESTE 
Hi Biifa Galia FEGAIS MI colcsie te oo ig to. gente | Corrispondenti nei porti:Spezia, Livorno, Genova, Venezia "n, 
g' i le. Anche 1 10 = 
$ (TRIBUNALE MILITARE) sull’Isola Posada, stazione degli hangars, | M==3== CASA DI CURA. per le 
venne appiccato senza che nessuno se né ee ZA 


fica (Sezione, Presidente: it-sol "Ma-l fosse adtonio. Insomma un po più di sor- 
hr). Mi IR A dare, SET DE veglianza non farebbe”inale 6 cesserebbero 
COkestich eil dott, Robba e > tale giustificato lagnanze der cittadimanza 
mo E 5 LAI pes ATELIER interessata e di riverbero quelle della Na- 
0 sul banco sei militi, due civili e tre i 


î®; accusati di furto e di ricettazione | 7292® RIO, 

ahno do militare. Da POLA. 2 SETA Lone 

hp Mo tempo i cara ri di Sesa - + 4; Sera. — Sutcidio, so i 

Eiinbuto che dal arno one e Loreto Antonio, dell’11 fanteria, Gana 18001 
alle 15 di oggi sì sparava un colpo di fucile 


ma erano asportate rilevanti quanti- Sua " 
Ò formaggio, di caffè e di zucchero. in direzione della tempia sinistra, per causa 
do diligenti indagini i carabinieri ar | finora ignota, rimanendo all'istante cadavere. 
h'ono nel gennaio u. s. Domenico Bor-| UN quarto d'ora prima jl disgraziato scrisse 
k Orlando Benvenuti, Saverio Zanon, e|UNa lettera testamentaria. con cui dichiara- 
Velli Francesco e Valentino Stolfa. Fat-|VA erede una signora di Roma, la quale te- 
lla minuta perquisizione in casa degli neva in custodia la sua polizza di assicuira- 
i carabinieri rinyennero, nella sof-|ZiOne e una seconda 3nrsona che, pare, sia |, 
) bene nastosti, dodici formaggio par-|1% Sua sposa, cui lasciava 146 lire, più il 
i È vestiario, Sul posto si recò la Commissione 
&trogati, gli Stolfa dissero d'aver acqui: giudiziaria per i rilievi di legge. 
Îl formaggio dal soldato Zanon e da] Una squadra di legionari fiumani che ho 


de 
\} addetti al magazzino di sussistenza | preso parte alle gare di Venezia, è oggi di Si 
‘ha, per l'importo di lire 3500. passaggio per. Pola. Dovevano proseguire in sso ” 
e i lettori ricorderanno, la seta del] giornata per Fiume, ma le autorità di porte 


naio u. s. fu rubata la cassaforte del | obbligarono, per ragioni di servizio, il battello 


» 
Ndo d Presidio di Sesana, contenente |a prendere la rotta per Venezia, cosicchè ; Î H si î° arde 
000 circa. Il maresciallo Asinari, co-|legionari partiranno domani con altri mezzi aroni | & | ENsSc U Z 
Inte la stazione di Sesana, dopo le op-|di trasporto per Fiume. $ ri 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Dott. T. BALDASSARRE. 
VISITE: 11-12, 18-15, 17-18 
UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 


MODELLO 20 


HIRN-DEL MONTE & C. - TRIESTE 


la Milano 11, I - Telefono 22-14 


La Società 


IFK. N.L. 

Fabbrica Italiana Novità Igieniche 
avverte la Spett. Sua Clientela di aver di vecente inaugurato èl suo 
muovo vasto stabilimento alla 

Cupa S. Eframo Vecchio 10-12 in Napoli. 
Le senqre crescenti richieste dei prodotti ,FINI" che hanno imposto questo no- 
tevole ampliumenio potranno ora essere espletute con maggior speditezza cd accuratezza. 
Chietete ovunqu? i seguenti prodotti PINI: 
Serie Lays: Estratto; Crema, Cipria, Sapòne. 
i Oby!: Dentifrici, Acque di Colonia, Brillantine, Saponi, Lozioni, Estratti. 
Estratti florea'i finissimi: Violetta, Rose, Ginestre, Giacinto, Lilla occ. 


Sigg. PELLOIA & PORTA, Piazza Risorgimento 6, Milano 


col Marsala Martini 


trionfa e s'impone — 


Insuperabile Specitlità della Ditta GIOVANNI MARTINI 
PADOVA 


Premiato in tutte le Esposizioni con le massime onorificenze. - Ultime 
onorificenze: Roma-Torino, Esposizione internazionale 1911 Gran premio 
e medaglia d'oro. 

Questa CREMA AL MARSALA giudicata da superiorità 
mediche un vero tonico ricostituente ristoratore delle forze, riunisce gli‘ 
clementi necessari per dar vigore ad un organismo esausto. 

Composto di sole sostanze nutritive indicato dalla medica forma 
e reso inalterabile per la sua speciale fabbricazione. 

Numerosi certificati di Celebrità Mediche e di dottori in chimica ne 
coronuno i pregi; certificati che si spediscono a richiesta, 


Fornitore di SS. Benedetto XV. 
® | ® 


Concessionari per l'Alta Italia 


Mii Gitireo Abdidino 2 ie radio RE ct DEPOSITO PORCELLANE E VETRAM! 
Marina e Navigazione Trieste. Via Genova 21 (Via Campanile) 


Se: Albina Ferfilla, Marin Bekar e 
a Scheithauer. 


pptjMd. -Cinin di cola 


3 nr === NAPOLI =: 
rimangono sempre quelli dela Dia || via Monteoliveto s2 


PREMIATA FABBRICA Candele steariche - Lumini - Crema per | 
e: calzature - Saponi da toletta e da bucato | 


Maresciallo scoprì inoltre che tre milita- Coe 
Omenito Borrega, Orlando Benvenuti Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
“io Lupatini, i quali il 17 gennaio e-| Hangar 1b: «Rosa, scar.; hangar i: «Helouany 
nchiusi nelle prigioni del Comando] s08r.; molo IV: «Corvinr; molo IV: «Iris» scar.: 
gridio in Sesana, con l’aiuto del sol-| Ranger do Pottra»: molo INA (Lod): «Habs: | {{|. 
Hi Y hi d3 : Az» Car; Il fi j j 
otano Andreano di guardia alle pri-|TI1.5 (LIovd): «Gabiano ali urna ari molo i onoriamo comunicare allo spettabile 
SER ci e b: «Belvedere» scar.; han- 
gars 13a e b: «Presidente Wilson»; hangar 14: Î 2 j Ì 
t il luogo dove era la QU Men- SEDI Ion hangar 17: RA none han- pubblico di aver ricevuto fortissime 
© asportavano la cassa, egli intratte-|£ bon; molo To vis eniae onr.; Lankar: 22: - È x Ì 
ta Ml plenfone Al auao oa ala ousiodie | fiori) Rai deal esce partite di porcellane bianche, co- 
(i aforte, con chiacchiere, t Sol | «Gallipoli» scar.; molo 0: «Gerania»: hangar 42: A (ig Î imi 
ci resero Ja ‘cassaforte e la portarono in | «Zichy», «Zriny»; hangar si: SUzamo 1) hanghr 58: lorate e veti'ami + Merce di DrIMIS- 
FAMRPO; a circa ‘un'ora da Besaria; ove la En e SRNaRae, scar.; hamgar 69: «San v RI pe 
Ro gotto un cumalo di letame, dopo| igor acari ‘molo vs trance; riva Vi ro. sima qualità # Grande assortimento 
ty CAssinata e rubato il contenuto. . | «Cracovia», «Zoran; in rada: «Ravenstone». * VE, A 
n Movimento nei arto a prezzi convenienti. 
ino. Le tre donne nascosero la re-| Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: si ; 
a Si ni na + | «Ravenstone», da Filad n R ti 14 
il Sii tra la biancheria sudicia, chi farifia;. ‘Venbala, da CIRO NOI ) Offriamo all ingrosso d vagoni 
Fiocnt: 2 Li ri rargne Dei ti TEO è DOT, ur 300 tonn. di merce varia, Vendita all'in- pitt ta cas, Me ce 
lssimo all'«Ho centrale» di 'artirono piroscafi: «Budapest», per Bari; Î 5 | Ù 
so quale paarona Moi cugino | «Urano», per Alessandria, — È ‘ grosso ed al di porcellane assor e In casse r 
a, il sergente Carmin i i i i ——_—_———__—_—_— n "i ' 
BT sr ne dettaglio : pronta a Trieste in) transito. 
esti reati, dunque, gli undici do- lenia»; «Amerikan: «Oratavan; ALATI VE ren 4 


i comparire dinanzi al locale Tri-| «Pres. Grant»; «Fernfield»; «Polyktor»; «Jed: 
guerra. moor», 
è 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 3 giugno 1920 Telefono interurbano con Roma, Milano Parigi Zurigo N. 


fe RI Li INGLESE viene insegnato con metodo facilissimo | VESTITI fatti, vendonsi, buon prezzo. Via Zonta | NEGOZIO commestibili vendesi 
etiziario ercanti e ad apprendersi. Onorario mite. Ginnastica 45, IV, | N. 5, terzo. 27160 M_ |5.000. Luzzatto, Istituto 3. 108 
ec Sal D. 15. 27252 G Maio tela, ‘pioranotto, taglio TIA 
Lins È spera te Hi - È INGLESE, francese insegna perfettamente mae: | desi, occasione. ndustria 21, (Casette). 4 
Tassi di cabmio per le ferrovie italiane stro diplomato. XXX Ottobre 3, IV. . 27386G |150 cassette, 37.12.14, vendonsi, occasione, lire 3.50.| _____ i 
I tassi di cambio fissati il 30 maggio sino a ITALIANO; tedesco, francese, contabilità, teni:| Popper, Commerci le I 27482M |F i a Miramar, per uso industria) 
nuovo avviso sono i seguenti: ® fi | tura libri, chiusura conti correnti insegna prof. ET re real RARE IT TE 276 
Coal ESM RI ® 1 | L6ffler, Gatteri 10, DI. 27366 G Acquisti privati d'occasione STABILE usò albergo con negozio, 2 # 
uo 68,63; su NewYork 17,68; cambio’ su : È LEZIONI pianoforte con metodo facile e ra:|______“ent. 20 la parota. Mi nrimogi a ammobigliate, $ minuti da Portorose, fermi 
ded; S spirava ‘ieri nel pomeriggio dopo brevissime sofferenze. È piso e Facilità n Pam: ARMONIDE in buono stato, cercasi subito. E REEnCI poza Cecasione: ARA 
; t SRO ; SET : gnore. î » al ferte «Armonium» Pice 27202 N_|ba, Piazza Borsa 2. 
i BORSE e CAMBI Profondamente addolorati, il fratello Antonio Bacichi, le sorelle SE SARTA vecchia, scarti archivio acquistasi qua: | VILLA signorile città, vista DE 
; ) BORSA DI TRIESTE Teresa ved. Selingher, Anna mar. Sandri, Luigia ved. de Camba- itivo, minima spesa massimo profitto. Scnola | Buuguo SARO laura pis orson. lario AS SOIOTO 
) del 2 giugno fj cérés (assente) e Maria de Cords (assente) a nome pure dei nipoti, if | Moderna, Corso) V..E:45,.11; Via reso do, TL | MACCHINA obiettivo. Gogrz 0 Zeiss acquistasi | VILLA 7-8 stanzori sori, Aeaua, Tuco elet 
b . O) ati ni i ieli ichi d Mi |_ = È, a SEE ‘ezzo occasionale. te casella 422. 27358 N | vicinanze centro; comprerebbesi. ‘erte 
Banca 02.11 ‘385 ‘140 |[tiora o| es00| | [È cognati e delle congiunte famiglie Basichi, Selingher e Sandri, ne BB 'scvora Moderna, Lingue, Contabilità, Corri: | MACCHINE oreteo i ii e "usate, | liate, con prezzo, sub «Pronto» al Pic 
Sa 246 ||-Lussimo a. .| 9090] -3000 danno la triste partecipazione agli amici e conoscenti. ; Te i e asce Eliana ue acquisterei, occasione. Offrire: Via Tor San 2 
GEInE Co SR 000 Martinolioh 150) Il trasporto delle amate spoglie seguirà venerdì 4 corr., alle ore (ij |lastiche qualsiasi materia, Corsi d'italiano per Dieroi Po rtimato. Fic ——_ Diversi 
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mero 773 di Scala Santa si trova entro la cinta | RAGAZZA macchinista  oftresi per Tavoratorio | STANZA ammobiliata ingresso libero, cerca | per bleu. pipita; sacchetti alpagas, vendonsi, | LIRE 40.000 = 60/000 cercansi primo rango stabile 
P; daziaria Trieste-Torino col diretto (564 km.) li- | calzolaio. Off: 


Officina riparazioni. Ricco parco modî di cor 
rtò «Ragazza» Piccolo. | 274260 viaggiatore: minimo disturbo, ustfruendo pochi buon prezzo. Pasquale Revoltellà 26, porta 2. città, intermediari esclusi. Offerte casella posta pi 


ze 107.90 in seconda classe e lire 55.60 in terza. | SARTA tagliatrice diplomata, confeziona pron: |giorni al mese della stessa. Offerte. «1025» Pie- MOSAME | le: Centrale, 15. SCE per macchine marine ed industrial * pe 
Torino-Aosta (100 km.) lire 20.15 in seconda e li- tamente, taglia prova modelli recentissimi, con: colo. 1025 2 SEO EE O I 2 ee con a I°, ques 
L: re 10.80 in terza. ) segna giornalmente stampi su misura. Via Ros: | STANZA ammobiliata 6 vitto, cerca giovane i già il 
Andalusia: Il Piccolo che esce a Roma è un |Setti 41, p. 10.. 27380 C_| piegato, presso seria famiglia, località centrica, Ncontra 
È supplemento del pomeriggio del Giornale, d'Ita- SARTA confeziona prontamente vestiti elegan: | Offerte «Stanza» al Piccolo. 27428 E Ù 
lia. — Vecchio abbonato: Sarà bene che ella |tissimi da signora. Acquedotto 11, I p,, destra, | STANZA anche vuota, uso ufficio, cercasi. Of- "Ntenco: 
fi Fivolza a qualche agenzia viaggi o a qual:| — e 05 ce __26638 0 | fertè «Ingresso libero» Piccolo. _ 27450 E ì pass 
the giornale tedesco o meglio jugolavo per le |Si esezuiace prontamente è jour, a macchina, & | ae TÀ N i per due gi ioni 
informazioni su quei paesi giacchè Ella dimo- | Francesco 23, III, destra. STANZA modesta. cercasi pe LIMI 


i 4 È È CAST ISS O Ù 
Stra di non trovare in Italia un sito sufficiente | SIGNORA seria, media età, conosce tutte Îo in e O Ero 
mente ameno e igienico per la sua persona. gue moderne, esperta in tutti i lavori 


ita il cc 


‘orna; 
dI d’ufficio, | cart Toni ai | ì 
Abruezese: Il prezzo del biglietto Trieste-At; indipendente, abile © svelta, lunga pratica, cer: | STANZA ammobiliata possibilmente .sentro cer- Pensian 
Mutignano (592 km.) in seconda classe, costa ca posto di responsabilità. Scrivere O a 0a distinto signore presso seria famiglia, Offer: 7 n 


via 111.60 e buon divertimento nel magnifico» A- | al Piccolo. 
ruzzo forte e gentile! — Ada: Non ci sembra, 
a meno che non siano stati conchiusi speci 


27352 0 |te_ sub «Inquilino» Piccolo. 25000 E 
SIGNORE pratico manifatture è mode parla ita: = 
liano, tedesco. sloveno, offresi quale commi o | Camere ammobiliato e pensioni privato 


} ageordi. — Margherita: Si rivolga alla Cassa di- | magazziniere. Offerte «Commesso» Picci Offerte 
s strettuale per ammalati. — Assiduo polese : Si b GLI SERE Do) cent. 20 la parola. Minimo IL. 2. FP 
POOR il volume Antonelli: «Igiene del piede», SIGNORINA milanese assume lavori casa pro:| PRANZO cena ricevono signori signore, ottima 
[oepli, pria in paralumi seta novità assoluta, prezzi|cucina casalinga Prezzo mitissimo, Pensione 
nol = | convenientissimi. Offerto «Paralumi». Piccolo, RETCOAL 1 II, è, porta 12. 42999 P_ Ditener 
ini 27124 © _|STANZA due letti, centro, affittasi per due si. 
_ OGNI GIORNO UNA SIGNORINA offresi per lavori «abajour», Of | nori. Agenzia Stamba, Piazza Bolsa do In ber i t 
Da un libraio, galante: forte «abariouri Piccolo. 27452 C sine n Bi: 43073 F ‘om; 
La signora: — Quanto vi devo? . SIGNORINA pratica tutti lavori ul icio, lavora: | STANZ ‘ate, ammobiliate, affittansi, cercansi, HE 
— Un bacio, soltanto. trice indipendente, perfetta corrispondenza te- | Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2, III. 43073 F 


ber le > 


— Va benes Verrà domani a pagare mio marito. | desca, con buone cognizioni dell'italiano, cerca | STANZE ammobiliate, con comodo cucina,affit Oscien: 
20: 


occupazione per dopo pranzo presso una grande i. Gri no. Indirizzo Pie 
a TROIE | ditta. SuborAttiva» all'amministrazione del gior- e Ro pui 


li È si è 
SCIARADA zivL O: è 27362 _C Istruzione egli i 
si SIGNORINA bella presenza, capace cucito, per cent. 50 la parola, Minimo L. 2— a "o 
Il mio primiero scorre generoso villeggiatura compagna, signora o signore, op- —=== == = «| prese 
Spargendo sulle rive îl pingue limo. Baras bezibiali offro. Macchiavelli 7, Agenzia ACCADEMIA di dir Sol. Holt, via 8. Fran h Nel sens 
i TRIO SELE LEI in 1878 ( |cesco 5, Istruzione di tutte le danze moderne. | : aki ui | Li 
© l’altro talor di gran preda opimo ‘ SIGNORINA pratica Tavori ufficio, dattilografia, | Lezioni” riunite. a prezzi. popolari, ogni sera, i ” “ancor 
porone: DI, I o asia bigia. pio italiano, UAISLAC, cognizione tedesco, | dalle pa alle 22. Corsi speciali di danze coreo: PE, migma 
‘ol total noi denotiam le vestigia Tancese, cerca impiego stabile. Sub «Candia» al|grafiche a prezzi’ da convenirsi. Prof. Tismi- . 4 . " Ci CRI ‘Sa 
Del buontempon costante neghittoso. Piccolo. = —— 21392 0. | niesky.. E 27404 G Esclusivo rappresentante e depositario per Trieste e la Venezia Giylteona: 
Soluzii i : SIGNORINA indipendente, brava massaia e sar | APERTURA nuovo corso commerciale accelerato 4 i “Ssere 1 
oluzione del giuoco precedente: ta, collocherebbesi presso distinto signore o ye-| (serale), corrispondenza, contabilità, durata 3 $ y È ùle ini 
ALTA-LUNA—ALTALENA dovo per dirigere casa. Offerte «Indipendente» | mesi. Scuola Moderna, Corso V. E. 45, II; Via I (9)  S PAG N lemi 
——@ oO TE 1 a __27596— Ginnastica 850.6 I I E 1 |painen 
Stimpato ed edito CRA LEE congedo, studi liceali, cor-| ESAMI di ammissione è riparazione, qualsiasi x S Poblen 
1 Pri» Tute 3 N pratica lavori ufficio, - nn x ì - - È 
A TRIESTE, via Malcanton N. 4 - Telefono N. 6-57 


È 6 Nteress 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste | gno. Scrivere Piccolo «N, 086253 26884 € | Corso V. E. 45; Via Ginnastica 45, 850 G È dis în datir 
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dA dorane( 


data raf. Nus $% 3 


Ebbene, Tela che è successo qui stanotte = lo invece — replicò Major — ritengo| Passadieu e Raimonda si. guardavano | — Grazie! grazie, mio buon signori Con 
sfugge alla classificazione ordinaria; que-|cho il Sistema. del signor Passadieu sia|sorpresi e si domandavano come l'ispettore | gemè colei, levando gli occhi sull’ispe To DI 
sto è il gran furto per eccellenza, non tan-|sempre il migliore... Avrete un bell’impian-| potesse far mostra ‘di tanta galanteria, ve-| Questi non potè a meno di rimanet?) ®e a 
to per l’importanza dell’ogghtto rubato, | tare. le-sonerio più misteriose, ché gli sva-|ramente strana, verso la governante, la|pressionato dalla vivezza dello sguardo) L’Ital 
ma sibbene pei mezzi adoperati... Quella | ligiatori intelligenti ‘sapranno sempre sven- quale sembrava in. preda ad una grande | la strana mendicante; ma doveva aver! 
gente ha denaro abbastanza per affittare tare questo cautele e si rideranno delle porte | confusione e seguitava a rimanere immobile | ciò che voleva vedere perchè anche il) 
una palazzina e pagare tre anni antici. ferrate, dei forzieri murati e delle spranghe | e muta. sguardo brillò così che l’accattona s'4!! lo; 
patamente; ha sufficiente. pazienza per at-|alle finestre. Un impiegato fedele, che*non|  — Siete splendida quest'oggi! — conti-|tò ad abbassare la testa. 
tendere, circa due anni, informazioni sictre dorma, ed una buona rivoltella, ecco l'os- nuaya Major con voce carezzevole. — Ah!| Frattanto Passadieu. aveva raggiun 
per andare direttamente allo studio, ovs si|senziale... E alle scuole primarie s’insegni miss, che bei colori avete!... Non è vera spettore. 1 
trova il forziere, audacia per far uso della | ai fanciulli che non bisogna mai lasciare la | mente peccato che una donna con tanti me-|  — Volete che vi riconduca? — doni 
dinamite... Ora io non credo al destino, io:| chiave nella toppa e far cambiare subito la i 


2a 3 I riti, quale voi siete, si rassegni ‘al triste |indicando Ja ropria vettura ferma “ig 
\ Proprietà letteraria » Vietata la riproduzione credo che le loro cautele erano state mera-|serratura quando si smarrisce la chiave... | celibato? Non pensate a prendere marito, | chi passi. DEE 


vigliosamente prese e per prenderle così | Pochi badano a. ueste inezio e sapete che | miss ? — Grazie! ; i 
loro indicare un domicilio per. fare una Dora deve rara di in “a che di CORE cosa succede?... Che da di oa il pri- Rei i — gridò la governante col-|te To PT 
vendita regolarissima.. Quando potrete a- |che galeotto uscito di carcere o di malfat-| mo complice del ladro è giusto il derubato....|la sua voce stridula. — Signor Major — riprese allora il 
vere qualche indicazione sui numeri dei tori capaci d’uccidere il primo capitato . Detto questo, Major prese commiato dall Tutti si misero a ridere; solamente Major | chiere = comprendo come voi stiate PÒ 
TO titoli, questi saranno passati in dieci | per uno scudo. i as SUE SCLC Di ogC] e do suoi figli ARE Cono una gravità perfetta e, traversan-|cingervi ad un'impresa forse lunga, id 
= ‘Allora tutto è perduto! IRALE DITA O A: Ano: PaRggiazionI Bi He conii Va i - ; o) la, sg n i E Ta Lara SE 
SR i segrete di malfattori, ricche e potenti, come Ra tibdl o Vauvi È ‘0 apparentemente convinto; sa, a nessuna... Provvederò jo e ato 
ag So gni caso, signor mat-|rnellè, cui accennate?... Ma in tal caso si Testibolo passava miss Grace con.una| — Quella governante ha veramente un no-| voi avete credito illimitato alla mia 
VE ocumenti, che yi sta tanto a. cuore | vebbero più forti della polizia... grossa bracciata di rose. È È bile aspetto, non vi sembra? — Più sottovoce, più sottovoce — # i 
di ricuperare, non saranno negoziati con — E chi vi dice di no? — foce Major Davanti alla governante l’ispettore si fer-| — Ohi — rispose il banchiere — me lolrò l'ispettore, tirando Passadieu in di 
tanta facilità @ così sollecitamente. a S dote mò, come estasiato, quasi avesse visto la volete spiegare questo scherzo? te. — Non mancherò di valermene. _.jf hi 
— Poteste riuscire almeno per quelli! — E— continuò P: assadieu — nessun, Venere de’ Medici o' Paolina Borghese, e,| — Non è uno scherzo, signore. Voi forse| — Verrete a trovarmi prima di pa. 
" — Non sarà cosa agevole — replicò Ma-|Yalore può essere al sicuro in nessuna cassa levatosi il cappello, con una grande riverenza non ve ne intendete di bellezze femminili.| © Se parto, verrò senza dubbio. Ji 
jor. — Noi non ci facciamo illusioni... non| forte? ‘ [mosse verso l’inglese, la quale rimase lì tutta | Un'ora o due prima, Passadien avrebbe| Si strinsero la mano; Passadion 4 
— Domani ve no sarà consegnato l’elen-|®bbiamo a clie fare con ladri isolati, ma| — Nessuno. ‘| |Stupita al pari degli altri astanti. pensato che l'ispettore fosse ammattito, ma | monda salirono sulla loro carozza, 
co. E voi, dal canto vostro, che farete? SOLIDE RE bor ordinata, numerosa | —%Allora, anch'io posso essere derubixto Cola pa Rae Gravità, mitigeta da. un |oramai conosceva Major e non dubitava che| Maior e i due peste (coma fera a 
Mense si iplicemente il mio rap-| 228 dubbio, la quale deve avere a, sua di-| domani. enigmatico sorriso, le disse poscia: _ 1. | sotto quei complimenti assurdi ci doveva una passeggiata, s'avviarono verso 
Rimetterò semplicer rune P° | sposizione capitali non indifferenti. SII F, — Ah! signorina, quanto sono felice d’in- essere qualcosa e che il discorso rivolto al-| du Trocadero. DM 
LO II RI Lita — Che SE wi fece Lega chel — hl sono CIO ioni Abbiamo parlato molto di voi l’inglese doveva avere una ragione. 5 Sanno duo mio conumaio di passi; l TR 
= 7 ibra ca i ;°- | tornava con Elena e Raimonda. Poi poco fa. K — à come volete — ri Mi o Major si fermò: \ e de 
veglianza SEA HO SiZgIONI È; SAD De — Dico che abbiamo a che fare con ladri] Dayvero one guardato? Miss Grace parve un po’ spaurita. aaa vi IS RESIOE Gna n — Ascoltatemi bene — disse. — TU. 
SERE bi sita 3 HASERS TICaLo | capitalisti... Noi, della pubblica sicurezza, | — Di notte tengo sempre un impiegato | — Ho udito con dispiacere — ‘proseguì | cano, vert, apparecchiati a partire con Mi Rraggi 
CILE A SCIREN EI tie È Sh abbiamo l'abitudine dei delinquenti e li ri-|nella camera, ove si trova la cassaforte, ed.| Major — che ieri, al Pré Catelan, yi capitò | Major non replicò; ma con lesto passo|quasi certo che ci metteremo in viagf ii 3 
— A Londra?... Voi credete che... |. l'eonosciamo a loro procedimenti speciali | altri due stanno nella stanza attigua. .|un'avventura, da cui siete stata profonda» | attraversò l’avenue, movendo direttamente| mani. Tu, Constant, rimarrai a Pali n 
— Io credo che i ladri non S'arrischie-|per ciascun d’essi... Il ladro de’ portinai| — To credo — osservò Antonio, Îl quale, | mente sconvolta; ma vedo che oggi con al-| verso mamma Pellerossa, che stava sem-|t'affido uma doppia missione. Prim| N del 
ranno mai 2 negoziare tre milioni di titoli | non è lo svaligiatore d’appartamenti... il|giovane, voleva sempre il progress — che|trettanto piacere che vi siete interamente |pre sul marciapiede opposto al palazzo, e|veglierai la governante inglese. Quart leg ha 
al portatore a Parigi; essi andranno a Lon- traforatore di muraglie ‘non va confuso col|a questo v-->!- sistema sia di gram lunga|rimessa e le rose del vostro viso non la ce-|nel darle una moneta bianca disse: scirà sola, devi sapere dove va. in Side ami 
fra dove, sarà molto più facile. Basterà | borsaiuolo; ognuno ha la sua spaniatità È f suon avvisatore elettrico. |dono a quelle da voi raccolte. — Prendete, buona donna... î 2 x (Conti | “enza 
* 5 î i 
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